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ALLO EGREGIO MERITO 
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-■ • CAVALIEfte' lELL’ OBDmE DI S. PEBDINANOO , EC. 
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i3 ó s p i >• V i noi ! dalle sincere i ster~ 
' min itpj lodi che a sriiislo titolo l’ intero 
'l^polo di Messina o^ni d^i le tributa, 
ci simun arditi d' intitolarle la dedica 
iili> un dibieUv, che nel mentre le laudi 
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di nostra Dokka della Sacra Lettera 
intesse, ancora racchiude una Colle^ 
'done di elette Preghiere, ed addila la 
via che deve tracciare non che un 
buon cristiano, un ditingente padre di 
famiglia, un onesto citladinot . 

A Lei dirigerci abbiamo pensato in 
tale congiuntura , sì perche Ella à di~ 
mostro un amor senza pari per Ver- 
gine Santa : ora animando il, cullo 
con V assidua frequenza in Chiesa nei 
sabbati in cui per solenne volo i Rap^ 
presentanti della cillade alla Proteg- 
ciTRiCE loro in questo Tempio maggio- 
re i voti innalzano : ora perche non 
poche cure e fatighe a Ella speso , 
onde il Tempio abbellire , e di nuovo 
lustro decorarlo : ora in fine perche piu 
che Intendente e Capo dell’ ylmmiui- 
strazion Civile , amorosissimo .Padre 
di tutti' noi Messinesi si e Ella di- 
chiarata, Né ciò vai molto ; da che 
il saputo Ella aprire il cuoi e del più 
buono fra Pai X c 1 p I a larghe benefi- 
cenze , e far lieta questa amena emù 
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di unoifC grazie , ed al pristina orna' 
tucntn di che la malragi/ù de’ tempi 
L’ aver a orbata , quasi rinnalzarla. K 
voi interpelri dell’ ottaccamenlo di un 
Popolo , altro offrir non potendole , 
questo candido fiore , in segno di no- 
stro inesprimibile affetto , dedicarle de^ 
notamente pensammo. 

Saremo supe/bi , se la S. V. acco- 
glierà questa nostra offerta ^ come im- 
pronta dell’ alla stima con la quale ci 
diamo il bene di rassegnarci 

Della S. P» 


/X; 0'd>.."ó ServAlori neri 
Gli E li t io l i 
G'JJ.'EITc Aversa Si’Oeli.i. 
Tummamu/ GAl'ttV^ 
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on^e iinatto di ^alcupa^ aubitanza ,cap9^ 
il potentissimo miracolo a nnl aVveuuto, nelle tri^ 
ste calamità, che desolate, ed afi^itjte.nqp, à guari 
le Due Sicilie resero, .^Ailnc|iam9,, noi clwlei,Wf 
che, nell’ Asia di spegnere, upiane yite ’nop M^io^ 
dirompendone i conuni , ^ebbep, la più , piccola., , 
pure là. più nobile parte del, ipopdo.., apepr. de-; 
'vaslare ha , voluto. E qtianlpnque vpUej ngj; voh 
giamo il pensieio. a quaiitp ,ea^a quali, .vitjlime » 
ludibrio del di lui fuiore, in, questa classica ter- 
ra nei coito giro di.una sulaJunaj ^9119 pqr ca- 
dutC) noi Sebbene laseiutte non possiamo, ritene- 
re le ciglia , dappoiclic le sventure degli U9mim 
attirano degli u,niani il, pianto , pure abbianioj il 
più imponente aigoiiiento di lodare a Gelo la 
nostra S.ikta Don.n*, rbe srppe col di bej, potè-; 
re liberar noi d.il morbo, ebe spiyolamio i inari 
tutta la Sicilia iniesiò ^ a meno di questa intera 
Provincia , nella quale incolumi e sani più che 
in ogni altra età ritenere ne volle. Sì, flutto 
della piediletione della Davidica Kegina al Popolo 
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(li Messina , fu la liberazione rie! desolalore fl.i> 
l<ello : ognun di noi lo conobbe , u chiari occhi 
il vide, c gareggiando ognuno di iiiostrar la sua 
lede, cd il suo giubilo , di 'adorar la Vergi MB 
Santa , di pregarla, di ringraziarla, e di alict» 
tuosi purissimi doni Lirgirla, mai non staiicavasi. 

Un termine cosi a' Siciliani mali in>|>lorando, 
cd il sentimento di una si bella lede ovunque di 
spargere tentando , i dolcissimi palpiti di uu lie-<. 
to avvenire pregustare, e di care memorie i no- 
stri cuori paspeie, tutti allora S|W|'ammo., nò 
invano sperammo, chè noi stessi i tulli voti esau-«, 
diti vedemmo.' ' ' " " 

chi 'poi non versa di gioia a caldi occhi 
il' pianto, Volgendo la mente all’ incendio la not- 
te del 6 al 7 ottobre 183^ in molte case avve- 
nuto in questa stracJa S. Mercurio ? Ah si ! il 
ottobre fu per noi' uno de’ piu potenti miracoli , 
che dalla ProtcggiU'ice benefica mano di nostra 
Donna ottenere nc fu dato. E non vi. ha umano, 
che il negar possa sì stranio , che citlailiiio. 

Ardevano le case; ardevano i magazzini: bi u.- 
ciavano le suppellettili: fuoco era per tutto. L’ii.i 
fi tir incendio era si furente, die uon dava in xlo 
all’estinzione^ tantoppiù che la nstietle/zi dello 
vie r accorsa inava genie iiiililare iiul maneggio 
delle macchine distoi lui va, ’ 

A destra ed a stanca si ficcvan ripari, c tutti 
paifvao lenti ; c vum lornavaiio (piaiUuiKjue cl- 
licaccnicnle u-iti. 

In iiiczzo al fuoco e lia le Vatiqie devast.iliici 
tacilaineiue sedeva a lu ii.i un grosso baule di 
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tdpIviBre. Ardeva già Jar cvrcbia che il cingeva )t 
«Vifteiai'fii la doga j mica coia va .... ma il fuoqo 
.lo rispettava .1. V . Fu Màhu che non volle 
j tanto ispevento; iof. un giorno di Sabato per. ini- 
memorabile voto alle di Lei laudi consacrato. 

polvere fu tolta ^ e dall' afiligente tram> 

' busta y e da orrenda inevitabile strage , si liberò 
Messina . . .. Oh. portento !... Oh inaudito mi- 
racolo ! I . 

‘ Ci è piaciuto di recenti fatti avvalerne » pre- 
termetleudu i passati , onde si taccia» gl’ incic- 
.dilli, ed uaa Lata coiivincansi con tutto ciò, che 
sotto i nostri occhi , ed in questa età di lume , 
è caduto. 

Che se, degli andati tempi poi , tener voles- 
simo ragionamento, e ad ano ad uno i beneflct 
di Mabu della Lettera a noi Messinesi sponere, 
dai confini di una Prefazione di un libro di 
Orazioni noi certamente dilungandoci , cento e 
cento pagine scriveremmo. 

Ma questo non è mica il nostro divisamento. 
Noi intendiamo, nel libro clic di clTerire al Pub- 
blico ci siamo affaticati, di tessere una Corona 
di Laudi alla nostra Vebgihe, liacccnderne la 
fede, e di eternare quel senlimenlo di pia Ira- 
ilitione, che, iiiercò la pieilicazione dell’ Apostuli, 
delle Genti , sin da diciutto Secoli indietro è a 
noi pervenuto. 

A liir rosa |»u'i utile dappoi , abbiamo por- 
tato pensine di coogiungei vi lo oercizio digli 
Atti Cristiani, I’ Appai eci Ino a’ SS. Saeranieiiti , 
eil Una raccidtu iltHe pò elette Pirgineic. — 
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■•(K^sn' 1ibilBtf»'>sal'à 4i*is6 ili’ )^ucT iplki! : 
•4}» >^i Àiii*' é(ìmplelle/àt|e Gfei'ie di» M^abIV ''DB t'é» 
*8<WrRA'' LEWrBBA'J' ' là A^éonde ‘tuUo àjà ctiQ'èi tiè- 
àd' ‘^^)i •bu^anJ'psjdi'é ’d#' fàìmgba. ad *oghi 
di '4a^)eitfe‘, ! ■!» : /..ii'ino.rt 

-ainipt.^ 'la quéfJuì ràtcolia aliblaM fatti) eoined’ ape 
'’ébè'Uff !*u<cii*'hdi> di lìortìi iti’ fioie if mala';' ^tisì 
‘'à-' ■aVstr()^Ui)t«iM.li4i)enlM ’ àbbi'aMid' i «ligliori'-'tibri 
dislioialo , ed il nostro arricchito. . i-'i.'-jr.i 
Pos«ai> queste nosiiB , >quàl(«rqae' siano* fati- 
*«itte pit.nuiie aitiiaisi' il- pobblfcO cobi jiatirrten- 
‘ iVi 'juiiiiiar »uUi alla de»voaione d» MARIA 
*s'òMoi ibnuolu delli(*S*«BA‘l 4 E*ri'BBA jicbe l’uift- 
co vhicUo a CUI aspiriuiiio. .(.lU-' r/i j 
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••'In nome del Padre, del Figliuolo, 
E DELLO Spirito Santo. Così sia. 

- Vi salutiamo , oiGran Vergine ‘della 
Sacra Lettera. , 

Degnatevi , o Gran Madre, di venire 
in hostro aiutoJ^ 

AHi^ttatevì , o Gran Signora, ad as- 
sisterci. . • - fi! 

Sia Gloria al Padre, al Figliuolo, al- 
lo Spirito Santo : icome era nel princi- 
pio, Ella sia al presente, e sarà sempre 
nel gran gii-o de’ secoli, cosi sia, 

-I Jxnle a Diò, ed alla Gran* Madre del- 
la LcUcra Maria. • < ‘ ; 

I 
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LEZIORI 


a 

LEZIONE PRIMA 


'Iddio mandò . l' Angelo Gabriellb'^,'^ 
in una città della Galilea denominata 
Nazzaret i ad_ una Vergine^ die avea 
per ìsposo un uomo della famiglia di 
David , chiamato Giuseppe. La Vergine 
si chiamava Maria. — Entralo l’Angelo 
nella di Lei casa, le disse: Vi salutOf 
Voi ^siete, piena . di gmzie.% il 
Signore e, don V ffoh Mote', hmedet^ 
ta fra tutte le Donnea — Or lo stesso 
onore ohe .diede (Lidio alla ci uà Idi Naz- 
zaret , fu compiacente di . accorda rlo^)'a^ 

jMesaÌna*t aru> <• ,( /-jJ >(1 

L'Apostolo Paolo, dallaiciuà^ di * Regù 
gici y ov,6: predicafva lìl Vaialo i dii IGesù 
Cristo , si portò in Messina , città ''diic 
Ma ria [,u dietro 'inghièsta fattagli I dal Se- 
uaiOi e Popolo Messtnese'y àvido <mai4 
sempj^e degli uominii ^abdi>ie prodigio^ 
si. Eglii hen . volt^tien ' oessei a|lo<«mvitoy 
e< diiibareò . neilà > spiàggia) (. ia< qualeì anbo- 
ta porta il nome di Cala di Sr Raòlo^ 

j 
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3 

distante dalla icìuà beh sèi miglia'. •- 
Pervenuto quindi in Messina, con anir 
mirevole divozione, fu dal Popolo Mesr- 
sinese ascoltata, il primo giorno, la Pa« 
jola Divina della Passione , Morte , e 
trionfale Resurrezione di nostro Signore 
Gesù Cristo ; nel secondo di poi parlò 
della illibatezza della Vergine Madre , 
e del Mistero della Incarnazione. — Al 
solo nome di Maria la città di Messina, 
presa di giubilo, ed ebbra di fede, di- 
strutti gli altari degl' Idoli , abbracciò 
la Santa Legge del Redentore , e dalle 
mani dell’ Apostolo ricevè il sacro batT 
tesimo. Dimandò poscia ferventemente, 
se la santa Donna viveva, ed ove ritro- 
Tavasi , per mandarle degli Ambascia- 
tori , allin di riconoscerla , di adorarla 
come Madre di Dio fitto Uomo, di rap- 
presentarle la già latta conversione , e 
.d’ invocare la di Lei protezione , onde 
mettere sotto la sua tutela e la città, e 
il l^opolo fortunato. 

L’ Apostolo , da dolce commozione 
compreso a tanto pio desiderio , raaiii- 


Digilized by Google 



LEZIONI 


4 

festò , che >la Madre del nostro Salva- 
tore vivea , e trovavasì in Gerusalem- 
me ; indi, trattenutosi per tanto tempo 
quanto gli parca sufiìciente ad istruire 
il Popolo , ordinando san Bacchilo a 
primo Vescovo di Messina , gli conse- 
gnò la prima Chiesa : e dopo breve Ora- 
zione ad una a’ quattro Ambasciatori , 
che -dulia rivelazione di Suor Mari* 
Roccaforle (donna di santa vita) sjip- 
piamo essere stali Messinesi, e detiomi- 
«arsi Girolamo Origiano - ALirccllo Jie^ 
uefacile - Cenlarione Mule - Urilio Ot- 
tavio, alla volta di Nazzaret si diresse. 

, Giunti gli Ambasciatori colà,, e pro- 
f slratisi a’ piedi della Regina degli An- 
gioli , die con segni di benivoglienaa 
ed amorevolezza gii ha riCH3vuti , accet- 
tò gli olì'erli voli non solo , e li con~ 
fermò nella Fede, ma si dichiarò di loi'o 
perpetua protettrice , e con lettera iu 
idioma elireo (*), lece chiaro il mondo, 
che il Popolo di Messina ò il Popolo 
•da Lei prediletto, e guai enlito sino alla 
-consunzione de’ Secoli — Grazie a Dio. 
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^ (•) Pue ,(oltre'qpèlla a S. IgnazioJ furono le 
Rettele, che la Sarta Madre scnsse ih questa 
terra. — . poa fu alla' cittì' 'di Messina , di coi 
nell’ appresso léztene riportiamo lej parole'; e 
altra alla città idi ■ Firenze» L’ tdtioia djelje 
/juali qui, voltala^in. italiano,, trascrivere ci à pia- 
ctuto, per addimostrare quale fu la predilezione 
*’à nói Messinesi 'u»ta dalla BìÌAtisSiMA VEAduts 
aóche nella scrittura eccola t ' > o 

“♦i'i.io <••.» 1 ' ■> l; 

r,v . F>R£Rze , DILETTA A Diq, A Gesù’ Cristo h» 

j|iCLIO , ED A HE ^ SIA FEDELE : RÈ Tl CÉSSAR 'MAI 
'daL^ PRÈGÀRE , ‘ED 'Dsi'H FÒRTE PAZIBRZA ; COSÌ PÈR 
CERTO OTTERRAI B LA SEMPITERRA SALUm PRESSO 
Dio f B LA GLORIA APPO GU UOMIBI. 


efesie dóe^^lielHssiaaè^ città,' VÙe quali tàhti do- 
Sàlhra a largaf 'ihànó pi^Rise^ hàtìriO 
IhiàdcorA idi;;flerharc..le pianióse • parole >dè4lR; SS. 
^,>?ERWtiA, 'cbe,,^i^tuff’.i'fajrori .celesti^ p.^^eler- 

,fu; benedizioai , le ha voluto largire. 

t” di jj/ .. J 1 ITTjr 

i ‘ .dvcsioHidìifliaut^dà^ xEtitorkJ 


lic.ix) a;. ji:' jci n r!:? l'aV 

eia lu/J * -/k!;:/ wt :-a. j 


-V'v'r' ; OT.a:'.K'j3(xi o:>Miui*'r y.co 5aoi’Ài’--i 
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i-xxuon 


LEZIONE - SECONDA 


’Alli arrivo^ degli' ‘!ÀhftbìlsbìàU^5^ nella 
cillà ^(li .Messina si Me’ Vedére là’ lucè 
iieL.suo; pieno meriggio. , .e, dissipa leu le 
luVigiie^e folte tenebre ‘deU’i Idola iiia,- ail 
solo, leggere Oiiel 'sacVo“Fòg1io riéevè" il 
.'Pppqìó; la*^'pìénezza clélìje ‘'celesti l?éped^- 
zioni , e le grazie del loi, Spiri M> SajilQ*; 

Mari^ della Sacra Lettera nel conle- 
slare' 1 sentiménti ' del 'di ‘ Lei tti’àtfernp 
. cuore, 81 .. espresse,, ip ‘A 9 (t’ 

‘cissirae'jparole'i'ii- ,1' >.j a iAr,;;-i ro ojaa> 
•1 oa'.i.i iMi o'i'iA At/jOii.) A.» a < mtt 


«MIWSSHWA.1 $EItìfA,, Dt, ,DiOi;,„:M,AP)*V ® 

^Esis’* Gristp Crocifisso 14Ì > beìxàiuTbiot’ 
bl-’tìlubA V ’• tiEttA' *8Tlbt»Ej''Di'^‘DAV-iw;v 

TUTTI I MÉsS1NESì”SXli1te:’'E ‘BEN koiziditE 
V0I ili^ÀDltftj'^NMPOTERTE. 


Voi TUTTI PIENI DI GRAN FeDB COSTA 
CHE MANDASTE A Noi LeGATI ED AmBA- 
SCIATORI CON PUBBLICO DOCUMENTO { COH- 
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DI. MARIA y 

FISSANDO IL NOSTRO FiGLIO UNIGENITO DI 
Dio, esserb\Dìo1ed‘Uomo, SD aver sa- 
lito AL Cielo dopo la sua Resurrezio- 

'*E(, utìÓNOSCriHDOì ^Ài VIA 'DELLA; VeAiTA' 

LA\raiU)iGAaioi^E DÌ Paolo 'Apostò» 

|\ m iLA QUAti C'O^Ai 1 BENEDtClAMO » Voi', E 
ìLa- \ ATBSàA Citta’ ^ della <ìuale ' voglia» 
.MQ^.£R^f»E^‘£lÉà?|^lteA.PROTinrìuCBÉ^>^ 

ÌIj 01*01 ■■i;nT>*fu 'fO({ roiK', \f. i'-ol) 

>0 t Pa. GeRUSAì£MM£ l’ ANN 0;4a Dl' NÒ- 
-6 t!»Oì Figlio » ìndiziònbi‘ 1 yi^S' GiUGNo:^:, 
JLìunajXXVIì il «ionuo i Di iQiovédì..) / i ! 

• *t , O'j'./ì il' ùinoJmi'i i‘>o •>' 

li) Ori siccome il Angiola odeVSi^iiofe'hél 
nuiiciarle quel primo saluto, si feceoòó- 
J^aggiò .a dìvWfì^iàhHà'. mn taneite: Voi 
- rinvenistes la gmùu\Unactati '!a \Dio : 
Cosi la. vSaera \Xietter»:iGÌ ^nntùiiàò 'di'D» 
-5we . illiPopoloodi Messinaii-rilfovAitO la 
di. luiiJterJe gTazÌQi| pdni''^olo per 
Urico I, ,nia beasi! corona^ i la i Fede 
•4a^ <miùj Qj tr.0 Ib *Jì)itv^iè< f Pefsoné. < 

1 CliftWe.ibii DiOt.'iiiio ri!')i({ 

!1 .Hillieai ijoiiM*,)!* :) , i;ixi..i;^'.il) 

-iiUKÌcp ó ici :,s!;ì;1.'1 ishiaà ul mnvjj.'. 
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1(1 on-.;i;.)J>^iIT oiivj/f (.-riy.o/ì ji onv,è.?A'^A 

't.A nxrt < 'LEZIONE'. .f *TERZ A ,oid 

-oi.vinnj? ’.II A ,« / f oaod <U;>iJ ja. cri i 

'ai Nel pr^ntarsr 1/ Angiolo ^ Mavian le 
disse ancora Lo Spènta Sant(>' (U' im-- 
tfàoy ailaivirtù^ickil^oJltìssiiM) ‘^ùingerò 
-il\ /vostra^ purissima sèm r/fe ^ 

Santità' si xJiiam^iràt.^^Uii^ 

Cosi Messina per ]a intercessione di 
Aldriai sempre ^lYèc^oier'satlrt^irtO^ o- 
,gm A'male/^perdliè'Adireual peri lai Via<-> itel- 
]a verna/ 'còiiferrmt» 4i)eljal ViéeiuUv' 
de per l’ autorità di San Pietro , e for- 
ftiiic9taididlal:<benéd^siònè e paoteziobb di 
•Mam.ii i(i ,0 Ju!g 3 oini iq itiup r>! liiiaiiiKi 
W ^aiiaiiriipoae alP Aingioio b iSccri:''ìa 
•^noelòa ii^\i5ì^ors'^ mUft^ 
•^aàte<>iAbiaiiii ìsua’ieOmpinrènfoM 
fii Cosi «.Messina^ con buorb^^ptAiUi eP pié- 
aio di' Pedej pròsuisaa>la’odbiuLel) piddi' 
^dicfciaitaiiiwroili «dgKat, «ei QOdfòssaÀ* 
do iai<vepràJ rdigioOì di Qtiìstò ,< la 
prega fervidamente, ónd'esstid lidbeia'iaiida 
qualsisia disgrazia , e nemica insidia. E 
siccome la Santa Madre si è compiaciu” 
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DI MÀRU OQ 

ta di scrivere in ’ciuesta terra colla pro- 
pria mano la sua protezione al Popolo 
di Messina ; così .^lla stessa. intecceuen- 
do presso il di Lei Figlio , farà dallo 
Eterno ascriverèf^ noi' Cieli , e così 
l'umano riscatto, mercè lo spargimento 
del preziosii^imq)sqqgi{e;^^ Nazzareno, 
e la intercessione della sempre Vergine 
,Mar>agfsarà lajpalrap |;lpfi|icaotgTp <|ie 
jQ^mpiptamente a^ t^U^i /M^iji^^lj ^prijà 

Aa c^ìj» della, ,Qlori^ ,,5;i del4,,,Sf^ijLiy^ 
eterna. ;^.,rMr^iq /Jj ^)ÌPri(ja oI aioiruyl 
-fai» RÌ jfil/r r. omeijìusfl 

oJolea ir pJ 

^ . _ .obijciiiO olf' -iiA 'Iblj 

O Vergine Potentissima della Sacra 

Lettera, esaudii^ i'pcstrbpurissimi voti, 
liberateci da c^ni maligna inclinazione, 
perdonati la poaUre difenden- 

do da ogni contrarietà questo vostro 
Popolo , lìberalito 'dall' ira Divina. — 

xAW V,*) 

liVj , *.iu\uA ido.i-^iU sA anni j\i 

tiìiàlf, u \,.j l)\ j, oir.ìsWi'iu'i jVvvivV SAi j.Wv\ 

fc,i3AÌ A.i.iau 

( noJiIjjI il§3Ó cjo' 


AlHAÌi' Kì 


jìli.l , i‘ul ili U oh 

iV)3 9 j il'jil) ri 

ol órìfjui ,ojjfr»c!i onni!'!!’} 

, onyjfi.KxiiVl k'NTi'FONA ìfcOi.Vt'Uj f^fl 
Oiiiif'f'jY hII'jI) snoi^é‘j)T.),i!ii i l o 

dàlia ^ taditè^ fli-'sTétìé^ 

fermerà lo Spii^lif deP'l^hbrK «ErniiJa 
Bendiamo wrciò. grazie a Maria del- 
la Sacra Lei»/év^^ il saluto 

deir Angelo Gabnele^i 

BiD'i?, clial) fimitóiJrtoJou emj’ioY O 

^ijov ini!i'.^i jL'qj|‘'iJ|)rj|Ì Hit, -ri ,E193J'.uT 
,Mnoi\i;iiibiii en^itr.rrt ingo th Ì3:>.lGi'idil 
>nr»l iioìil) ll^Heq «5;. i^f^Jerioh j'jc[ 

OJjfcO/ oJe’jijp r:i‘>i iBiJnoo irv^o r.l) ob 
— .eniyjli ali 'ilub olsismld , olooo'l 
(V -^Ua -pubblica inlelUgenza 
in italiano tutte le Oraxioni latine , cKe dalla 
pietà de Divoti s’ innalzano a DIO ed a Maria 
DELLA SaCBA LeTTEBA. „ _ 

degli Editori) 


-mq rlfoo m i9J r 
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LI LàDOf^ri UilUA 


ri 


• Il Vi 


O ' Uii ; 

-lidi 

.0 


Al 


: ijri'K t'F) an i f?fO 
^ flJ .-;'» :/ iVWOIÌ '/ liinO'ifi 

Ave del.fnare A stèiiàU oJ 
Madre, del soaiQlo. Iddio , r 
Vergine eterna e beMaj, 

(Qdìtsto.saiatOi’dcoo^iiolO H 
Dal labj^ro^di Gabriele : 

D’ I^a*' a nói' il bo^e togli » 
io '?’ ieflci , lvp ^ fpgnpr 5 ;[./r Q 

bghdrW'ìiiaK';»J‘'‘ 


La ^ p ^ 

IrnpétHi 



ì Éei 


na 


JM^e^fi>eS>ég#inuoP'^ AJJati 

A Chi , nato per noi , 
8!'alac(we''eìi‘à;o‘«ity 'ièv^- *o ■ '*^‘1 

li lUua oi oil-j oiasbul coi ì•ó(l 

«Vcrgilie 'eccelsà V" tatti j li ijJ 
, Ché^’h^adtli W‘ dttìiUatè T ‘ 

amityci ; « i ,: i !.<; ì~‘.^hu / c ) hrl 

m . icolpq.-wpi ’nPncM ! r . y . 

Fa casti A umili ftooorj^' 



la i.IH/lLBKl.ADDl .1 3.1 

Gincedine dì santi : 

Secura vià^hé ^presta , 

Onde goder festanti 
Le OióÌTÌBi di .Ges«.;f‘jlj n/A 

AJ* !Nà?zàrènci ’aj 'Ssnia 
Spirito orio^^ "dia 
£ Glorìi|:>(aj;lulttiiiire.o4rfi^é>ì sia. 

; ili (r:(jni ! ibCl, 

t ArìfT.IiFrPAA'l Xì 

0 BB. Mai^y'’àéhij^V4rè?tìèj Madre 
de* Messin^jp^f^O^^j I|egma.,dp,\^[Mon- 

do intei^gfjf py.e^ as|;)^.gnore. 

<* 

DELLA 

Maffirjfliiì:à ‘iatiì^ic^ \ìi^^1)ìMUnh^ etc. 
i('ii *i‘5r| oJmi j ix!0 A 
Deh ! tn SQgfi gfai? J5)|pj 

Del tuo braccio che io canti il potere t 
Per te il ciwwjny 

Nel tuo amore — quest alma s'^ a^ude • 

Sol ^itòiSoV^ae'iiHtJPVltpaidy 

La saUWPtWl «iàtido da Hm;.) 
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DI MAKIA ! 


l3 


E di me per lalvarlo » 

Ti servi, o mio Signor ! Dall’ alto i rai 
Volger non sdegni alla tua umile ancella , 

Che negletta, ebe ignota 
Visse a tutti finor. Qual improvviso 
Cangiamento in me fii con un tuo solo 
Sguardo, o mio Dio ! Tutti perciò felice 
Mi chiameranno al mondo. 0 grandi o eccelse 
Della divina onnipotente mano 
Opre meravigliose ! 0 santo, o nome 
Terribile di Dio ! Gbi '1 teme , ed ama , 

I dolci efletti prova 

Di sua - pietà , pietà che mai non manca , 

Che vince assai di chi 1’ implora >i voti ; 

£ che passa dagli avi anche a’ nipoti. 

Ma per chi poi noi teme, in lui niiuore 
La giustizia non è : ne’ lor consigli 
I superbi confonde, e del suo braccio 
' Impiegando il valor , depone e sbalza 

I potenti ; e gli oppressi al soglio innalza. 
Vuote le mani si vedran talora 

Restar del ricco ingordo , e di ricchezze 

II povero abbondar. SI belli esempi 
■ Oggi , o Signor , rinnovi 

Nel popol d’ Israel ; tu già 1’ accogli 
Qual tuo servo ledei : vedi eh’ è tempo 
' Di consolarlo al Un : dell' infelice 
Popolo abbandonato 

Ti prenda aliin pietà- Quel che ad Abramo , 
Quel che a' nostri maggiori un di dicesti , 

’* (jià risolvi adempir : il patto antico 



LE LiOimìDtfiSlAmà 
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Or ti ritorna in mente , t '.i v'<.- r-n i; « ^ 

E ti òlla tua ^raibéssa ognor presente* r I' ' 


f * - *“ ' 

Al sole mancano i 
Più tosto i rai , 

Che per noi veggasi 
Mancar giammai 
I*a tua giustizia , 

La tua pietà. 

Padre a te gloria ; 
Figlio Paraclito , 
Triade santissima y ■ 
Sia gloria a , te ; , 


Il à 

Giusto e .pietoso 1 < 1 

Coi padri ognora ; 
Pietoso e giusto > 
Coi figli ancora 
Sarai I’ istesso 
. Con chi verrà. 

Ora , in principio , 
Dopo de’ secoli y 
' Qual dovrà essere y 
Qual fu , qual è. 


PREGHIERA 

Concedete , o Buon Dio | a ^ noi che siamo 
vostri devoti il godimento di una perpetua sa- 
nità di mente e di corpo ; e per la intercessione 
e proiezione a noi della Beala e sempre Vergine 
Maria della Sacra Lettera, coiipedele ,, vi suppli- 
chiamo, di esser liberati dalle piesend trisliiie , 
e di possedere un di l’ eterna allegrezza.' Degna- 
tevi poi , o Gran Madre di Dio , di venire in 
nostro aiuto, e di assistei ci ne’ fatali cimenti. Sia 
Gloria al Padre , al Figliuolo , ed allo Spirito 
Santo ; com’ era ^nel principio , Ella sia al pre- 
sente , e sarà sempre nel gran giro de’ Secoli. 

' Loderà Dio, ed alla Gian Madre della Let- 
tera Maria. Cosi sia. 


l 
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..fi Ui‘i' iij j 


.RKSPOI^SOBIOé'. 


y ,■ i; v,' 1 ' ) ì‘■!) •> 

Iddio:, ¥1 salvi, OjFiglla di Dio Pa- 
dre, che eligcste per ¥03tri .figji: i Mes- 
sinesi. :lt mÌi.:/' 

Iddio ivi, sài i»i,,O ì]Vl4dre idei Figlio di ■ 
Dio, che maternamooth; essujdisiO i Mes- 
sinesi* j ii.iii 

■ Iddio vii salvi,! df 5pos* ddldl Spirito 
Sàiup ,< ch^ '«posaste a Hot spiri tordella 
verità i Messinesi» imi», > ì.jjj li 
. IddiOf vii salvi o iTenipioi dèlia San- 
tissima Trjniiài> ohe peij nilHsào delia 
Sacra Le t tgra , 'heneididesie< - ia Messi bèsi . 


(ygni qual volta si dice il superiore Respon- 
sono si ^uhdàgrìano' loo giorni d' Jndul^enza , 
concessi dà S. S. Papa Benedetto ' ^X/Jl. 
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PREGHIERA 

Vergine Santissima della Sacra Let- 
tera, Avvocata nostra riparateci sotto il 
manto della vostra potente intercessio- 
ne , mentre tutti vi salutiamo* 

SALTE REGINA 

Salve del del Regina , 

ISostra dolcezza , e vita , 

I Speme di noi gradita , r' 
Madre di pietà. 

Te, i tuoi favor, noi d’«Eva ’ •' 

~i ! Grame , sbandite genti 
Sospiriam piangenti, 

( ’ ■ • Nel > mondo del dolor* > ‘ ' 

' ' i Ta dunque , o Madre nostra , • 

Il tuo pietoso ciglio ' ■ ' ■ f 

‘ i..A noi rivolgi rei Figlio 
f. !> Del ventre tuo Gesù 
- Da questo vel disciolti , ’ • • 

Faune goder. — Marja , 

‘ \ Veìgiu clemente, e pia , 

' Deh ! accogli il nostro orar. 
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Pregate l>er noi, o BB. Vergine della 
Sacra LÌÀxéra, ÀvVÒ^U del Popolo 
Messinese. 

S U'' :: r • ; ■ ::'c 

1^. Per esser degni della vostra benedi- 
zione ; e > della ^promessa di nostro 


Signore Gesù Cristo. 




f 


Vi- t... '.v.'.V, . 

' ’ ' PREGHIERA 


' j i 


y\ 


‘■111.. / J.ti •». 


Onnipotente Iddio, che • preparaste il 
Gorpó'e r Anima 'della gloriosa' Vergine 
Maria al concepimento del' Redentoi-e , 
deli! concedeteci*, 'vj supplichiamo, per 
la intercessione di Colei,' di cui noi con 
tanto* ‘gàudio’ CeTebriamó la memoria , 
di essere liberati in\ questa' terra da o- 
gin 'ttiàle,'é di* Ottener la grazia di pos- 
sedette 4’ eterna ‘glòria ne’ Cieli. Pei' Ge- 
sù'G isiÒ Signor nostro. ' — « Cosi sià; '' 

ì^. 0 Maria 'concepita senza* ' peccato^ , 
predille per noi , che ricorriamo a 
-«•ii-Voii — Cosi sia. ' ■ : •' l 


a 
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rJftli "'.ù'/v'J o ,(Ofr 'I 1(7 'Mr.svM *t 

i,:.l4lXAN.IilL [ «vni.H 
DELLA BB. , VERGINE MARIA 

-/. ■ I ■ ,'■.)/ r.if'.il'i ili ’» 'I '!. ,\t 

vi: ,1, JDEI,LA..SAC^A.i;iiETTEpAji<';o 
rijJ.J VL:-)Ì} 


O Signora del Cielo , vi preghiamo cU 
rivolgere a ,ftoi\pceti!^si;f i’ orecchio» 

O Padre del Figlio della Vergine , vi 
y pregJùamo. ^ lì ^ ‘>u: u,q<unO 
0 Figlio di Dio ,:ig,,dell,a,,yefgìfie„, , -¥>4 
.preghiamoit , r,j ,,,, 1 !.’ 

0 Spiritp Santo , sposo. ‘del |a Verginp,^ 
, ^ vi preghiamo. . i.i !;.i ììI 

O, Santissima Trjoil^ nel di,,l\^a.T 

rta Vergine , vi preghiamo'. -3 ij> 
0, S. Maria Vei’grne;,,;^a)fe avetp.,spi;|^n 
, ’to nella- vostra IjejLt,era _,„^/tófi?ir^. 

0 S. Maria ,, lig)ia, di Gioacchino kì 
nediteci. 


0^ S. Maria , 
nediteci. 


O S. Maria , 


ungilo S^rva diiPiof, be- 
Madre, dii Gesù Croci tìs« 


so f benediteci. 
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à nàUlk’ ig 

O S. Maria delta Tribìi'di Giuda / be- 
, nediteci. » ' -f : ' ' • ' 

0 S. Maria della stirpe di David , be- 
nediteci, ' J •' * 

0 S. Maria , ,che avete dato la Lènedi- 

- zi One di DioPadre Onnipotente, be- 
nediteci, . > . ' 

O S.> Miiria , che chiamaste tatti t Mes^ 

• • arnesi : ad una fede grande, benediteci, 
O S. Maria , che avete ricevuto gli Am« 

basciiitori , benediteci. ‘ 

O S. Maria , che avete confermato i 

- Messinesi conoscendo la via della 
veriià , mercè la predicazione di S, 

• Paolo , benediteci, 

O S. Maria, che avete benedetto i Mes» 
sinesi , e l’ istessa ci Uà,' benediteci, 
O S. Maria , die sempre vi siete mo- 
strata protettrice de’ Messinesi , bene- 

■ diteci. ‘ 

O S. Maria , che a molti avete rivela- 
' lo la verità della vostra dolce Lette» 

■ » a , benediteci. . ■ • 

0 S. Maria , che molte volte vi siete 

svelata ai Messinesi , benecUteci. 
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ORAZIONI 


O S. Maria che, avete confermata là. 
vostra Lettera con molli miracoli , 
benediteci. • ’ ■ 

0 S. ’Maria , che più volte avete libe- 
ralo ;la ciuà dalla, fame , , dalla peste, 
dalla guerra, tl.d fulmine, e dal ter- 
remoto , benediteci. 

0 S. Maria , che , per mezzo della vo-- 
sira Sacra Lettera, avete liberato gli 
energumeni dall’ iiivasioue del demo- 
nio , benediteci. 

O S. Maria , che, per mezzo della vo- 
stra Sacra Lettera, avete liljerato i na- 
viganti in pericolo , benediteci. 

0 S. Maria, che, per mezzo della vo- 
_ atra Sacra Lettera, avete placalo l’ira 
del vostro Figlio sdegnalo , benedi- 
.^teci. ^ 

0 S.’ Maria , che avete legalo alla Fe- 
de i cuori de’ Messinesi co’ vostri Sa- 
cri Capelli , benediteci, ' > 

Q S. Maria , che non avete cessato, i. nè 
cesserete di pregare il Padre , d Fi- 
. glio , e lo Spirilo Santo per noi', 
benediteci. ^ 
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A MARIA 




O f)esù, sacrifizio di salute per la Ma- 
dre , ricomprnVecT7“ 

O Gesù, .via, della verità per la Madre. 

, I ' i *VJt M ‘ ^ \' \-^ 

J insegnateci.' \' : , i.i ..i) 

■ 0 Gesù, fiore della Vei^in Madre, sed^ 
- 'Voteci per la ' Madre i GosV sia." • ' 

-: i . .1 1 , ■ .1 ' > ■ > 

: : ; : ? ■ . * 




■'PREGHIÈRA 

* I 


, «1 : ‘I ■: J> 
-ì: 


0 Santa Màdre di Hio , deh f' per 
, pietà accettale le nostre preghiere ; ed 
in tutte le nostre necessità Voi , deh ! 
soccorreteci , e nelle sventure liberateci 
da ogni pericolo. Noi, che sotto la vo- 
stra custodia ci siamo rifuggiti , quasi 
abbiam dritto ad ottener le grazie, che 
umilmente di tutta fede vi domandia- 
mo. — Cosi sia.' (*) 


(*) Abbiamo disposto la materia di que- 
sto sacro libretto , aniicipandu le lezioni di 
Moria , onde conoscere ogni divoto coti esse 
il mezzo per come l’ Idolatria io Messina fu di > 
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itralta | e ricbiamato qnestò Popolo alla lède 
del Rcdertorb. ^ Welle /<7udj ed ' orazioni ' poi 
-abbiap) serbatoi scrupuluìiaiiieiile quello stesso ór- 
dine. di, cpite, che in ogni Salw'fo verso le ot;e aa 
si sogliono eseguire coir intervento /non mai in- 
terrotto) del nostro Eccellentissimo Arcivescovo 
e Senato , affinchè/, diYo^ ,.cl}e a’ pietosi officii 
assistono, di leggieri, possano 'innalzare alla Veb- 
ciHE e col cuore , e colla mente , quelle stesse 
.pr;^zi(^|f «; iodi , che |a, Chiesa ; Santa, Jatrihuia. 




* (Nòtà dtigU'Ediion) 

) MI M I .fe lli ' M )M f, ■ 


j') !i :' (!;! M . ■ • ' .;"7- 'm' mi I , I > M . i i>) i j ' 
-<•/ i l • '! I ..i.r f[ Iti,, I I .» 

t'-’.li.’.ji 5 <','!ii: fe i.) i ; |■,!l-. 


:iM > .m:.',", i;ì 
‘Lij.i'.niiolj 



-‘•ilp 111 • : n' I I. • < -•!) Idi ’ ■ “ j 

i\ I 1 ^ l'.'i * 1, , 1 1 ; I ■ , * ' t ij.^ I 1 < 

.1 .. i ,•! .l’iin'-j . ^ 


ih i,i >;i. !.. i.t ..vili i ^ui' j i'.- • ti 


Digitized by Google 





!• _J O'ii vjr;.' , ni ri>'i7 fi Mif-» 

w , PRE»m^A/ 

‘)!!;niu )u ‘ !ii.:, nt-jJ.'.. 'if l i» 

0.'-' ' / ^'ì 

-I t: rui 'jU 1!!' ! •':!!;) 'lil Ili 

‘ DELIA "SACRA’ ’ÌÉ^^ ^ 

il;;i! ;j ;•» ! K-:;' ì ji> (ì-.wy.vi.k'ì f .• , n ., - 

tìi '7 ,i ■'■■.;’«••■', ■. !i i; : ‘ii-K 

: •! :!i Kt; t ‘ l'H. n: r. .1, 

-o 'lii.I. ••!, PRIMO.! .GIORNO ‘ì:) ; 'laiin 
. Il '..i-j r'i’.iii 

at U Vergine; ^arrallssipaa , 1 Voi j i tliè 
4ttR’iA^stolo S.'Liicà^ nd l'riinattareola^ 
ifpsira Saoitiissi'rtia Persona; foste^ iiiùidlat^ 
Zfii Keluce AscaUtUricei^^,, purché i8a|>ea 
lo,EVan(^ehaiaf quaniO' Voi erai/Ale il’ai/ile'ft 
proni» ad (ascoltar rie p^eghl«re di «olor<k 

Ohjl (.;(;Ì!JÌ7 , il 'i;;! aj 

-ìjI.! ’i! XI : im i.; 9Ì !'.|^- !q 

i>7 ' 7 • K.-:' 1 ; •; !‘i , i; ; uji,: i...w . r.m 

. ( ). Le ..pjirple, ^lie in li.ng.ua greca, fnropp ap| 
p«le in cima al riliatto dall’ Apostolo e che 

aiicora'chiaramente ài leggoiVci'sQno'; 
EnHKOOiSk’ ! I i)^) jin 

ucijyvn ih oji(?iÌTo/4 
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PREGHIERA 



che Jl, vostro aiuto Jnvo^a;^^no v.X^buI 
Vór ascoltate ora le nósirfe 'Qmill voci , 
e liberateci dalle nemiche agpressioni. 
E se una volta 'rief^ioS^ foste Voi, che 
inspiraste ne* cuorr eie’ tre nuoni Messi- 
nesi Cola Canii^glia - jinsaldg ^di- Patti 
- Jacopino Saccano iì\ Yxeorveve agli 
aiuti dei Conte. JiuggierQ r- onde liberar 
Messina dalla violenza de’ Saraceni, che 
facevano in quei tempi di lei aspre 
ruine : Se nebiiSÀ là Til^Vàsle dall' o- 
stinato assedio, che il poderoso esercito 
di' Carlo d’^ngiò> io ficea e foste Voi 
allora ^oi Sun^a: Vergine , che appai^iém 
di) 'bianco- ‘vestita girar' le murti j ■ ché 
circondavanro questa Vostra città è fo- 
ste 'Vói allora, iche ritorpeiido' le frèccd 
a’ 'néra idi che le sboccavano ’,<• tratiu\ 


cader li facevate , vittima delle loro 
proprie armi : Se ci liberaste nell’ ulti- 
ma decennia guerra , che a noi faceva 
r'usurbator ‘Massi nVd Cuci iieró : Se vani 

)•' ^ , i. . <( <■ ( . Il oi ■ , . u, l)i ) ‘4I ;< , , 

tornarono 1 Ceniativi,diUioacchitioiNJu- 

\ ■ 1 ' > ' , ' f, . 'III )• 

rat, quando inleslar cercava quelita pai t.0 
di llggop coi disbai co di avversa geu- 


Digilized by Google 



DEL 1. GIORNO 


25 


te armata , ed alia rapina intenta , nel 
villaggio di S. Stefano, ove pochi villani 
e con armi, e con scuri, e con pertiche 
cohspleia vittoria riportarono ,• e Voi , 
il' vostro! Nóme benedissero!; ed in se^ 
gno' di trionfo, la nemica Tabèlla ban- 
dièra, a Voi .'consecrarono , che sventola 
ancora ! nel; vostro > Tempio accanto alla 
vostra Sacra Immagine, per attestare il 
riportato trionfo,' e rimostrare allo slra-< 
DÌero «!&sli delljÉi vostra possanza. Deh! 
Voi ] 'Oggi I o Sacrata Vergine , conser- 
vateci nella tranqpuillità^ nella quale pre- 
setiiementé viviamo , e liberaté perigli 
avvenire qu^ta .nostra patria' da qua*< 
laiiqixe sia strèpito di guèrra , o .nemi- 
co assedio, ' che tùrbaroi ' la nostra pce, 

vorrebbe. I —I Goà' sia# it» ; 

.. <: (-1 , ; ' i ‘,..1 'i: ; I ■.!■> , 

b Là devota 'tua t Messina! ' 

!’i> 'Dell 1 ‘(Tu Sidva ,'O‘Santa Ma,lre , * 
‘ i!' Dal furor d’ armate squadre , ' 

' -Dall’ ingordo assediator. >■ ' ■ 

'u, , e Gloria. 
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Polenlissiraa yergine?, Voi l'ciclie 
sempremai Lenefica, verso di noi vostri 
eletti figli» ile pietose «ciglia; volgerle lyno 
da’ gravi ■ [Pericoli toglieste. : i< Voi; , i.chè 
ne’ contagiosi morbi» e: nelle {festilenzie, 
die spopolate hanno le città ed‘ orbati 
i Regni avete mostrato' la (.vostoat. aitisi 
sima protezione .verso qUe^ta-joittà » led 
in modo tale» che lin ognioepoìqa o4 
fatto esente ».o pure ini mendtna parte 
risentir le faceste i mali Yoi;,i chtt 
«ella peste, del 1 349 !» i in i quella .>del 
1490 .» '«e, «elle altiet.del « i5a3 O jdel 
l5^5 ogni danno, le’ dilungaste bi't.r.ri. 
che direni poi di quella spiiventdsà. po¥ 
stilenzìa, che nell'anno i6a4» la parte 
occidentale della; Sicilia « inft^ta va!? Qhal 
uomo 'allora non (protestò là^ppieriia de* 
vostri miracoli ? — . Vigilavano! su le mura 
della città le scolte, onde impedire l’in- 
gresso del contagio j ma vane tornando 
le adoprate ^premure » il contagio si fa» 
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IPPVA ttrada nella cluày 9 visedeTa nelle 
fase or 1 degli amici ,• Or d*)’ congiunti, 
p* , Ed,a pieni, pcchii.àllora > appariva :i| 
portento , .nei yeclerù qtjieUe'> tna|e. .aliétr 
ie, p^r3Pne,‘;Chd pareVanoi spirami cader 
.veri ,i,piuiiosLo che iumafì>i , (ili bever ie 
aure di' 4|uestp. purissimo pielo , santid* 
^to;. dalla, .proteaioa: diuVoi ri » Preal^ 
ra.Vergine., riaijerpii: ida^mali ,n ed' f|Ìr 
ìa; pristina sanità ritornare. b)iqui;degóó 
è,4i) ricordazidné ,il. faUo. avvenuto, ad 
pn cittadino ^SCbo dalla i.patri«^ assente ^ 
a’. infettò idi.iConiagio. (miSpspir|ava ei la 
sua, città ella sua- fdiiiigliai Una 'rigoro- 
sa guardia ! ad lOUsnes ì’.ianale >;r alpa 
lo impediva". Di none prò gii.fiuscìi di 
toccar la meta de' suoi desideri. Scorag* 
gironsi e gb aflfejUivo^i, pronti. |^ed'À. do- 
mestici nel V vederlo yvÀtefnendo' i t>'isd 
effetti <del vPOdtagio daj quale . era egli 
travagliato. La. noa(ìre\d> vitti però, che 
sentiva piu piente la voce della natu- 
ra, jopnt potè, respingerà ilMproprio, san^ 
giae , eu prostratasi a'. vostri piedi ^Satitis-. 
9ÌP^V> l^ime e preghiere ^offerendovi , 
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«i vivamente orava ; che qOasi'fnsptraCà 
venne a dai'e al* figlio^ che pativa', cò^ 
pia della ; vostra Sacra ' Lettera di’ eHa 
presso di sè cara tenea , e cocné‘”dond 
celeste; e cosi* dall' acerba ^doglia la in- 
cera famiglia cessala crebbe. Uh'dolcis^ 
simo ricordo! Oh raro miracolo! — Ap- 
pena fra ' le 'trémànli mani dell’ infelice 
oppresso, la 'Leu'erai benedetta pertehnej 
il' contagio* sparisce ,* ritorna afflitto 
alla* peirluta» saltile ,' nè< fu attaccato' af- 
ctin de’ parenti; i'nh de’ domestici ,’ nel 
riieivtre 'poj 'làuta -siTage' fuori < Messina 
il morbo fòceva.' E fu alloró’ che corre- 



*" i/ cusiùdè ' vaglia • invanó ^ ' i ' 

: ” éatiikiy' ia^ sua ìj . ìvm '. 

' 'La ^ sàìU’ cfpra y se la inailo *' > 

• ' ^ < Del Gran:^ Dio nòn reggerò* ’ - ■ 

-•. '■'a • i i> ‘:I '.t 1,4 i- (j' 

A dar maggior luce "poscia ali miracelo 
da -Voi, 'o nostra "Sanfia MadreJ'!iiV qacl-r 
l’epoca fatto') contribuì 'la -discesi <dit 
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Messina degli, spillavi dalle Galee j die da, 
Palermo provenivano. I quali , ancora 
non avendo sviluppato il contagio, ebbe- 
ro, facile entrala , e cosi smaltivano le, 
robe barbaresche, che colà la peste ave- 
vano introdotto : ed esser va n lo un Mo- 
ro , che quella stessa, roba in altra tei> * 
ra,, tanto male aveva accagionato , ed, a 
Messina nessun danno portava , stupì 
queir Infedele , e, quasi estatico per lo 
stupore, non potè fare a meno di dire 
le seguenti parole : Gran cosa dev 
ser questa Madre di Dio , e gran be- 
nevolenza deve portare alla citta di 
Messina , che da’ pericoli ^così evidenti 
la sta liberando. — Benetica , vi mo- 
straste, o Santissima Vergine, nel, 1743» 
quando questa fedele Messina, fu (tradita 
Juir infame Jacopo Bo/.zo di Missolu,n«^ 
gì,, il quale memi nome, bandiera., e 
provven lenza, e cosi le portò spvento- 
sa orrenda strage : e foste Voi allora,, > 
che la schivaste da totale sterminiq ,, à 
cui e , la imperveisità del morbo , e la 
improiiiiiuJuie della plebe , e la deli-. 
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cienza de’ viveri , e la carenza- de’ far- 
machi , e la sozza ' bruttura , che ' dagli ^ 
ammassali cadaveri nelle pubbliche vie 
esalava , la' chiamavano.’ Come in fine, 
nel 'Maggio 'del i8l3, la liberaste dagli 
inganni di Giovanili' Fleen comandante 
ri Brich da guerra denominato Chii* ' 
Hshds , il quale’, 'sebbene incaricato a 
portare officiale avviso a questa 'Depu- 
tazione , che in Malta*; da dove egli 
proveniva , si era sviluppato 'il conta- 
gio , pure , finché f’u' ammesso a- liliera 
comunicazione , si tacque , riserbato a- 
vendosi di dare nel giorno appresso la 
desolante notizia. Ed allora da ogni ma- 
lé esente fu questo Popolo , e da ogni 
pericolo immune. — Deh ! Voi , adun- 
que ©'Potentissima sempre Vergine, 
e'ifier la nostra ardente fede, e per la 
Vostra spontanea spiegata ‘ protezione, < I i- 
beralrei da ogni futuro contagio ’,’ e da 
qualslsia inganno , a cui il desiderio di ' 
ttn vile guadagno,' pub spingere le gen- 
ti d' infame' razza , a tradirci , ad am- 
morbarci. — Cosi sia. ■ 
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v.'O- Rforvi. i , •'. /r. / : 

J.I, jiDelji !i [Tu, sài va n0i, t^ioiifigli ' . : 

. • ; -péste , dagli, af-4i-«li..> 

;■ ,,Dal coalagio,striUggl^pr„) . ' 


-(■ 




I 


' jt ve' J e Gloria. 

<,! ■ 






M 


*»i{ 


, ir/ '! , iXERZO '■GIORNO' I! f>' 


, l>tY ir. w , ». ^ . j » . . I..- . . 

i tj Pielosissiina Vergiine; ,b Voi , che 
qpesla hsiiédeiia ci(ià in lutti' g,Ii aspri 
rincontri , so V veni sté , 'e da m.dii eslntie-» 
sle : foste Voi ancora , olle ne’ bisogni 
di .siecniiuatrice faniei labprov.VeJeste, è 
da (^ni sventura il Popolo’ 'salvaste. E 
quantunque la Sicilia fosse stata a buon 
drillo ne’ trasandati tempi appellata il 

f ranaio del Popolo, Romano .&/ dellì' Ita* 
ia , pure ^ or per la intemperie delle 
stagioni,, ora 'per le muta^ipni di Signo- 
ria, ed ora per. gli alti incendi' diiguerr 
r,i, fu- a patire penuria costretta. Difatr^ 
to,: verso Tanno! i3oo nel mentre Ro- 
berto Duca di Calabria, con ostinato as- 
sedio coll’ esercito, suo questa Messina 



Sa f'>i‘»Ecai«tA ’ ' 

inccil/ava , la ' condusse a tali > angùstie 
per la fame che i cittadini tratti da 
disperati consigli' voleàno dar^faoco al- 
la vostra città pér ^non sottoporsi di 
nuovo al dominio de’ Franchi, amando 
piuttosto d*i morire sul letto della glo- 
ria , che di vii morte I — L’ affamato 
Popolo intanto , che afiidavasi a Voi , 
o Santa Vergine , a Voi , o Vergine , 
ricorseli éd( a maggiormente afforzare i 
di lui voti ad una a' Magistrali! al Se- 
nato , ed al 'Re Federico , che dentro 
la città allora risedeva , si diressero al- 
lo splendore dell’ Ordine Carmelitano 
Alberto il 'Santo ., onde si 'orasse Voi , 
o Maria , per somministrare in s\ gravi 
cimenti qualche soccorso. L' uomo di 
Dio ben- volentieri accettonne l’invito; 
e pel giorno appresso pregò tutti, che si 
trovasser presemi alla* celebrazione del- 
r incruento sagrifizio , che ,egli andava 
a fare sui vostro altare nella Metropoli- 
tana Chiesa. — Ed oh 1 quali lagrime 
spi'se , ed’ oh 1 qua’ voti innalzò quel 
sommo Sacerdote 1 . . — Finita la Mes- 
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Saie! loro promi.se non sjieiansfe , ma 
pronti valevoli 'soccorsi. — Ed oh ! il 
prodigio! -r Tie-,navii>li 'a piene vele, 
con . aUra. spconida .lianquillo mare,, 
inune^zo a’ nemici * che all’ «assedio, so- 
prastavanOi, quasi .inosser veli , laslosa- 
UìciHeia) jiorlo volgono- le proj?e. — Ed 
entrali, I si scaricaVil gi'«Tno, si consegna 
ne’fgrnnai, ifi cOUjla, velocità del hiippo, 
$i ,dip:u'too 0 j sétiza mai. piu sapersi, chi 
dessi si fuaseio ,'i da dove, piovén ivano * 
chi il .paiUone*i(t'hi-i nocchieri: fe iuvr 
vi ^cUi allora pensòj di essere siale quel- 
lei per.snne. Angeli; idei/ Paradiso dàrVoi^ 
p' Madre, Saiiiit)|sii«iai liiandaii'i perisovl* 
yewMe Ja vostva dileila, Messina, ' Er 
guali 1 soccorsi- 'a. iqdeslai ciuà j.dasliei, - O 
i^Teijgiue PielQsa, nel iSgt nneJ -i God, e 
nel i6o6;.uon; clie nel ti 636, /quando per 
i paieuli miracoline -p^r i lipbrlaii sol- 
lievi,! il di 2 Giugno di )queir<annoyi8Ì 
fece-, solenne processione! dal Popolo del- 
la Reliquia denvosud; Sacri (GapeUi,'pr&- 
CeilOiiilo (ire. compagnie di <; soldatesca 
uicssìncsc , che non cessava mai di .lar 
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fuoco di' pìoia ovufiq'ae passava. E nfel 
dì poi della festa , il Popolo per di- 
niòsiiarvi' la divozione die verso di Voi 
nutpiv<i V oel Duòmo , < al Santo .Eucarì- 
stico ’ Socra mento ognuno adVettavasi , e 
riceverono la Sacra Eucaristia * ben tren- 
iàdueraila • persone. Sé dunque iti 
ogni tempo, Voi'! Vergine potentissi- 
ma', i voti di un Pòpolo a.; Voi pre- 
diteiio , esaudiste se : in tutti i gravi 
bisogni deli», pienezza* delle celesti 'gra- 
zie , lo- ricolmaste i-iil Dehil Voi;, 'o in- 
signe Vergine, distendete { su • noi la vo- 
stra pietà , e la' vostra! beneficenza ; lii. 
berateci, da !qualunque penuria , ' « da 
qualunque angustia ; i e siccome* in noi , 
Oggi è più ^ardeiue lai'fedei più caldè ed 
animate le’ preghiere ,■ perdiè più* aper- 
tamente investii prodigi ^ abbiamo risen- 
titi, >coà, fate che non solo noi fossi- 
mQwdaiVoi prediletti, rna tutti i nostri 
"fratelli , ed anche gl’ infedeli , per i 
quali, ancora noi pieiosamenle i iiiostri 
ifiHicer issimi voti,- vi; offeriamo. — Così 
aia. il' '■). I . ICO . .1 l'j ; ;i 
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‘Della fame ne' tormenti, 

In penosa carestia , ' 

’’ ’ O ‘DólOissima Maria', 

' ' Deh l 'riow'faiiTie mai languir:* 

’ < ,‘‘'^^>.6 Gloria,^ 

• ■'! (■ I. ,■ . : . i f > ' 

QUARTO' GIORNO 

' 1 ’ : ' . :.I' : '.I 

‘0 Mlracolosissrfna Vei^ine, Voli che* 
reiterile volle ‘negli sconvolgi ndenti" del - 1 
la ‘ tèrra ‘ col • vostro potentissimo braccio* 
difendéslè questo suòlo, chè sebbene Id-»* 
dio di' rari doni' 'forni, pure a« tanti 
pericoli' sommi se facendolo nel*me2z0‘ 
gederè a'dué Vulcani, di cavernose groit^ 
iè’ dotamlolo'*, a’ v'OrlitìOsi' giri di Scilla 
e' Gai'iddi spbnendolO', ed colidiairi 
tìussi* e‘ riflussi del la' correntcr E se'i» 
ogni vòlta cbo Natura ■ rabbiosa", turbo- 
lenta- e'sforzatiiesi a' dar- fuori* i vapo- 
ri che*- ella in* sè* chiude,* urtando e ro- 
vesciando. quanto’ le si' oppone,* uiripro*- 
digio oprando , 'serbaste questa* citla'iU 
lesa , nò inghiouir' fra le onde la ' far 



3^: . pni>Ginii:j^A^f..(- 

ceste, come a i lanii- akri -paesl,ie cliiai e 
città è avvei.uto Se ,.p leste yerj^i- 
>ie , sotto Io impero <|i .Vt*lenliniano e 
Costantino i(a J\Iessnnij stola; nella Sicilia 
die dalle mine scampò: Se nel 1164, 
loVdiè inVmensi disastri afilissero Lcon- 
tino, Catania , e Siracusa, questo Popo- 
lo altro «Iploire iton ^ ebbe ;j .che com- 
piangere le altrui mine : Se nel i 456 
quainlo da pi,à part^. del Regno di Na- 
prdi') sconquassata rimase con le .morLi- 
di. Jie.iii trentamila (peijsbue,/ nessun dan^ 
uo,;cssa ! patì ; i.S(;„nel;. 1,493 > ■•49Ìi> ® 
Ij49‘3 altri mali non , la ' rsppneste , 
die, arfQrtp spavento pel, con liima, IO tre* 
nplib . del la terra ^ Se . nel ’ 1 SoQ ,1 e, nel 
tSbò.tla inimiiienU .pericoli, la. salvaste! 
Se, nel , qiianilo, , le opposte, Q^lar-^ 

bj;ie trisiissinie .per ;la|, pallida , luce,, del 
Cid'ginato sole nell’, ora del, meriggio ^ 
per, lo sp.'iye.ntoso' rombo . udito dalle yi- 
scej'e, d<fl|a terra,' pe,r._,le^solIè^le,sciagu, 
Li? , «per, li terribili acciilenli p.iiili , e 
perchè madri piangevano i, figli, genere, 
;i fipsietdiori mariti , e perchè de;^ 
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sprlF od ‘ on-ifli -fossi ovunqiie VDdóVÀsi-^^ 
e 'fV-aiiaie liiotitagne , e -ruiiiaLl bdincT-^ 
ed^nooiriii ‘vivi 'sopolti , ‘ e ’ lOrnienljiii 
pìér le 'iuninaccaie o slogale meiHihi^'^ 
pure qiios(;i''ci_ita' ,'‘ c!ié soud il * vostri 
misericórdiosb niaiiib si ’è‘ riparata -l'-Ta 
rabbia' dollh '’iiaiura* ba riseiuiio ' si«'pò^ 
co*',* (ilie d'di ler gasiigo', 'fu’ il 'segrr’ò 
dèlia' gloria’ <lell.i'’yosii a pi’oir^ione ^ uiia 
HÌlova poniienxir,’ ed una potente cagii)^ 
ne 'a presian’i 'più pura la '(lé'voziòOe^'è 
j^i^'viva' la fedii;.'* l)i fai ii i 'vostri 'ligU 
Pilota a Voi o'San'ia Vergi ile V'ricb'r^ 
sOi’o ; "ed il* vostro- aiutò' imploiando'J 
iiVni ' saóri' innal'/.aiono,'‘L* pVocessione^fe- 
cero, e voto a Voi consaci-atX)iio 'di *nOrt 
coiiiiiiciare le fe.ste del carnesciale , se 
pria d dì 5 Febl)i-aio ( di ' niemora'bile) 
trascorso non fosse. E tanto* fu il* bene 


da Voi , 'Santissima Vergine coucedii- 
10, clie-nbn’Vi fu uomo* allora', che 
itila vista (b;gli ottenuti portenti non ri- 
conoscesse Voi, prima cagione del cessa- 
lo fligello. — Se dunque, o noatia Av- 
vocata, in ogni epoca foste larga a noi 
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di benedizioni e di grazie ; se da ogni 
cimento i vostri prediletti figli libera-, 
ste ; se questa vostra città , che pria 
delle ruine de’ tremuoii non era, come 
oggi , bella t dì rette ed aperte strade 
fornita, di superbi e regolari edifìci or- 
nata, Voi altro non, faceste .che richia- 
raarlji a vita novella, ed i i pericoli, mo- 
strando, da’ pericoli sottrarla per quin- 
di abbellirla e consolarla. — Dehl Voi, 
oggi impartiteci la vostra benedizione , 
ed attese queste nostre promesse di non 
mancare .mai più, verso di ^oi , nostra 
dolcissima speranza , liberateci per .gU 
avvenire dall’ ira , della convulsa terra. 

’ ) ! ■ !' . ! •1M'« 

' Se squassata!. è ornai la te^rra 
,, Jj),al furpr delia JSatura , 

Serba illese queste mura , 

Vergili Dea , .questa città* . 

j^ve f e Giona. ' 


Digilized by Googl 



DEL V. GIORNO 


39 


QUINTO GIORNO 

0 Gloi’ioslaslma Vergine , Voi , chC; 
sempre dispiegaste le vostre più affet- 
tuose premure per sottrarci dalle disav- 
venture, ed' addolcire i gastighi che dal- 
la onnipotente destra di Dio partivano 
.Voi , che della vostra promessa avete 
mostrato si beneficenti i frulli che tra-, 
volgeste ogn’ incredulo dalla via della 
colpa , e deir infedeltà : Voi in questa, 
quinta nostra preghiera , che fervida' a 
yoi, innalziamo, dateci il bene di mo- 
strarci tutta quanta la vostra protezione 
ne’ continuali pericoli , che la vendet- 
ta del Gielo sdegnato, pei nostri pecca- 
li ,, ci fa. di sovente presentire col ro- 
monof de’ tuoni, coi baleno.^de’ lampi, 
con lo apparir delle meteore, e ’l guiz- 
zar delle saette. —, E Voi, Vergine sin- 
golare , al Popolo di Messina pietosa 
lòste il di 19 Novembre del i 6 o 5 , 
quando, nel primo cominciar della not- 
te, nella parte settentrionale si vide SO7 



4o PREGHIERA ' 

vrastar da gigante questa città una den- 
sa nube fiammeggiante , che minacciar- 
la a ruina pareva. Alto spavento occu- 
pò lutti i cuori allora del vostro 'Popo- 
lo , e teniendo i' pericoli die appoi lat 
potea queir imminente fuoco , banden-ì 
do *Ogni altro pensiero di salute, a cor- 
so lancialo , a Voi si diressero’,' e' di 
lagrime, e di sospiri', e di preghiere 
drizzando fervide prolferie il' vostro pà- 
iroclnio invocarono. — E' voi; o'santà'j 
ó pietosa ' Vergine , che le preghiere de' 
figli vostri esaudir vì è dolce , ‘quantlò 
da sincerò cuore partono J a! momento 
faceste dissijiar quella nube, e' sensibil- 
mente quel fiammeggiar .dileguarsi, quei 
chiarore dilungarsi , e fattosi ’òuovai 
mente sereno il cielo , inni 'di laudi 
e di grazie , ogni cittadino ,‘ cheto e 
contentò’ a Voi porgeva. ' iPiìi Sensi^ 
bile poi fu il beneficio ,• che 'impartiste 
a questa città il giorno stesso della' vo- 
stra Santa Festa nel 1641 , e nell’ ora, 
die la messa soleniie''celebravasi. Scese 
allora lepenlinameiUc ' dal nebuloso cie- 
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lo ' un folgore : scroscio* si òrflbllmenie 
il' tuòno : fu si atroce lo spavento, che 
molti* dì quei devoti traiiKirtiti cadde- 
ro al suolo."— ’ Uiia ftioggia dirotta vi 
successe , e parca v che i '-cicli ’ minac- 
ciassero mina;' il fulmine (lapprima 
colpi la mostra déH’oriuolo; che gmcea 
nel' campanile della vostra sant'a casa ; 
sfattasi strada dappoi per- una delle 
tre porte- maggiori , scorse la navata 
"Verso r occaso , ove immensa gente vr 
era ^ e ’i'itot’cendòi il cammino strisciò' 
sotlo'i piedi' del 'Senato^ che 'divoto era 
già •pf'onto a ciba'rsi dell’ Eucaristico pa- 
ne indi alto elevandosi passò ' sulla' 
mano del^' Organista^ cilcondò il brac-' 
òio del 'Maestro di Cappella , che leg-* 
gea i musicali concenti , ‘e spari. Ep-* 
purb ^ tramezzo a tànio spaventoso ru- 
more , nessun' danno vi d’u : ’la folgore 
scosse , atterri quella divota gente, ma 
illesa' la tenne: strisciò sotto i piedi 
del Senato,* ma riverente' li la in hi; ci i> 

• I ^ 

condò le destre ile’ reggitori de’ sacri co- 
ri j ma iiessuno scompiglio tra essi ap- 
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portò. — Vergine Santigsinia, foste Voi,t 
che in quel momento difendeste i.vo», 
stri divoti ; foste Voi, che in quel mo> 
mento lor faceste chiaramente vedere , 
e sentire — non temete, o figli miei, 
IO soN con voi. — £ qual timore pos* 
siam noi , p salutare nostro ricovero ,, 
sentir mai avendo il favore della vostra 
santa benedizione ? Si , nostra Santissi- 
ma Madre , qualunque sia il disegnp 
deir inimico infernale , il quale, guar« 
da con torvo ciglio questa nostra, fede,, 
noi non lo temiamo; che anzi con,' piu 
forza lo detestiamo : nè cesseremo mai 
dal proclamarvi nostra tenera , beneli-' 
ca, potentissima Avvocata. — Liberateci, 
quindi dalle alluvioni , .che in quesù. 
ultimi tempi tante anno fra noi morti 
arrecato , e danni di signiiicanle valo^ 
re: salvateci da’ fulmini ,, a cui spesso 
80 gg iace questo suolo, cosi dall' onnipo- 
tente volere di Dio disposto, seiido si- 
gnoreggiato da’ vicini monti delle due, 
opposte sponde, i quali sovrastando al- 
lo stretto del mare nel mezzo lo chiù,- 

« i 
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d(M]0. ^ 1 Del» l Voi , . o, Gloriosissima 
ye^gi^e Maria, per noi intercedete, ,ou« 
de ,e^^rjibetati (jlaUo sdegno, Divino, -r- 

Qosì ■ !' •. 

t ’ t \ 

4>iù ipura o Tra ,le JVli>dri , . . , 
. Che ,pv tìgli poi scegliesti , t ,, 
. Da le folgori celesti t ' ' 

. r . Deh ci salvi il, tuo lavori 


• j^ve , e Gloria» 

;itri 

:,l^j/^;^SESTa.GibRNO_■ • 


• f ‘"i;' ’l 1, '* " , ! y • 

.yergine dementici aia, Vqj , che 
siete r, éocpra delle , postre più, dolci 
speranze , je ,che nelle procelle di .qpe^ 
Sla^^adaon^? vita ,, securamepje al JW» 
jOi delle graz,ie\pi dirizza ; • d«AiJ Voii j 
se, una, iia»^ p quégli ,pmili nv? (Pieloip 
pescatori x*«Ìie pacatftraepte ?. , distepder.e 
fi r^pnfil^e , le ro|Ì v^A^d^va.oo , ^eil.la 

spi^ggU pii» DipoaK»»’- 

je^tidaste la'feliqe sorte di farvi ve^ 
dere (i^^rtar sulla 'schiena di due deir 
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fihi'V' éìie’ tìoi/' i' loro sbufl^ri 
piegare' le ourfè à fiyerenza* , e éirtlTiai 
Voi V' che dcsle loio il prezioso ‘irienfà* 
(li farvi raccogliere con le proprie liiià- 
ni su quella ^stessa ripa , ove come sa- 
cro depo!siio‘'qaè’‘due’ nibti ^sifeiittiori 
dell’ acque Vi ' lasciavano : Voi ’p die in 


te- 


: di Diniinmare ; deh ! 
•sta lervorosa nostra ora- 


quegli uniili petti' inspiraste lè ‘più 
nere cure 'Onde* Uo vi risedere'^ nella 
piccoia Chiesa', che su la cima di quel 
monte si eleva ; e per cui v’ intitola- 
rono Madunna 
Voi, oggi, ‘quest 
zione accogliete! _ E se fra l’impetcydel- 
r onde di ùn rilà re ^mug^gh ini» i‘e 'nef •^fu- 
rioso imperversare de* ventf; V^i] aVéié 
1" altissima' vostra ‘grazia’ piehame'rilfe"' ri^ 
niostrata 'à coloro', che / già • prossiriii 
alluli imo^ lato. Voi, sacro “ flèfù^id ‘ i Vii 
Vocavano : Se Voi ' a. Càpdah'* Cii'olymÒ 
Masi badi' di Ragusa *, qu;Vri-d(>-‘ Òòl''‘'à‘àò 
galeone alla vòlta di ' Ltvbrriè‘‘' 'iiWi^gà*- 
Va'; '• assali tò’ 'da“ fic*ra ' tempesta^* lilè;’ J’’'à* 
niiiio più reggendo, riè l' àrie à'gll’^Sinà^ 
riti’ iiòcchlcri , 'riè' più póiérido'^còntrìH* 
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“ l 

gqI fprar tle’,cavollpni, che già già 
i| ^i^^iiergeyàiio,_fu clairoiule, luUa quel- 
la gitile ,ct)l, galeone, ingoiala, a, mcn eli 
floi yosiiQ sajUo. nome fra h? 
iahjara;-, cpn.-la ^yosUa', santa fetle nel 
CflOjg y con' la,,vpsLr.’) sacra ^Lettera che 
6l|gpca'la. 'gl , collo sempre senipre_riie,- 
pgya hi _quel, momento quamlo pur 
CprU;i;;:SÌ,,cmlea , la/ nior>le ^ e da ogni 
sslyexza . lonlano ,, la daìr, infuriar di 
un’ qpda fuori dell’onda trailo e sul- 
la , ripa incolume .disteso ; Voi , il 
religioso; P.‘ Vinceiuo:,di, Messina del,- 
1’, ordine, di San Francesco, tli Paola, 
qpapdq,da Roma ^sur eli, una feluca per 
l^lessina; rniiovea traeste, .ad inspirato 
C/oujsiglio di sciogliere dal^ pello_ la .copia 
della vostra, sacra 'Lettera, eli* ei leuea , 
Cphie;, pegno, di devozione é- salvezea, e 
fSU j,e onde piamente posarla, ;nel m,n^ 
fre che vicino^ a .disboccar ipel ficaie ;, 
^r,^^ale.;da procello.so vento venian quel- 
L onde,^ con . SI ' g agliai ilo Uotlo, ebe non 
gh dav-'po speian/a alcuna di salute; 
Ed oh prodigio, di virtù 'siugolar yo- 



'46 ‘ Vreghiera- 

stra ! Oh prodigio della piene 2 za dèlia 
vostra protezione! ... In' un -animo il 
furiar de' venti si raccheta^' lò acfcaval- 
car delle onde si' calma , là lèmpesta 
svanisce ed il' cielò ritòrria sereno.* 

Ed oh prodigio ! Oh singolare ' porteh<^ 
tol'— Se dunque, o nostra G^nsolatrU 
ce , 'a tulli gl’ infelici che a Voi ' con 
cuor sincèro , e devoto si accornanda-^ 
no, Ib celesti' grazie diffondete; se dal- 
le intemperie dell’ infido elemento ,‘ lì 
difendete e li salvate 'se piétosahiènte 
*i* prieghi ^di lutii'’esaudite , deh ! Voi | 
oggi , anche di noi abbiate ' pietà : Ri* 
sovvenitevi', che ‘ noi' srtrtti' figli* di' colo- 
Vo; ai cui con Ijè ^proprie iliaui il' pegno 
'del' vostro pntmcihìo affidaste : richia- 
vnateci neh grembo'* dellà* penitenza per 
condurci al’ miglior' dbstino% e cosi li- 
berandoci' dall’ impetC dello’ sconvolto 
instabde' elemento; avessimo il bene di 
morir tranquillamente in- seno alla San- 
ta Religione, assistiti dalla pietosa' voce 
de’ vostri sacri ministri, che la via de' 
6ii:li ci pr(*parano. — Gosì sia. ' • •• 
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f Qtwmlo muggìiìa' lì mar spumoso 
■' : Nell’ orrisona procèlla , 

'I O del’ Ciel< fulgida Stella , 

• Tu ne ‘guida a stcurià. 

, • . y^ve , e Gloria, 

: 1 . • r 

-i , SETTIMO GIORNO« 

. 

i' \iA Sapientissimp 'Vergine , Voi, che 
i cuori d^’ vostri 'dilet li figli < a si dol- 
ce pace eotuponeste, che' il ‘ traviar dal- 
l’'órdméy e 'dalla tranquillità si è sem- 
pre da ' loro riputata cosa tur^ ed- ese- 
crund». ‘Voi , che ii> ‘ogni età avete o^ 
pelato prodigi di portenti V nel non 
iiirli soggiacere a niquitose' tristizie, out 
iàlaline4iie li' trascinava e da malvagità 
de' tempi' , ed il sentire degli • uomini 
di' inala ' tempra e 1' avidità ' iniempe- 
la'nie di voler su' le altrui .luine- fibbri* 
Car le proprie glorie.' — Gome- in vero 
potentissimo fu il miracolo* da-Voi- fat- 
to a questa ci tilà nel lóto, quando Don 
ButU'O 'Girone Duca di Ossuna , dai vice- 



48 PREcuit;pv ■ 1 

Re la rpgf^ea., — Per ;iilìposUi -di Jatk) » 
(li die non aiiliuon (liillo ei, gravitar 
la voleva, dappoiché' per sovrana ,muni- 
liceir/a segnala» con padiqolarii privilegi 
ne era stata la città esente , insorse la 
quistione' se (lovea darsi a<l effetto , o 
no la novella imposta. E fu allora, che 
i due oiioranili Cittadini jGiu3<?ppe Bal- 
samo e Rinaldo Sveglia , che alto sen- 
tivano il bene della patria , con tanta 
jivercnza , per quanta, forza potevano, 
sostenendo lai legge, del Re , ai vice-Re> 
si opponevano» Questi , cruodatoai del' 
lesLsiere di,, loro,, j non ■, solo .persisieyaj 
nella enunciata imposizione^ lìja ,st; for.*^ 
te li niinacciaMaj ebe diede in, istivihoc- 
cheyole furore , , ed ordinò iChe . Sveglio, 
fòsse ,sui di lOna galea condotto , in 'esi*t 
gUo„, nel 1 inentre istrozzai sj Balsamo; or-, 
dinavawi'A, tale/ tióvella^ iliPupoloi grid,òi 
sul va ^ sul va,, & fu Uu; anotnento sola 
il vedersi chiudere tutte le hotleghe,- O' 
correre, a fiume, le infuriale genttiin ar- 
mi ripetendo le stesse parole salva salvai 
Con pazzo furore., poi , si daessero ;dJa 


Digitized by Google 



DEL TIU GIORNO 40 

porta del vostro 'maggior Tèmpio* onde 
col suono di que’ bronzi , die devono 
solamente le vostre glorie intuonare , 
il popolo chiamassero a tumulto , ed 
alla difesa di chi per sostenere della pa* 
tria i dritti , e le franchìgie , già in 
aspri tormenti languiva. Ed :oh porten-; 
lo !. i — La porta che dà ingresso al cam*: 
panile , e < chei sempre era aperta i, si. 
trova chiusa : si spinge , si fa forza, e' 
son .vane e le spinte, e le mosse. S’ in-' 
calza con leve, • si arienta con una 'gran . 
trave ;<e puie la’ porta non si -muovè,. 
non * si apre, nè si rompe ;/l’ arte è in») 
operosa ; la forza non 'vale. In > questo’ 
mentre coiifu.so per .quanto: sbigottito il, 
vice-Re si rifugge sulle galee', ej quel) 
Popolo che' umano sangue; sililvà, e che 
preci pi te voi mente a mina muovea,? per 
i' toni I vendicare dell’ offeso, cittadino 
Senatore'* è da lui stesso prestainen-i 
je . racchetato , e ' nuovamente , aH'ordine 
condotto. — Senza tener mente, dappoi 
ad altri eventi': che 1’ antichità > a ] noti 
uaiuaudu}' seuza intef tenerci iulcose tieli 
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passato ^seco1ò' avvenute v i noi miriamo^ 
jcsainlévoli j efiètti della jvosira' benefi-. 
ceD7a< V questi nostri irecenti. falli rian-r 
dando^. E per cerio ricliiamandocr ali 
peqsierol le uliime isofierle guerre, ile; 
penurie clie dà esse! a Inoi .derivarono jt 
gli'RVarjatl -costumi cbC' in,li:oilu.ssero, dft; 
nmiaxioni allei quali ! suig^eiii ne -feCe-*; 
rò, 4 <peri;coli la cui;. la stianta -soldatesca- 
ne ^ionimetleva,. le vefligini *lello)SCon*j 
volgUneutO'-politica,' che^ per nove me*, 
sii itati IDI pi iruarono questo ,R(‘gino , ^ e. fi*> 
ivtlmente 'Li ifunesUKicpiigeriH! de’) mali ; ai 
cuii ne ;p(»rtàv^‘ Lii-tmproiitiiudine^ ealai 
pel’veijsa iilidolé; diuquel \R»Ìssaio|l;, che> 
disegnila niferrialL niacci) iinava ) cti gui*t 
dai^> proclaaiar voi^io BBJVei^inei per- 
noàtra Salvalrice-uIiiftilii.nneliiSo! 

70)'j i3'3 I' ^1 quando coiai - vrilea > far j di[ 
Moii ivfina / quaJ beneficiovd» iVoi. noni 
ricevwmmo^? Foste Voi allora cbe'apri* 
str d*iciyilt;, ‘ «1 diroiiGi;piogge spargemloi 
steiiqiiiiatHmentei per é’viintei'o .giorno , 
faceti tei conoscere a queirtiiifedeie viicliei. 
lUdio>^neliiiiiet«lne>iio^ puniva di spargiutJ 
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, gli lompep ,1 fili idell ordita insi,- 

’3S' Vergine,, 
se adj 

ui/a ;|;(rellà| seii^^ p ci 
}. > PP" j 

noi ^l^j VosMe _ piegose ■ snqiatlssim 

'V'm Ywiie .lf 

sqj^ip^.e vitepete.,(^pesto Popojp sòiio,.Ja’ 
\os^3j ciiiiio^ia 1 nspi r?teg | i j pi^ fer- 

,,^pi;oi:e.,3;,,f-.vfi»rq di , 
FjirJin^nap, ^qpaje. cpp ..pari, af-^ 

letto iqu.sir^^ i^og^viLi .ania.;^, ap,.r 

E\r?3r;APIi<Vi?P!';f/?,^ ndi cuo^j 

si geniiineinti di|,^piprpyoleW(e^ (ii.pre-^ 
dilp7.i,pii,é^ ehèj.imtre ,per. fwi<;?ta, Città., 

MiM] ^a:Ì 

‘^.!ì9,V5m*; i“?pipr? -ipt 

8i«pp .9PPfì'qP‘!ft 9*^9 w»op' 

nijd.igiio . peqsierp 4i, ?^iaiV‘^ 99 , insidialQ-. 
*9i Aa quell’ f^lìoUQ,^, 

SI lijj-^aui^n.tO i;jcopipep,5ali daji bt^uefico , 
Rincipe, Èuenete questo Regno, e que- 
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Sto vostro Popolo nella prosperità e nel- 
la tranquillìlà , 'nella ^uale al presente' 
gofle. Conservateci quindi primamente' 
1’ Augusto Monarcà , là nostra adorata 
Regina , T Erede' al Trono , figlio 4^ 
Colei per cui tante lagrime sparse' lo' 
intero Regno: Conservateci secotidamen-' 
te tutti della Reai Famiglia. Illuminate' 
poscia gli onorandi Ministri che fan co- 
rona al Trono : insinuate ne'‘ petti ile* 
Magistrati que’ sentimenti’ di giustizia'/ 
che nel mentre guarantiscono la sicur^ 
rezza de' cìttadiiiii; fanno ricre.Hcere la 
bontà delle leggi nella sapienza del Re 
Infondeté nel cuòre del .nostro veiieran-* 
do Prelato, que’ moti di pietà, che nèV 
mentre sollevano ì' fedeli , tendono àd' 
aumentarne F ardènza della fède /'è , 'da-' 
tpgli fòrza a fare osservare i precetti del' 
Vangelo del Divin Redentore : Insinua- 
te nelle menti de’ sacri ministri dell'al- 
tare santità di' costumi, e pronta condi-‘ 
scendeiiza nel sollevare i 'miseri che rii-’ 
chiedono i Sacramenti: lutine riparate’ 
sotto il vostro manto le Due Sicilie,. 

^ ,) ^ .. c.-' . l' t'M: . i.j- n l 
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conservatele, difendetele, e da qualun- 
que discordia , o luaiulLuuEÌone libera* 

tele. — Goù. sla, 

1 

t • I 

Di discordia se la face 

Conturbar volesse il Regno ,, 

Tu distorna il reo disegno , 

Tu disperdi i tradi tor. 

Ave f e Gloria, 

I ■■ / 

' OTTAVO GIORNO 

* » 

,0 Benelicentissìnia Vergine , Voi , 
in questa penultima orazione vi ci pre- 
sentate in tanto ^splendore, cbe la impa- 
ziente nostra lingua non possiamo affre- 
iiare nel tessere le vostri laudi ; ed agli 
alletti , che multiplici sentiamo, argine 
angusto è il cuore, di sorta che IraboCr 
Cando ]’ impetuosa piena, non possiamo 
fare a meno di sciogliervi inni di gloria, 
e di ringraziamento. — Ah s'i, .Vergine 
eccelsa, Voi fia i pericoli più crudi ne 
aiutaste : Voi fra gli orrendi mali, che il 
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desolatore flagello apportp al .Regno del- 
le Due Sicilie, in pace ci ' faceste Iràr- 
ire ’i sonni i in motld clie ‘ ridesti noi 
ammiravamo sempre i tratti della vo- 
stra possanza. — Voi rendeste, qii,esta 
Città r arca della 'salvezita , il réi’ui>io 
de’ travagliati , là sp'cme de” timidi , 
l’àncora de’ buoni , il trionfo della fe- 
de. Voi vani rendeste i pericoli*: inu- 
.tili le» precauzioni , pompose le preveg- 
genze. — La vostra Città fu il porto 
destinato da, Dio ad accoitliere fra le 
orrende procelle ( da dui trambasciata 
fu la Sicilia) g|.i smarriti ed afflitti ’na- 
■vigaiiti'; questa vókra Città fu l’ alpina 
roccia, die seppe* resisletè’ all’ i'mpetùosò 
iìòitd 'degli * aquilóni.! Ed,‘ oh 'sicurezza 
di asilo'! .Frèmevano 'i’ flutti : ^órbido i 
e rigbglióso mugghiàva il inarg: ròVe'scià- 
Và' e ruinava 1’ onda» spuhiaiViè *gli^ ùr- 
Qua 'erà'vainó éiòuri., ifè di 
'ò cuore mai '^àfpitó! — 'E 
di’ che mai' tetiier clòbbiaiiiò’V ke Vpi", 
Vèrgine Santissima' / gù’àrdatè'ilà' C/tìà? 
MielW dovunque (giaechè*' coA . vuòie Idi 

Il :ii;:j ,!ì:.'I l;. lu » ; 


lati' SCO” l 
litn'ori' il nostro 
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'ilio ) mieta lo «lime» di i uml>nè vite H 
fdisiiuggiiore .morbo , iiorvòli i mari % 
rompa i ripari, (assonili le guardie, sor*<- 
. passi i cordoni , noi iiOD «Io iteoiiaoto. 
SieteiVoi, o Santissima Vergine, la nd- 
sira difesa, b'fnosira salvezza. Clii pnà 
.con voi contendere? Alla Divina Ancella 
piega ogni nemico la fronte , e' chiude 
la l^c&i. Ah si mostra Proteggi trice 
.nostra Avvocata-, iic.-iira Amorósissima 
.Madre , come .cessar dal proclamarvi 
• benelica in rimirando ’i portenti del vor 
atro -amoré verso di noi? Come non^ar» 
'dentementetamarvi? — In mentre, ovun» 
que j'ira diel Otolera alte mine faceva^ 
in. mentre; in ‘pochi idi > tante cospicue 
Città desolava, tania>stisige, è tante mbr* 
-ti oiidunque .vi* erano : ine! mentre que- 
sta Sicilia travagliata era da’. mali i <ed 
«oppressa dalle* amiiasoe,! noi soiiii,iùi nói 
-soli respi ravànìu ; aure] di,' pace i<]e ctrant- 
quillii goUevijmo.i ’giorniw — > Degnò è di 
:eterna reminiscenza il portento da noi 
.sentito ;i nèavi bacumano , die! non. ù> 
stupisca la tauXai iamua^ità. -i*/ Da- ogni 
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l)anda il Leone Cholerico ruggiva : ed 
ora spopolava la bellissima Napoli, om 
feriva la vicinissima opposta òilabria ; 
ora straziava la popolosa Palermo, ed or 
lacerava le remote, e le vicine Provin- 
cie, — Lambiva ei intanto con la bava 
i dintorni della Provincia di Messina , 
e con lena repressa , e con occhi am- 
maliati torceva' indietro il passo, ed al- 
trove la rabbia disfogava. £il è questo, 
o singolarissima Vergine, il più completo 
nostro trioid'o, il 'più prodigioso vostro 
portento. — Così tacquero «gl’ increduli, 
« gl’ infedeli , a cui piaceva di tribuire 
la 'Cagione dell’esensione del male, alla 
dolcezza del clima , alia temperatui'a 
dell’aria, ed alia ventilazione del cana- 
le precipuamente. Ma • no, non fu que- 
sta terra fortunatissima la sola, che an- 
dò immune I dal, contagio , fu tutta la 
intera provincia protetta da Voi, o San- 
ta Madre, esente dai male, e> lino i più 
cupi ed avvallali villaggi > goderono i 
fruiti della vostra santissima proiezione. 

A Voi dunque : ai buon; drillo uni 
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<^gi rivolgiamo i nostri ringraziamen- 
ti , ed i nostri voti. <Vòi . còme per Io 
passito ci avete liberati dall' incendio 
delle conturbazioni , e dalle stragi del 
Cliolera , così prm:edete a guardarci , e 
liberarci. — Vi muovano a pietà queste 
pr^htere, con le quali vi supplichiamo 
di non ricordare, le o(Fe% che -ogni dì 
vi facciamo, noi ostinati peccatori , ma 
■solo’di tener presenti il fermo propo- 
nimento, che prostrati ai vostri Santis- 
simi spiedi di lutto cuore offeriamo, di 
•non offendervi mai più per lo avveni- 
re , e di adorarvi come Regina degli 
Angeli , come R^iua ' de* Cieli , come 
Madre di Dio, che scelse il veltro pre- 
ziosissimo ventre p»* sua .santa dimora, 
come nostra prticolare Avvocala e -Pro- 
tetlrice. — Così sia. . ; , . . 1 

' ... ' 

In pensar , che ci salvaste ; 

■Dalle stragi del Cholera ; . 

■Trema il petto , e la preghiera 
Si confonde col sospir. 

. I f e .Gloria, 


Digitized by Google 



O/inftBREGHIER'A . i;! 



■ ir-fr;' i.i’ I ,i iv: r 

fi i* <f ; II' I fULXEVIO ! 'GIORNO i !»■> , j 
fi : Hi, I l li.'! .'Ili • !■> . i; i i (<}>■' | 

I O Verpìhé' Santissima ','i:ectcQci ;peB- 
"venuti 'alKuliimo gioma di :3U\slrei sanie 
orazioni, I lici con icuoue eoiiLi itOvi ie 
isospintj dg pura fede, ohe cornei inatmeq- 
isa ida >noii si profi^ssa , icòst etenarsi ne* 
jnoslri lardi' pìpolii speriamoiji abbiaoi 
-la' met» de'ihòstpiìidesidiei'ì ■ toccata iftel- 


•riimplorar -la. .'vostra < pirotezioue » onde 
ràcampurci dalbiiicoiigeriei di que’^raali , 
die di sovente cogliono alEiggerei gt’ in* 
•felici figli 'di "AdanKi ; ise iiabbiafii , ]Mir 
‘troppo risen'tilai la grazia ipienissioia del- 
•la'vostra •pred'dézioiie ' ino ogni!) lenipo ; 
(Se dal' >dàJ pliche: I fra ;le imanifde’ nostri 
•padri) il: vosU'O' benedetto Foglio pecv«i>- 
iie, fin Oggi si è sempre avuta. la gran 
sorte di levare a Cielo 1’ altissima pro- 
tezione a YMVivi'mpai tìlà ; se ne’ casti av- 
versi , Yoi.,' comé tenera Madre , vi 
siete 'sémpfei rianpslialq ,ii Deli!. oggi , 
esaudite (e cpn» lutto il fervore dell a- 
.ninia uosivai'^ve lo ripetiamo ) , Deb t 
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DEXL’mTIMQ . giorno 5q 

.1! ' . 

?9jautUtq qqQsta piti jiiflj nostra ora- 
zione che c la corona di lulté le no^ 

' *■ .h' I : , < 'X, *■•! T , .V !' V 

Sire preeliiere , clie>e I impronia mal- 

‘1 ,1 i * i *» , *' I ~ » 

rterabile uHje nostre prò lO esse , die è 

ilinalinunte il vessillo di npstra fede. 

— Jbi se a tanti . .che. giacenti a letto 

-tormentati da atropi dolprij, abbando- 

iiad e (Jair arte salutare . e dalja natu- 
“l 'II. li. ,1 , i.ui.i . 1 » iJ.lv 

ra » nell mentre che ir^ 1^ palpiti fdeij^ 

pili cruda agonia -non aspieltavano ), 

'desideiavanò una pron'ta , morte,, Voi, 

richiamaste a .novella vita , appalesan- 

-jt'-j-. ; , ..'J ‘ . X, i*n ; rr> ' ;• 

ao paipab|l,if|ente, la vostra .poteiiica j cp- 
me nel 1622 concedeste a Caterina ì?ar 

•<*' '1**1' 1 ' »> 1 I 

Jdzzqlo p la pativa , da «piu te, 

di pii’ ostinata ' > 

^que’itepipi speCialipeni^e ^e nelr.ll,ai,iq, p 
Sigilla nostra,, faceva' dura ^ragiey 
Difatto idisperavaiiò i ipepi^ dell^ 
;ai)ei^ salute: la in|’ellce seutta.,;}! .aspro 
1’ (fall np^ che ^esi^g|-av£Ì la’, mBr|Lp,_‘4i*/.if 
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6o ’ pREGinÈnA 


• ' * * 

Imo corpo dèi .vostro Divino Figliuolo ci- 
bare.' Nel mentre COSI si glacea incon- 


‘solabile , e per'i dolori' che soffriva, e 
più pei* la impossibilità a ricevere quel 
Sacramento' che ella tanto anelava , il 
di lei figlio per nome Don Francesco , 
'sacro air altare di nostra religione , ed 
'ùnico della famiglia che andava immu- 
ne da quel male , animato dall’arden- 
te fede di Voi , O Beatissima Vergine, 
abbandonando ogni altro limedio fino 
'a quei punto 'sperimentato inefficace 
'confortato dalla' siintità de’ vostri mira- 
coli , allo esemplare della vostra santa 
Xeitera dà* di piglio, ed applicatolo del^ 
l’ affannatà madre nella gola a Voi si 
Taòcomanda'i è da Voi la salute di lei 


non ìspéra , ma , tanta era in lui là 
fède , vanta' di ottenere. £d ho santità 
di prodigio !.. — Come quella celeste 
Carta' unge le Inferme fàuci di "'colei , 
che già semiviva * stava , ed appéna col 
jiehsiero ■ à Voi ,^o Vergine Sànta , sì 
accotnandava , perché' impedita' ad arti- 
colar gli accenti '/'‘Cosi subituueameute 
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dell’ IJLTWO^ C|ORRO 6 1 ^ 

ella fu vista elevarsi, e dalla bocca vo« 
naire sangue é marciuniie, e da .ogni al- 
fa p no riaversi. È còféi elle il ffi 5 Feb-* 

I ' I >1 ; ■ >ri! J I ' if 

hraio del prjecennato apno era già prqn-‘ 
ta à rendere 1’ anima a|, suo Créatqre ,, 
ftì. veduta 'il dì appresso libera, e sana , 
renileré grazie a Voi, ó* ^pietosa IVÌadre,, 
nel vostro Tempio, istesso. — .Eguale* 
pl'odigió risenti il gentiluomo spagnuolo' 
Don Jfrancesco di Liastro, ,il qùale, ge«, 

, r ••)) ■. t ! / I, . 1 ■..* 1- o 

iferoso soldato, pronto a partire sur di 
un' bene armalo brigantino onde corseg- 
eVare’ il Levante, -ebbe da un suo ami- 
CO, come dono preziosissimo,, come ca- 
ra* reliquia, 'copia della vostra Santa Let- 

i / ^ r. , !! ; I ' < . i . ‘ i • I 

tèra , onde potersi giovare in. tutte le. 
avversità di ria forlunà. Come còsa ra-*^ 
ra e santa , quel pio spagnuolo ritenea^ 
<^ùel ‘ donoi éd àtlaccalese^d al' pèÌlo| ani- 
mato da' àrdenlissima fede quindi'si par- 
ti và'ij ‘Era già verso 1* isola, di S. Mau-^ 

rà qiiandb repenti iiahienle aggrediiò dà' 
tre caicchi di ben ’ armati corsali , ha 
luogo' aitò ‘scompiglio*': legarmi soliò 
là, còmiiue; difesa : q " gli .assalitori ', 'e^ 

Li . J. .j . , 'k:.;:. 
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III .fj- ICI 


IfVsVM»' XiillMC a lubia ot s>\.ai nei r, 

1.4 il *>iT') r'iiV*.-' if'ii u I Oli ji • 
piraU molte mosolietlate , delle , qualii 

^fio'i ' I,.; i;'l * (’.'iiiii o.‘ M,i • 'i' ¥i ! É| ^Mind 

lina balla colpi, il petto .del .valoroso. 

Gentiluomo. All urto tramortì 1 olieso.. 
. r.'.re -i ,r. .1 é!> ii.,' ii.'ot.ri 

€f eli cicchi ei piegando al petto , vide 

I 'ri. 4 , c^o ',10 / I . V.' II 

liriiciar la veste e. la camicia che il co- 

pivvì^' le^ciual! tì'a luì' 'distaccale , vide, 

Cile la, palla avea . fasciata 1 orma sUi 

rihibìagine ' ideila ' vò^ Santaj LeCtera - 

die fcli .tanto cara tenea , e la stessa 
-v'HiOi v! inj OMkJnii'jiwu <’!fii:'u, ‘tu u .ili 
schiacciata a suoi piedi caduta, c ,lui da 

-Ini»; tUK ,I|[J uh li op*»-’ 

iips.sun male tocco. — olupito, allora del 


scio I impronta come .testimone della. 
K'ue '.Il I TouuiiMif*, .OH! iMiip , o M 

vostia p.oteuza„ enne tosi la piu chiara 

.•ini; 11 ; irl*jr. iJp;k(»iTrit ri i.ff.noji 

ripi udva.j^che a yoi noii s allvila iii-f 
-1i;<j Ir. iJ’niup ^|‘J| IILII.^ ;.I,I |I. i;4» < v :n 

\ano„ cln, in voi ripone le., piu alte 

-III,]/’ .c ilwiiosij vKiy wn'P 7- ,.i./.i 


^ 1 Ufi 'f* »• j ¥ j* l« f 1 

spieraiize. E cosi quel, lerle.le reduce.. 

Oli ! i:i‘;i;,;iiiiL>fi^*.'ido' v'i I ol inr,,> k’i 
nella vostra! Messina, prpcramaiido rot- 

r.il . in.feiu'x iT: ii.iis. ii.'i III ,iil./m.4 .i 

lenuia erazia , diILoudeva . ed 1 vosirii 

prodiei , .e 1 ardenza della, vostra tede, 
^ ,7- Pu;iii.i<:ii, i-Ti P • i;<i-uiJ- pi.ijut j i ,«.• 

— vergine adoràbilissmia, nel tessere la 


DELL* OMrtmO>''CfORirO 63^ 


storJa^^l pòchi' fValgV inntìnlWrBVdìì Vo-J 
stri ! .■pni*i<^it4 y Doi- iflltKtf'JpéhSfei^ ' nftrt' ' 
avemmo che protestarvi '■laf 'DÒstra • 
de : non av^m^no. a|ti% premura , che 
ravvivare è rijqiystjere la -divozione:/ non 
abbiamo aI,U’p!jD?jne che-lf»^ Ìj(^ai>za: del- 
la vosiivj^ ieneil^^-ipne., , e „dt;jla „ypslra 
non mal interrotta' protezione. — Se 
daàqù^ iU)ù « 'umilmente qui genuQessi 
ardentemente vi pre-;iiiamo, di liberare 
le Due Sicilie dri,^ ogni ;e’^Uiilsisia male, 
di prosperare it Trono , di liberare i 
n osfcri Tra tei I i <li; a iutarl i j j di r- 

li, di ricoverarli sotto lo scudo del vo- 


stro pottfiiifssimo a^rtfito. , y dii ispegnere 
Ogni mal seme di odio , di nequizia , 


e di o^ni altro vizio contrario .alla èa- 

• j, • . jsn«.> iiTOi/ i!> A^.L 

ntà cristiana, dijar riiiorirerW cqminer- 
CÌo',^*é * 'larci^ da 'liaielli** Viceiidèvol- 
mente amare t Se queste, nostre . pregine- 
re SI amdano a Voi , o tènera nostra 


Madre; Se Voi i.sufisa -ci a^eter.gaiynCila 
la vostri^, ibeiiediziianei;, iiVoiiV’ dg^t',1 sie- 
te, o Madi;ei i^an la,! Iellati adj iiocoi'darci 
quanto noi sni>.supplicbia03Oi:cper!!pbiere 
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64'; O . PREGHlERàj '.I , r; 

COSÌ' ottenerQi bett^iziorte ili PiOiPa- 
dre, Onnipotente y ! ora e gli avve- 
nire.;— Così sia. -, ; 

I 

In tal giorno à te sacralo , ’ \ ' ‘ 

Alla' 6n de' nostri voti’, ’ ' ’ 

Deh concedi a’ tuoi; di voti 
Le lue grazie', i tuoi favOr, 

- ° i ' I ■ 

, : i ; ' ^pe , e Gloria, 


I 1 ■ ; 


INNO " 

!{) , . ■ ^ i ‘ì . I' :>• i. 


ALLA BB. ' ' vergine ' MARIA 

/ I- Il ( i !i;,K VII < ■ !i i.; :'i /v :ii : i ; ^ i ì 

t; r II . cpELLA , SACRA LETTERA!' ì »> ; 

, I l'i lij , Oli n i[i M -K lifM I ■> 

■JjA devota tua Mesana ' * ' -, 
Deh! Tu salva ^ O Santa ]^adré^ 
Dal furor d’ armky «ìuadre ’ ‘ 
Dall’ ingordo assediator. V . 

lO Maria, Mistica Rosa, < ■ ?« ; . . 

- ! Deh 1> Tuosél va noi- tuoi' figli ' -.! 
i:.!. Delia, peste idagll artigli ,i nò. o , ì 
1 . iDal. cpntagio. struggitor; o- .. m; 
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IMMOi'A MA&U 

Se squassala, lè orno! • la terra I - i ’ 
Dal fuior della iJS^atura , :■> , 
Serba illese queste mura , . 
Vergiii Dea , questa città. 

Quando mugghia' il, màr spumoso 
Nell' orrisoua i procella , 

r 0 del Ci^ fulgida Stella « 

Tu ne guida a sicurtà. ' j 

Della fame ne’ tormenti 
In penosa jcarestja., 

O Dolcissima Maria , 

Deb 1 non fanne mal languir. 

In pensar , che ci sai vaste 
Dalle stragi del Cholera ; 
Trema , il petto , e, la preghiera 

> Si confonde .col sospir. 

,La più pura d fra' le Madri , 
«Che per. tigli noi scegliesti , 

Da le fulgóri Celesti 

Deh ci salvi' il tuo favor ! ’ 

■ • ; ^ «•'I 1. . . ^ .1 

Di discordia se la face ■ 

, Conturbar volesse il Regno',’ 
Tu distorna il reo disegno , 

Tu disperdi i tradilor. 



66 


ìtatO’ A /MlItlA 


In tal giorno a te sacrato , ' ' 

Alla tìn de' santi voti , 

Il pregar de’ tuoi di voti 
Deh ti muova a la pietà. 

Lode il Figlio , il Padre e gloria 
Abbia insiem col santo Spiro 
Ora , sempre , e fin che il giro 
De’ gran secoli sarà. . , . . ’ 

i. ; . . ! , 


t * * i 1 ^ I '' t 

i ■ ' * I 

S.’ E. Reverendissima Monsignor' D. France- 
sco ili Paola Filladicani Aitsi vescovo di Mescita, 
concesse gioj-ni quaranta d' Indulgenza , con suo 
lescritto del 3 i Dicembre 1887 , a quel fedele 
che 'ogni volta devotamente leggerà i precennati 
nove giorni di preghiera ki onore e gloria della 
Vebgine Sacratissima deli.a Letteba. — Noi 
quindi , onde facilitare i devoti nell* esercizio de- 
gli atti suddetti pietosi ^ abbiam &tto pensiero 
dì raccogliere tutte le strofètte che sono in fìne 
di ogni giorno di preghiera , acciochè leggendo 
ei le medesime , gttrìssern pii\ speditamente alla 
Veroinb quelle stesse Orazioni che alla distesa 
riunite si trovano nella novena. 

' l’ JSota il' gli Ed tori ) 



Digiiized by Google 




RACCOLTA 

DI 

SCELTE PREGHIERE 


PARTE IL 


Digitized by Google 








1 a 


^ « iX.i b ^ «i *« 


r t|rfc t ^ 

iw «•. U h • * *. -f '1^ 


iw'ni^ì 


Digitized by Gopgle 



nv,i!nr/T.-TV7A 



W.ì im , u\^?v’. li 

AVVERUMENTI -.mGESSARI iiv. 

• V. ';) .V, * \av> -Ai }v>;> j 

tte T)6vfetMERGl '>S^ISSC3^'>l^ MBDlTATf 

«i'.i'SN.'. \i ■ '.w'-.iu . ' • • '.s i\\ 

-i.V.Ù ■■ 

J'.UO '.n.‘i'.A' -’. a'\ .\> 1> , 'A 

-5^ <.’\\V'.V. V. ' '■j ii'ii'Wi 0'\Vv '\ ’-'v 


Sdirò 'Sòliti i: dnstMni ^ ardinmiammits 
di serinrH tri 'Chiesa di' libri- divdivo’* 

l^. distrai 

i/dwè 'e^ia'' 'nòidi-^Qaesto è uìi‘ ristvda 
‘per i déboli U' (piale parrebbe che > non 
fcb/yfefiè dt -''vi^timi'y>e . riflessivi'.' "Un 
J^lia'ddh' hà^' mai- ''bisonte di Mcmxire. 
Muh librdUò^p^her>à>m^ dire na suo. 
pàdre pàrlare^'il suo\'ciùore 

Wé a Sré egli dicd'X^'ehe pensa, e 
d)ò ché‘ sente ; 'é'^'seam'' cUdMo quesUi 

e là' migliar mmeiràidà'trakenersi\con 
aio'. Gesà Stesió édrisegna di. pregare, 
con fitial sempUcdtà't'^ msh pregai \ai^. 
che le persone di vera pieta-^^ elevando 
il lvr'd'M)Su^iUU)^fwm riul>\'{odùdo 
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AVVERTIMENTI 


70 

e ringraziarlo f ora col domandargli il 
suo~ socctìrsói' e le isue giii^e: ' ■ 

Pure non di rado si danno delle orCy 
nelle quali le perstme^ anche le^piìi ylpr 
tuose solamente a grande stento fissar 
possono i Idr pensieri' neW Ente infini- 
to y e dirigergli le loro . preghiere con 
fervore. Il nostro cuore ed il nostro a- 
riimo debbono prima venir disposti da 
certe comrtM)venli\' rflessiOini\'e ^consir^ 
razioni, per poi potersi' dafjs interamenr 
te alla fervorosa preghiera. , A tal fine 
dunque hanno a servir^ f , librai, di 
vozione: cioè per fortiiroi. dispensieri e 
sentimenti j ' che senza , i/- loro aiv-to nofi 
si sarebbero forse imi eccitati. jiel^ na- 
stro cuorci, e ohe Xmtfenendo in .quei 
momenti > V. atiima . , > 4» rirf orzano e 
molano a prendere dell^ pib ^dè mp- 
luzioni. mediante cia 1 ^dlvi^\efa 

preghiera di un libro r\W setiso , 
preghiera e preghiera di cuore j ^fiaridirr 
ei il libro solatnerUe . 'Occasione per ar- 
rivare 'a tal, fine •u\^u V: ^ i 
o In questa guisa ^ caro .^crìstiàiipj se 


* 
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. KBCBSSiRl.7 


7 » 

cm varitaffgiò' ser.vihfi voleAe di ifitesU 
formule di > divozióni j-'' pensate '• ai so- 
'Oente , nei leggerle a voi stesso , e 
spesso interrogatevi : posso far di eia 
ìoj^licazione. ànche, a me stesso?- -Posso 
realmente ! dire '(fd) di me ? Qual usa 
ìie^ fmò io ?• In- qual guisa - procurerò 
di metterlo \'in ypratiòa ? Qual frutto j 
qual' consolazionò, re qual - buon propo~ 
nimento ne : ricaverò -?^Lé' pregìiiere di 
wi 'libro sono -^merali ; >e-non potendo 
l’ autore -di kh tal > libro , conoscere le 
’individuedi cirpastan:^v-delle\ persone , 
per pregare in loro vece^ così k - neces\ 
savio di supplire à do \ che-' -vi ràgUar» 
•da pers<malménle\ làentre niuno- juiò 
sapere meglio di voi «r/ò QÌie 'vi m>bir; 
sognal e vVinteressai'.Se. poi - Htropate 
qualche -cosà .che yò ngzuirda y -o ciré 
particolarmente vi commove -, fermate- 
vi per riflettervi ì' come -se il libro non 
eòntenesse nesàim’ altrà . cosa y e fosse 
scritto solamente^ per voi. In sotmna 
noìi affrettate ; 'mentre egli h-piU Utile 
(U aver compreso medUiUo"/>ye' 
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AVVKITIMBXTI 


73 

in pratica una sola v&ritit i\ch& di\ a' 
vèr Iettò un libro ^ interay senza r^Ses* 
sione, senza sentimento ed utile \imr 
pressione é ‘. "■ > \ \\ 

' ■ Non vi angustiale pero ,ivsei talvolta 
non sentite un verO' trasportò, versoMiòi; 
poiché una tal consola\iòne\ senjùbile 
non è tutte ' le 'volte. un\'itidizÌQ'i'aetla 
vera ' divozione ; ma ^beiie ^Spesso \ rian è 
che uh, moyiniento 'passeggio/^ , ‘ \sauzà 
effètto' durfd)'ile. \ Quella ^sola chiànutr 
puossi vera ' pre^'hiérxt, del cuore ', che 
ci > rende^ migliori^ \'trancpxUit ^ > ic\ che , \ci 
fortifìcO!» 

-'"Non essendovi poU GÒùi\'piu Kcce«w- 
ria' per pregare che la, 'riflessione, spniSr 
si' •'a' bellav posta con ^reoiéione evhr&f- 
vithi àol dire ih. poche ^parole molte: cor- 
sé, ' senza i mancare v però » ai faveti 'xiella 
chiarezza ; mentre :è eosa\ di . pòco ' vcutr 
faggio i 'sé ' le: preghiere • sonò < scritte^ iu 
guisa V che ,, dopo, poche wripetisùmi ^ 
restino impresse nel^a ' taemoria, ,e,'eke, 
volendo rileggerle^ se ne sappia^ fliigià 
il Gontmuiof 'si, /vcitano tenza pmsiùc 
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a ciò che contengono , ed i pensieri 
sono frattanto diretti ad altri oggetti. 
Al contrario egli è necessario , che lo 
spirito con isforzo si avvezzi a riflette- 
re ; in questa guisa a poco a poco ri- 
trova chiaro e famigliare ciò che per 
V avanti gli sembrava oscuro ed estra- 
neo; e recandoci della gioia la verità 
ritrovata , non ad altro serve , che a 
renderci più persuasi. Un libro, che per 
intenderlo deve rileggersi sovente, deve 
anco somministrare materia da riflettere, 
onde l’ attenzione e la divozione ritro- 
vino sempre nuovi alimenti. 
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fi! !'• 'A ■ l'r'j'.c.C'j' 

I "! 'lii ' i i'. ! I.;' ■' ) >!'J 

ov.. DIVOZIONE PER ; LA, RUTTINA, 

.* ^ ; ( : . • ■ > q 

i. ■!<■'; :.t .J .. V I 

• I ' ' . l 

i ri: ; ’f. : ' i* * . . ir 

. ORAZiOHE ; , ...\ 

i; '-a • , ! 

i'‘rrvi ■ '«’i' ' ^ i 

|j,-JJio mio, e, Padre amoroso I A voi 

si dirige r animo .mio nello svegliarmi. 
Il, mio primo pensiero sia un grato con- 
tentq.ed amore yersp> di voi, e la ^ mia 
prima occupazione V adorarvi , ed imr 
plorare la paterna vostra^ benedizione 1 
Urnijinente mi prostro avanti di voi, 
e, vi ringrazio , , mió divino Creatore , 
di avermi lasciato in vita , alHncliè io 
sappiala qual fine, viva , riconosca in 
voi J’ Autore ed il Conservatore della 
mia vita , e mi sia permesso di chia- 
marvi, mio Padre. , ! 

Protetto e difeso da , voi,, riposai tran- 
quillo, e sicuro. Sotto, ila -vostra dire- 
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__ .PRAZIONE^^^ 

zione spero di proseguire oggi ]a carrie- 
ra che mi ha destinata la divina vostra 
Provvidenza; Vbglio ■dhe'anèhe^'<^uesto 
giorno mi avvicini sempre più allo sco- 
po che mi^sono prefissoi'"Cb*l migliora- 
re la mia vita , col travaglio , e colla 
pratica della virtù procurerò di render- 
mi degno di qiiélfy' beilta felicità , per 
la quale mi avete creato , avendomi a 
tal ejfetto dato il tempo, l’occasioqer ed 
i' mézzi'/ Oh"] jj^BieS^ ^ncH^ firhfe 'tìn^tal 
tisò, che 'àliti' fide' di ‘qÙésto ■g/orùO'’iioH 
solò' hòn ‘ abbià '^dy ' ri'm jiioverarmÌ*'d’ aU 
Ciitia jcosà ' iha blie' ‘ résti‘'ffiiiii fe‘òrtìòl‘à*i 
lO,‘cosic^»è'cprtipàrir possa' éòhr%rtà‘ bW 
sciènza pura avanti di 'voi ,^rtilo-’Pàdtié 
iiivìsibile'y’ 'é è'hè' pur *'Vé^^ 

Qù;> n ti ’ ig^orVi T ' dèlia*' niia « vi ta‘ sònid 
'duti per f etèrni tà‘f E’ qupnt()'‘{)btX) li(i 
‘hn’!ora "vissuto ’p^é ,voi’[ é 'p'er*’ là"iliia 
'desti na^ioiié f ' Pro^ngò.' 'di' ‘i'icbm^ubià^ 
'Òggi' còl fóstrò "aiutt)' 1 

Dio mio 1 Voi cpiiòscete il ' Wid 
*ée. I Ma Igiticlb ' té' ruigliori i is'otù'ziòrii che 
'non cesou 'di fùrè/'purc quanló è 'débàn 
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jje! ,Qnan/l^ ToUe bo io trasgredito 
f xttiei hoóni proponimenti ! Ix) urò og- 
gi pure? Commetterò anche òggi il pec- 
patPiiChe yi joOende* tanto? Si dovrà an- 
flPjverprej pur questo giorno fra ji perdu- 
ri ^da TPP:»/ pialamente impiegati ^ mr 
/l^^Iici? Ahi rii. Cielo me ne^,gu,ai7(^i 1, ^ 
^oi mio Dio , non peraettete .^i^- 
jpai,, oha .mi aoiadaiqu^ta .di^M^ 
ma. bensì preservatemene, e iortìncate. 
mi ; mentre io pure non mancherò di 
psscre guardingo sulla mia condotta , e 
4i|arrparmij con, costanza, ’ 

Se in, me nascessero desideri contrari 
alia, virtù; se il mio cuore, fosse per 
ippasprirsi „ ovvero se vilmente cedessi 
a’ piiei cattivi trasporti' , se la mia pi> 
giùzia^ pajvenlassè la fatica, e se mi per- 
dessi di coraggio ; deh I fate ,.che , al- 
zando la mente a voi, diventi sul mo- 
mento, modesto,, placido, circouspetto , 
attivo e tranquillo. A voi son noie , o 
mio Dio ,,.le inclinazioni le più occul- 
,le del mio t^tiore ;/ confido dunque nel 
vostro divino aiuto, e spero che ricom- 
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penserete ’ gli sfotti*, che fò J^er' vìncéf 
me stesso, giacché voi sàt*cte il'‘i^id 
Giudice. ■ • : <; 

' Padre amoroiol Voi non vi scórdate 
inai della vostra Creatura, e.come’jpo^ 
trò io scordarmi di voi , mentre tutto 
Clò^ òhe mi circonda, mi richiama 'voi 
alla ménte? Ciò che sono, ciò che ho, 
ciò ché 'vedo e che posseggo tutto <pro* 
viene da vói. 'Io appartengo tutto a voi; 
li serviiiio che voi 'per mio proprio 
bene chièdete da me , 'è T obbedienza 
fondata sull’ amore. Io fo il più santo 
proponiménto di prestarvelo. Tutto quel- 
lo che fo tutto quello che intrapren*' 
do, non si eseguisca' più da me, se' non 
perchè voi, 0 Dio mio, lo volete! Voi 
che siete il mio conforto ed il mio'fe«> 
dele rimuneratore. Còsi sia. ' ' ' ’ ’ 

' ■ INVOCAZlOim PER LA MATTINA 

; ..... ..... ^ .. 

Ottimo mio Creatorej' che vivificate 
ogni cosa , c che fate’ risorgere questo 
bel Sole sui buoni e cui cattivi , i cui 
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kicidi e benefìci raggi sono l’ immagine 
del vostro amore, die si rinnova al 
principio di Ogni giorno , e si sparge 
sopra tutte le vostre creature! 

Voi che siete il Padre di tutti, e con 
tenerezza paterna abbassate i vostri ^ar« 
dì sopra tutti ì vostri figli , ed avete 
pietà di loro ; riconducete sul retto sen* 
tiero gli erranti ; fortificate i deboli ; il- 
luminate quelli che non riconoscono nè 
voi, nè la doro salute. Voi pensate per- 
fino a quelli che vi dimenticano, oche 
sono troppo superbi di piegare le ginoc* 
chia avanti di voi. ;Perdonate alla loro 
ignoranza; Fate che la verità e la cari- 
tà vìe più si stenda per mezzo di Ge- 
sù .Cristo , ich’ è la luce dell’ universo, 
e che arrivi in tutti i luoghi ove pene- 
trano /i raggi del Sole. 

Quanti de’ miei simili hanno passato 
questa notte sospirando fra dolori , af- 
fanni e pene 1 0 mio Dio , quanto sie- 
te ammirabile ne’ vostri divini voleri I 
Chi potrà raggiugneie , o comprendere 
k vostri impenetrabili disegni? Chi ose- 
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rà domtrmlfar verve contx}? M;i v<n lÀlete' 
Padre , eil’ amore' istesso ! Dai 'lontanò 
ne vedete il, line! Ah! Padre 'comune 
di tutti gli uomini fortificate dunque 
i vostri afUitti e 'languenti figlil Alleg- 
gerite loro il ipeso *80110111 quale langui- 
scono , din a tanto che! vinpiacerà di 
liberameli affatto! Addolcite le 'loro mi- 
serie col darr loro *pazienza^- e con ispi- 
rar' loro confidenza in’ voi ;'*frte, che 
il fine • dei'i mali sia < il 'cominiciamento 
deir- allegrezza , 'e dei piàcerif che si 'so- 
no raeriiati mediante la loro|<pnzienza* 
Deh ! tutti glr<‘anirtì<alati, che' in questa 
mattina risentono' del isoli levo tutti- gli 
iiifernìi* mesti , che, medvantiei.un dol- 
ce sonno si* risvegliano' in, forze', ic 
princìplmeùtei tutti quelli che sono' sa- 
ni, amino e glorifichino! la 'Provviden- 
za divina , che i tutto dirigeJ* ; r ì 
Accordate ‘a’ miei 'parenti ed amici 
tutto ciò che 'sinceramenté loro deside- 
ro , e che non' sono in grddoi di dar 
loro ; aprite le vostre mani’ benefattrici 
-anche ai forestieri, che per voi noi so^ 


Digitized by Gòogle 



INTOCAZIONE PER LA MATTINA 8l 

no, e perfino a’ miei stessi nemici, non 
che a tulli quelli che mi hanno offeso, 
concedete loro tulli quei beni , che a 
me medesimo desidero. O mio cuore , 
non voler };ià fare resistenza a questa ul- 
tima mia brama , ma. bensì preparati 
oggidì, e sempre a far del bene a chiun- 
que mi avrà fatto del male. . , 

Dio mio , se io impiegherò tutte le 
mie forze per. fare- dal canto mio tutto 
il possibile, voi supplirete poi alla mia 
insufficienza ! Còsi sia. > . 

< ' • 

• ATTO DI FEDE . : ; , 

■ i li.--- ». 

fo credo fermamente , perchè cosi 
ha rivelato Dio iiii'alld)ile Verità alla 
Santa Chiesa Cattolica, e per mezzo di 
essa lo rivela anche a noi, che vi è uu 
solo Dio in tre Persone divine uguali , 
e distinte, che si chiamano, Padre, Fi- 
gliuolo, e Spirilo Santo: che il Figliuo- 
lo , si fece uomo prendendo per opera 
dello Spirito Santo carne ed anima u- 
maiia nel venire della purissima 
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ne» Maria, morì, per! noi in Croce ri- 
cusciiò , sali' al Cielo , ' e di là ha da 
'Venire alla line del mondo a giudicare 
tutti) i vivi ed ‘i morti iper dare per 
«émpre ai buoni; il Parodiio, ed ai cat- 
tivi r inferno : e * di ,più per lo stesso 
motivo- credo tutto. quello , che, crede, 
cd insegna la medesima * Santa Chiesa. 
);!.* ’ ' ■" /■> n: • - , 

• ‘ATTO 'dIiSPERARZA ' ' 

. 4 1 i r. . \ r* r i ■' i , . ^ 

Mio Dio , essendo Voii onnipotente 
misericordioso e fedelissimo delle pro- 
messe, spelo cheiiul' eoatcederete in que- 
sta terrena vita la vostra pace e la gra- 
zia >clie- mi- bisogna iper nìenàrla> viiiuo- 
sameii'ie; e che .pe’ meriti di Gé.sù Cri- 
sto 'mi condui rete<neìrallra al sospirato 
porlo dell’eterna salute. ‘1 ' ' • > 

. .:,i ‘ ! 

- » ,ATTO DI ‘ CARITÀ* . 

• ■ ' I ' I ■ . ' ‘ 1 : 

‘ • Padre, mio perche 'la legge da Voi 
fondata è legge di amore perchè mi 
avete ricolmo di'bendizì* ed altri niag- 
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jg? 0 ;PÌ‘,<la..V<>i, per avvenire ne spero , 
.^.prinGÌpalnien|e;p^rchè Voi siete bon- 
io.vi.a/iio di schietto cuo- 
jr^, sopra, tu ttp ile, <;o.se , ed amo per n- 
.niftr .jy ostro, il mio prossimo ; sicché io 
ìT' prego un)il mente di spegnere in me 
^Og.ni mal.^seme^ 4/ pdio, di vanità, e di 
.IfUtti, gli, altri vi4 contrari alla carjtà. 

-ii’if ! ! f ’.) -r ( ; 

-ij.i myoziOJNii^pA FARSI LA ?E|tA 

-nriiiì' ,:!Ì ìì:(!,.- o ; ,t • ; 

c< .A*' '''^*’®''jP®r/vpstra grazia al, terniine 
giorno, mi j prostro avanti a 
t'jo.ii .pio mjo , , per darvi una riprova 
della filiale mia riconoscenza per tutti 
't^¥fOehzj, j da >voi ^ricevuti entro questo 
^jqrno senza. il menomo merito dal can- 
,ijo, anÌ 9 ,j ed, anzi trovandomi preferito a 
®. tanti miei simili! Quel poco di 
bene clic, ho i fa ito, l'essere stato pre- 
.^r'^ato dalle disgrazie, e 1' aver sentito 
jiti.me del coraggio nelle diflicoltà e nei 
: dispiaceri ,^il potere ora andare a letto 
sano e tranquillo, tulio, questo lo devp 
^upicameDie alia vostra provvidenza, . la 

• .4) o 

v_> 
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quale si è degnata di "vegliare su’ miei 
passi. Se voi non rùi aveste comparti- 
ti) tante grazie, o noh^rtii aveste abili- 
tato a goderle, non avrei avuto nemmé- 
no" un momento di contentezza in tut- 
ta questa giornata. Quali rendimenti di 
grazie non vi devo, mio Padre celesté, 
e mio dolce BenefaUore ? ‘Basterebbe 
sottrarmi una piccola parte dei benefi- 
zj che mi fate* giornalmente e risenti- 
rei vivamente il loro valore inestima- 
bile. Vi confesso di cònoscérne troppo 
poco la somma importanza, poiché voi 
vi degnate di accordarmene’ con tanta 
profusione. ‘ ‘ ’ ' V 

La gratitudine, che 'esigete da me 
consiste unicamente nel buon uso, 'che 
volete che faccia di questi vostri doni. 
Se 'voi me ne chiedete il' conto,' come 
potrò comparire avanti di voi ! ’ 

■ Questo giorno, che riconosco quaVvo^ 
stro dono, è passalo, ne ritornei à ' mai 
più. ISon mi resta di esso, se non che 
il .merito e le conseguenp delle mie a- 
zióni. — Ho motivo di rallegrarmene , 
o di vergonarmi, e temere ? 
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Mio Dio , che mi siete sempre pre> 
sente , £ite che impieghi il resto della 
mia vita ad eseguire questa santa riso* 
luzione, ed accordatemi che la line di 
questo giorno sia il princìpio di una 
stabile e durevole conversione I 

Sotto l’ ombra del paterno vostro pa- 
trocinio mi do in braccio alla quiete.) 
£ se tale è la vostra santa volontà, ac- 
cordatemi, che, ristorato dal riposo, mi 
risvegli domani in buona salute , aifìa- 
cliè possa servirvi eoa nuovo coraggio 
e fervore. 

PREGHIERA AL DIVIN REDENTORE 

Prima di chiudere i miei occhi gli 
innalzo ancora una volta a voi , mio 
divin Maestro, mio Modello , mio Sal- 
vatore e mio Giudice! — Con qual con- 
solazione terminerei questo giorno , se 
la mia vita fosse stata conforme a quel- 
la di un vostro discepolo, di un vostro 
seguace e di un vero Cristiano, o se mi 
iòssi reudulo almeno in qualche punto 
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più simile a voi di quello, che non ho 
fatto ieri I Ma pur troppo vi devo con- 
fessare, o mio Dio che mi riconosco 
ben lungi da questa rassomiglianza ! 
Quante volle ho perduto di vista i vo- 
stri comandamenti ed il vostro esem- 
pio ! Pieno di confusione , e penetrato 
dal pentimento imploro perciò la vo- 
stra misericordia, e vi prometto di nuo- 
vo di travagliare con più zelo a correg- 
germi ed imitarvi ; aiHnchè risvegliato 
un giorno dal sonno della morte , ri- 
veda e ritrovi in voi il mio Salvatore' 
ed il mio Giudice , che mi ricompen- 
serà, e che vi possa lodare e glorilica- 
re unitamente a lutti gli Angeli ed i 
Santi, i quali sono stati in questo mon- 
do i fedtdi vostri imitatori. Così'siu. 

PENSIERI DIVOTI NELL* ATTO DI CORICARSI 

Qual lienefizio egli è mai un sonno 
dolce e tranquillo ! Dio buono ! quanto 
è grande la vostra sapienza e bontà di 
aver unito ai primi bisogni della vita 
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un piacere si dolce come lo è il ripo* 
so ! Movetevi a pietà di tutti quelli che 
non godono questo' gran bene, di tutti 
gl’ inielici, degli alUitti, di tutti gli am-> 
inalati e specialmente di quelli che mo- 
rire'ino questa notte. Deh ! consolateli, 
coidortateli , mitigate i loro dolori e 
calmate le loro alEizioni, inspirando lo- 
ro la pazienza ed una perfetta rassegna- 
zione ne’ vostri paterni voleri, dimi- 
nuite i loro patimenti colla speranza di 
una prossima liberazione e di una vita 
beata ! 

Riconducete sul buon sentiero quei 
disgraziati che sono in procinto di far 
del mule, protetti dalle tenebre di que- 
sta notte ; illuminateli e salvateli ! 

Fate che il rispetto e la venerazione 
che vi devo Santissimo Iddio, penetri- 
no r anima mia , onde non dia luogo 
a nessun pensiero, e che non imprenda 
nessuna azione , di cui mi dovrei ver- 
gognare se si rendesse palese. Sono per- 
suaso che la notte non può sottrarmi 
dai vostri sguardi, poiché , vedete il.tut- 
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to, ed un giorno manifesterete a lutto 
il mondo i più segreti disegni del no- 
stro cuore, giudicandoci tutti secondo i 
nostri meriti. Oh Dio ! quanto terribili 
devon esser le tenebre sempiterne ! 

. 11 sonno è 1’ immagine della morte. 
Procurerò di rendermela più famigliare 
adesso, aifinchè ne provi un giorno mi- 
nore spavento. Voglio perciò considera- 
re, il mio letto, come il letto di mor- 
te. Quando vi sarò steso in realtà, qua. 
le sarà allora lo stato della mia anima, 
quale 1’ oggetto de’ miei desiderj o del 
mio peminiento, quale il motivo della 
mia affluiione e con.solazione ? Se questa 
notte fosse 1’ ultima, che sarebbe di me! 
Quale il mio destino! 

SERVIZIO DIVINO O SIA CULTO PUBBLICO 

Benché Ogni giorno della nostra vita^ 
debba esservi consegrato, mio Dio que- 
sto però lo avete particolarmente desti- 
nato alla vostra solenne adorazione. Le 
vostre creature si radunano nei sucri 
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templi ppi’ olTrirvi un sacrificio di lo- 
de e di grazie, per ascoltare la vostra 
santa leige, e per edificarsi vicendevol* 
mente. Si può dare cosa pm degna , e 
più salutevole ! 

In fatti, quanto venerabile e commo- 
vente è lo spettacolo di uii’ intera Go- 
niuiiità, die vi adora I Tutti siamo I o- 
pera delle vostre mani, siccome voi sie- 
te il nostro Padre comune, che mi rap- 
presento come nel circolo della cara vo- 
stra famiglia! Il mio cuore si sente tras- 
portato alla gioja , ed all'amore, pen- 
saiiilo che siamo tutti fratelli ed eguali 
avanti a voi , che questa santa società 
in Gesù Cristo ci unisce tutti in ogni 
luogo di questo mondo, come ci riu- 
nirà dopo la morte in Paradiso. 

Mi fo quindi il più sacro dovere di 
adorarvi nella società de' miei confratel- 
li. Lungi sia da me qualunque indolen- 
za , indilleienza , distrazione, o ipocri- 
sia 1 Lungi ancora 1’ errore superstizio- 
so, e profano, che ra’ inducesse a cre- 
dere , che colla mia sola presenza , e 
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coir esercizio delle sanie cerimonie vi 
rendessi già un cullo degno di voi , e 
che . ciò haslasse per merilare la voslra 
compiacenza e la voslra grazia : no ; 
credo anzi fermamenie , che la pralica 
della virtù, e la mia Scinlificazione deb- 
bario essere il fiulio di questi miei e- 
sercizj di pietà. Si questo solo voglio , 
che ne sia lo scopo e la mìa vera in- 
tenzione ! 

Accordatemi dunque, che il mio cuo- 
re sia penetrato del più vivo sentimen- 
to di amore verso di voi dal pensiero 
della voslra presenza e grandezza, e che 
r idea delle vostre sublimi perfezioni , ' 
e la mia conversazione con voi per 
mezzo della preghiera, innalzino il mio 
spii'ito sopra le piccolezze e vanità di 
questo mondo — Confortate e tranquil- 
lizzate il mio cuore — rendetemi sem- 
pre più simile a voi , sempre più per- 
ielio, e più degno della vera lelictlà I 
Così sia. 
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Eiilrando nella Chiesa .. , 

* * . . M * 

Neir entrare die io fo nel vostro 
Tempio, o mio Dio! accordatemi ’T in-^ 
tellij'enza necessaria, aiìlncliè vi adori 
in verità ed in ispirito. Inspiratemi del- 
le idee pure , e precise sulla sublimità 
del vostro Essere, acciocché il mio cuo- 
re non vi consideri come un uomo si- 
mile ai Grandi della terra, la cui gran- 
dezza non è che esteriore. Falerni com^ 
prendere, che I’ innocenza dei costumi, 
ed un cuoie puro sono la prima oller- 
ta che bramale da noi , e che 1’ oro é 
1 ’ ai'aenlo non hanno alcun valore ai 

O ^ i j, 

vestii occhi. 

Fatemi conoscere 'la vostra grandezza, 
ed illuminate la mia anima, onde resti 
persuasa che un cuor retto è il dono 
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più prezioso , il pentimento la miglio- 
re offerta di riconciliazione , e 1’ amore 
verso i miei confratelli il più magnifi- 
co tributo, che a voi si possa rendere. 
Mi sovviene , o Signore , della risposta 
che deste alla Samaritana, allorché v’in- 
terrogò se dovevasi adorarvi sulla mon- 
tagna di Sion , o su quella di Seme- 
ron. I veri adoratori di Dio, lo adora- 
no in ispirilo ed in verità. — Accor- 
datemi pertanto la vostra grazia, affin- 
chè vi adori anch’ io in verità ed in 
ispirilo. , 


Preparazione avanti la Santa Messa 


Mio Dio 1 fate che penetrar possa a 
fondo r importanza del santo Sacrifizio 
della Messa, e fatemi riflettere alla gran- 
dezza del vostro amore. 

Salendo il Sacerdote alV udllare ‘ 


. Santo dei Santi ! nascosto sotto la 
spoglia di un mortale, esempio della 
più pura virtù e modello del più pu- 
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ro amore ! Voi conversaste in terra con 
gli uomini per additar loro la felicilh. 
Dilataste con dolcezza la vostra luce in 
mezzo alle tenebre; ma 'gl’-ingrali uo- 
mini non sono stati riconoscenti, men- 
tre odiarono colui che li amava, e die- 
dero la morte a 
tergli in libertà. 

Voi prevedeste, o Salvatore degli uo* 
mini, l'ingratitudine che vi sovrasta- 
va ; ed allorché il vostro cuore era ri- 
pieno di dolore e di aftlizione, indiriz- 
Eavaté Don ostante al Oieloo le vostre 
preghiere* ' ‘ '* * ' : j o 

' Liberatore degli uontibi'! '' siate sem- 
pre il miò modello; Si, *io voglio sfor- 
zarmi di rassomigliarvi ; voglio’amare 
gli' uomini ' anche quando- paghino il 
mio amore 'd' ingratitudine,! ed in mez- 
feb alle afflizioni tutta la- mia> consola- 
zione sarà la consolazione' proveniente 
dall’ orazione. ‘ ’ '* 


quello che voleva met- 
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fU:) r/’f''’! ' r ; r-T 

■ 'i ■' f.! r >^l ‘K(rie _ , j; : ■ . 

Il I • -o ; t.i (;*: i 

_ • Signore,! "alzo ile; mie gì ida' 'verso di 
,voi:y affine di 1’, in tei letto, j; Ac-: 

fotdatemi la.gr&zia'di conoscere jil ve- 
ro, e- di porre, m pratica Ù) ..bene, Si-r 
gnore I conosco di essere un nulla 'sen^ 
za Ai voi. •> vh'i n . , , -.(J l'r.V 

-• • !■" jr,2 : ; i -■ ’l , 

• ; . ì'‘ j4t, GlorUt ^ I » ^ i‘ / 

‘ ' ‘ • il ■)■ ' ;> ,1 I 

.j -Ooore; ejode ti sieno^resi iu Qielo , 
e la pace regni tra gli uomini i ini lecr 
ra. DìspOneté, o Signore la mis[ a- 
iiitna . a!K>amòre.,ed' ali desid^irio - della 
pace,! e preservate -il 'mio cuore da qua- 
lunque' ignobile. inclinazione. Soirrite che 
interponga la riconciliazione tra, quelli 
che si odiano^ : e sparga ir'amorè, tra 
quelli che si perseguitano.- Illuminate , 
e toccate i* cuori dei Sovrani ,,v,,aflìochò 
onorino 1’ umanità, e risparmino il san- 
gue de’ loro sudditi. Fate , che restino 
persuasi, che il minimo tra gli uomini 
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ha altrettanto Taìorè presso ii'’ vostri oc- 
chi, 'quanto il più potente 'ftlona rea , e 
fate loro sentire, la divina armonia del 
vostro amore. . ; , ; ■ 

' ■ , > . • ' I * . i i : I 

.Il Signore sia. con voi . . , ^ 

Desiderio di Benedizione indirizzalo 
' dal Sacerdote al' popolo ' ' ■ 

f ■ li 

* Signore! illuminate la mia' aniri^a ; 
acciocché penetri nel sprofondo 'dèi riiio 
cuore il desiderio di 'benedizione del 
Vostro Sacerdoiei”'//' Si priore sia cùn 

I ^ 

ifùi / Vale a dire Dio d' amo'- 

re abili' sempre Irti' a)óiì ó 'niiei frateU 
li. Io hfletler'ò» spesso a qiléste- parole ^ 
alfiiichò tulle 'le 'mie'' azioni' non abbia- 
no allr oggetto’, dW'il. cómpiinenlo del- 
la, vostra santa legg'e e 1’ amore più puro. 

' ■’ \Alf Epistola' f '■ o 

i di I ; i 0( . :j' i .j ' .• 

• Essere eterno ed increato! Saggio Crea- 
tore di ^questo/ vasto universo 1' Ricono- 
sco^ traila vostra bontà l’essere stato as- 


Digitized by Google 



ORAZIONI ' 


96 

8ej(nnto agli uomini questo magnifico 
teatro per abitazione ; permettete, che , 
come a mio supremo Sovrano, vi di- 
riga le mie preci , e che vi ami 'come 
Padre di tutti gli esseri. Che, voi siete 
tanto buonò, tanto grande, tutto me lo 
dice , e particolarmente il mio cuore. 
Possano lutti gli uomini adorarvi , cia- 
scheduno nella loro maniera, e secondo 
che il cuore loro suggerisce di più te- 
nero e di afieltuoso. Degnatevi di par- 
larci,, Creatore onnipotente, con la pos- 
ante, voce della natura. Tutto il no- 
stro, servizio verso ,di . voi consiste in 
adorarvi in ringraziarvi ed esclama- 
re fino al vostro trono , che siamo de- 
boli , mis<erabili e limitale creature, e 
che abbiamo bisogno, che la vostra ula- 
no sia pronta a soccorrerci. 

Dissipate , mio Dio, le tenebre del 
mio spirito , e mi troverete obbediente 
a’ vostri comandi. Posso io darvi di piu 
che il cuore ? Ricevetene dunque 1’ of- 
fi ria , che attualmente vi fu ; e se ac- 
cogliete questa debole oHerla, eh’ è bea 
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(lovulai a]la>.v;ostri( grandazza, eJial vq> 
atro. amor paierjnQ , accordarmi , a noh« 
la forza di f perseverare io questi seiui* 
rneuù di veiiera^ione , di cui ^mi tro* 
>0 ripieno. . , ;j [ ,| 

I Conser valore del genere umano!, voi 
che lo abbracciate tutto itttiero con un 
solo, sguardo, fue. in modo, che 1’ amo- 
re infiammi lutti i cuori degli abitanti 
della lena. Fate, che tra loro si ami- 
no come fratelli , e che ìntuonino di 
una voce unanime un cantico universale 
di lodi e di ringraziamenti.' La' vostra 
iiiauo ’ci guidi, acciocché non ci alion- 
Luniamo mai dalla carriera dell’ amore. 
Sosteneteci allorché siamo prossimi a ca- 
dere , e la- vostra mano potente 'ci ri- 
lenga. Operi sempre in noi la volontà 
e 1’, esecuzione. . : : ■ : ■ ^ . 

. •• . MI’ Evan§elio . 1 c t . : 

. . ,l; > ... l'i; )! '• 

. Mio, Dio ! la ‘vostra sapienza* confon- 
de ogni sapienza terrena. Non vi è mai 
Sialo uomo , che abbia parlato come 

7 
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Voi.'* Le vostre parole ’sotìo parole ' di 
vita. Permettetemi di confessare avanti 
a tutto r universo, cbe sono vostro dU 
scepolo ; discepolo della verità e del- 
la bontà. Non soffrite , che profeti il 
vostro Evangélio solo colla bocca , ma 
fate 'bensì, che'i vostri santi precetti 
passino nel mio cuore , e- che li con- 
verta in azioni di amore. 

•• jil Credo' ' • 

' ( • • • • . * 

Credo in voi , o mio Dio ! ma come 
posso tenere questo linguaggio, se la mia 
lède è contraddetta dalle mie opere ? 
Concedetemi pertanto la vera cognizio- 
ne della fède , e datemi la permissione 
di sperare con un’ umile fiducia , che 
mi libererete non solo da tutto ciò che 
può rendermi infelice qui e nell’altra 
vita , ma ben anche che mi renderete 
felice temporalmente ed eternamente. 
Concedetemi, che la fede faccia nascere 
nel mio Cuore 1’ amore del bene, e che 
la' mia 'volontà si aggiri sempre intorno' 
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al vero 'eJ al buono. ConceJ^teiììi' U* 
nalmente ch’iio formi una Verace e 
ferma risoluzióne, di prender' per e$em< 
piare della mia condotta la vita santiao 
«ima e gli esempi del Salvatole del mon- 
do , imitandolo interamente.' ■> 

Ali. Offeiia d^l Pane e del Fina . ■ • i 

- La mescolanza dell’ acqua col vinci 
è un simbolo dell’ unione della natura 
divina colla umana, e della nostra of- 
ferta con quella del Salvatore. Accetta- 
te dunque, mio Dio, 1' oflerla d«l mia 
cuore, e fatemi grazia di potere, ad i- 
niitazione del Sacerdote che unisce l’ac- 
qua col vino, riunire la conoscenza del 
vero colla pràtica, dql bene. 

• 

Al Prefavo 

Permettetemi, o mio Dio , di retta-? 
mente esaminare ciò che sia , la virtù, 
cristiana ,. e ciò che si chiama, essere. 
Cristiano. La virtù cristiana è, un’ abi- 
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tudine di pensare e di' agir sul model- 
lo di Gesù Cristo. Essere -Cristiano 'si- 
gnifica dunque seguire Gesù-iCristo, i- 
xnitare il suo esempio, esser simile a 
lui tanto nello spirito che nella con- 
dotta ; e questa imitazione consiste in 
una seria applicazione attiva, e conti- 
nua di rassomigliarlo', tanto nelle sue 
pie e virtuose affezioni in generale , 
quanto nella sua condotta verso Dio e 
gli uomini, verso gli amici ed i nemi- 
ci,' verso 'T errore e' la verità, la virtù 
ed il vizio, r onore ed il dispregio, la 
ricchezza e la povertà il piacere ed i 
patimenti, la vita e la morte , il tem- 
po' e r eternità ; dimodoché si trovi 
una precisa rassomiglianzat' tra Gesù e 
noi, tra il suo cuore' ed il 'nostro , tra 
la nostra condotta e la sua. L’ essei-e 
Cristiano consiste pure nel formare le 
nostre interne sensazioni , e la nostra 
morale sul modello di lui, di pensare, 
giudicare, parlare, e vivere e morire 
come dui' in tutti i tempi, ed in tutte 
le circostanze, o come avrebbe egli sics- 
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SO pensato, parlalo, agito, e vissuto^ se 
fosse al mondo in vece nostra/ 

Concedetemi ,.dun(jue Signore, ,Ia 
grazia di afiqlLartì ii suoi,., pensièri e la 
sua condotta, si nelle mie occupazioni, 
che nelle' ricreaiiio ni-, taiilò «nella sóli- 
luditie , quanto nella socieih ,i- Verso i 
miei amici com'é 'Verso; i miei neraici<'^ 
e nella vita feOme nella morte'; > eh’ iò 
pensi ed agisca com’ egli* ha «pensato'* ed 
agito in ogni occasione ; che tanto que^ 
st’ idea, ovunque mi accompagni, ‘qnàn^ 
to anche «la fei'iita 'risoluzione di' vivere 
simile a lui^' sianó la mia guida' conti- 
nua sulla strada'' della • saviezza. 'A*! Idra 
renderommi degno di parlale W vostri 
santi «Angeli!' '*■5 , ' '- i >'* 

. ■ .. • • * I, O , '•• / .O ! ■ * I 

I . ^7/ Sciixciiis i * 

Tre volte Santo, Signore Iddio'"- San- 
tissimo! Il Cielo ' e* la Terra sono* ripie- 
ni della vostra ' gloria « Viva in etet^no 
ne’ Cieli, e benedetto sia colui che; vte-^ 
ne in nome'dei Signore l 'Viva in eter- 
no ne’ Gielid ì;' i . 
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Si fC.'ii i.i / I i' ' ' (l' "' • '• • 

ll^,Sncenlole . preg<^ in\ìegrelo ■ , . 

‘Kéghiera pèr*\>Uenèr« là grazia di adempiere 
111 ■) doveri, del ' proprio stàio * 

jii'.i i- j 1 ■ m , 

-,tMlo'Ì)to j , fateipiiiCOnoiicéfe r,c»len-> 
«ione , dei, miei davéi ij e-daiemi. laifor- 
diiineuerli in pratica seqondQ io sta^ 
lo inj cpi mi avete collocato,, ,/ s i -, ■) 
! Fate in me ùti sacro iatiUmetitOideU 
laiibeneficenza vostra: , e (persuadetemi 
OiiS^ignpre e Padre pieno dii l>an,tà,. che 
col /fare ^del bene nel . posto in - cui>so>< 
no. y adempio la vostra santa volontà. 
Fatemi l iconoscere tinti jglii uomioi per 
vostri %1 i che ; qitelU , cUe . ;mi avete 
confidali sono ugualmente diiqueslo .nu«: 
mero. Voi avete affidati i fraielli al fra- 
tello, i figli ai genitore ; perciò 1’ eser- 
eiziò dell’ àniore dev’.essere la .mia prima 
cura, I if;mio primo, dovere, li : 
r-i Concedetemi' la^ soviezza-e la .boiUà., 
che sono gii ornamenti del vostro Tro- 
no , e., fatemi 'rassoraiglial-e;)» (voiniue.- 
diante 1’ amore, vale" a dire, .che renda. 
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lEPie creature fejici; , per quanto .è in 
mio potere. i ^ 

.) Fi^ie ^netrare, p' Essere infiaito, jun 
ideila vostra; luce .nel .|pjo P4pre» 
e riempitelo, dei vostro 'spiandoli 
ciò possa 'discernere, ciò che è piaceM))p 
agli occìii vostri. Fate che giornalmente; 
nii',^ a^qdi alla mente il pensiero^ ohe 
i miei inferiori sono miei fratelli e vo» 
4 tri ligli , ed, allidati, alle mie cure, da 
voi, Padre, degl i .UQmioi. . , ■ ,,,0 
.'.Fate che la vanità mondana noq.qb- 
Ivtgli la mia . anima i,«!j affinchè .t?oa mi 
liguri idi essere qualche cosa avanti pgU. 
Ocelli, vostri, Se non 1 cammino nelle, ,yi& 
fettetdeir amore. e della;, bontà. ,, 

Inspiratemi un vivo sentimentp , del 
valorè che avete dato all' uman genere, 
lesctando tiiorire il vostro diletto Figlio 
per I sai vario , . e ciò perchè, io non of- 
fenda giammai ,1', umanità. Concedetemi 
una prudente sagaoità per conoscere l' uo- 
mo. virtuoso e Istimarìo ; come pure de’ 
aeiitiineuti di giustizila Verso i colpevoli, 
che notti per questo cessano, di esser uptr> 
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ftiirii é miei frattelli.' Sè la ragione 'li-ì 
chiede, che, come giudice, ■silpertioi<e'*o 
f)ddré di' famiglia, debba puniré, persua- 
detemi 'ohe il gàstigo non ha 'alti’ og- 
getto- éhequello di' réndere'-gli juomint 
inigliori f "e che permesso' il • punire,'^ 
»ìa'a''noh 'già .il vendicarsi»-'^’ * '‘r,’ 

‘ Preservate il mio 'cuore dagli • atten- 
tati deir orgóglio i affinchè nóii' mi"fi-i 
guri -di 'esser migliore' di un altro', ’ed 
accordatemi la forza di' édUicare il «po^ 
pòlo'col buoi) esennpio; Datemi >uni 'cuo- 
re 'secoudo-la vostua' volontà, IO Signórej 
e' fate che trovi lù‘' mia gratrdezza nella 
grandezza 'dell’'ànima, cioè ta 'dire,t’ tiel' 
rendere felici ih più che sia» possibile i 
miei fratelli. 'u-.-* 

Riempile i' miei occhi di* una bene* 
fica dolcezza, aflìncbè mi ‘abbassi i sino 
alla capanna -del nii!serabile -, e cerchi 
con bontà gli -sventurati.* •' • * i *’ 
Fate che i miei orecchi si aprano con 
giubilo alle preghiere del -povero, e che 
siano sordi' al le dodi insidiose dell' adu*- 
latore { — che quello che a me ricor* 
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re, sia ricevuto con tenerezza nelle mie 
braccia, 'e che il mio' cuore si trovi 


vj I»' .j' ■•tir ’ '» ^ 

Sulla ' terra con 'le 'ri^lé 'aziobi ,‘diie ' feli- 
Critk è bé’ft,edii:iont.'’Bénfeditéf ob'ni^òlèhtc 
itldió,' tuttà' la mia càsa'; la' mia còH- 
sòrl«‘,''i miei ^gli ; degnatevi di esser 
lòl'o padre, ispiraté loro de’ ’bùoni sen- 
tiiiienti, e conduceteli sulla strada dèl- 
ia rfettiiucline’;'e‘(jùahdò avrò final fnente 
lertninaty la'‘mia carriera' , "fatemi tro- 
vare misericordia nelle vostre braccia 
nell' ora della morte. ’, , 

i 


aperto per cbiunt^ue ha bisogno , della 
mia assistériiia.“Aiuta{ertii a’ pi^égéeré la 
Verità, /a ‘combattere i*'prégrudÌ2Ì,^'a’ di* 
slViide^rè élìi erróri, e'd a^ non isbarceré 


«ji i. ;'. jtlV. Elevazione deU' Ostia 

j I Mio. Dio,’ vii adoro pieno di fede e di 
umiltà; voi siete il nuOTifuggio, la mìa 
speranza' ed ^il mio amore. 

;i ‘i.'i. "i II I '* ; > 

<■• j'i i .11 ' -.i ! 1 

.ijttji r } i 1 . 
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jill' W^evfoifme del Calice . i 

I ' ' I I * 1 ] " • 

, Salvatore, degli .uomini I voi che siete 
morto per noi,, e ^ vi siete offerto in sa»- 
crìfizio per I' espiazione de’ peccati, coi;a<> 
prendo che 1’ umsna scelleratezza ha dis* 
prezzata la, vostra bontà., e che le no- 
stre colpe, hanno, cagionato, lo spargi- 
mento del .vostro, sangue. Inopedite, 
colla mia condotta 'contribuisca , ad, of- 
fendervi^ 0 che. mi dimentichi che voi 
siete tutto amorei efphe. moriste" sull’, al* 
tare dell^ amore .vUùtno |di; Riconcilia* 
fione.! 

Dopo l’ £ie>vat(ork)‘ i/ìk'I. ì 
RinDoraatoes dette promessi' del ^Battesimo. 

> Mio' Dio ! voi conosoetévìf mio ' cuore 
e lo si nceritài della imia anima. ‘. Pro- 
metto qui di. avenvi sempre, da vanti gli 
occhi , e dentro il mìo cuore come 
r ultimo fine del mio essere, e del mio 
destino , e come 1’ oggetto di tulle le 
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wie 'bi'4m« p de miei desidert^’i Vi, do 
parola di adorarvi come mio • supremo 
Padcouet e ;di teraefvi, ma col timore 
di un figlio verso suo padrei; dii porre 
iiif vaiiiluUè. le rafie speranze^ é lutw la 
miaifidu6ia> come mio„ proprio Gonser4 
(Vaiore, ed anche di tuUa lat.naiuraj'di 
non , cércar soccorso . nè f consoJaziOnè. v 
senonchè nella vostra tpoienza e 'saviez4 
za»< Considererò lai vosti’a 'parola! co eoe 
il, pegno più sacro, la; vostra, legge Oo-- 
me una I tegola di vita inviolabile, la 
vostra volontà diverrà la mia in tutti 
gli avvenimenti leliqi ; b infelici della 
vita, .ed; il desiderio di piacervi sarà il 
primo ed il , più. ardente del mio cuore* 
ScM'gen(e,di tutto il bepe ,; a cui Sono 
debitore di. .tutto, rimetto, di bel nuovo 
fra- le vostre paterne raani-;tuUo .ciò che 
io sono, ,e lutto ;qUello che possiedo, 

! Fa,ie,ciie il mio < corpo sia > il soggior-» 
no coll ti può., dello. Spirto,. Santo , ...e la 
mia anima una pura immagine delle 
vostre perfezioni ; fate che lo spirilo 
mio sia incessantemente occupalo nella 
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ricerca di’ queste perfezioni, e siate per 
sempre, o Dio della mia - salute, »!’ og- 
getto principale -delle mie brame, e ì de* 
miei! interni movimenti/' / '!■;.* !-» 

i l Fate' che' tutto il bene' che farò / per 
F 'avvertire noni sia disonorato dalun vile 
interesse, >nè tanto meno dalla 'speranza 
del favore o degli applausi umani, ma 
bensì'clie sia interamente ed unicamente 
consecrato alla maggior gloria deP no- 
me vostro/ alla felicità de’ miei ' simili* 
ed alla u propagazione della religione -‘O 
della virtùi > ' • ' ' ' 


» !ì]n avvenire -la -mia principale 'occu- 
^zione iconsisteiò nel combattere con 
ogni'ifervore- tutto il itiàlé , >cbe'si' tror 
va dentro e fuori di - me stesso, nell’ op- 
pormi con tutte le mie^ forze a lutti i 
disordini ovunque^ sarò per' ‘incontrar- 
mi , nel ■ sostenere il ' bene per ^ quanto 
lo permetterà la, mia debolezza*, ’ e nel 
procurare-' lidi* partigiani aUa' virlù. '• 

• ' I i i c: s.; . : 


ri » ‘ìU.i ^ | 

t ■ ' • j..; -t :i:‘ '■ .ili ■-.■i ut; i 

k 
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f Al Pater noster 

' ■ ' . . - 1 

Mio Dio 1 qual felicità pei mortali,, 
ai quali, è .permesso di chiamarvi loro 
Padre 1 Oh quanto è dolce e significante 
questo, nome di Padre ! Voi siete nostro 
Padre, e noi siamo i vostri figliuoli. 

Quel Cielo , ove abitate , dev’ essere 
un giorno il mio retaggio e quello de! 
miei fratelli. Possano dunque tutti gli 
uomini vostri figli conoscervi, onorarvi 
ed amarvi per sempre. O Padre de’ vi- 
venti ! estendete giornalmente vie più 
ì’ impero della vostra grazia , e condu- 
ceteli tutti alla vostra conoscenza, la 
quanto a me, riconoscerò sempre tutto 
quello , .che decretate sul destino degli 
uomini, come opera della vostra bontà, 
e del vostro amore. . . , 

Mi 'Sottometto con ogni umiltà a tutti 

i vostri santi decreti, che io rispetto 

ed adoro. Si faccia la vostra volontà , 

o Signore , e non la mia. Conservate 

etiualnienie i mici fiatelli, e-daie loro 
o 
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il pne ecl il nulrìrtiento quoliiliano ne- 
cessario al sostano della lor vita, uni- 
tamente al pane dell' anima, afiincliè il 
loro spirito abbia ancV egli il suo ali- 
mento. A coloro chfe mi hanno offeso,' 
prdono di tutto cuore, onde 'perdona- 
temi pure in simil guisa, o mio Padre,' 
a norma della vostra parola ; concedete 
al mio spirito la forza di resistere nel 
momento delle tentazioni^ liberatemi è 
preservatemi da ogni male, e cosi sia,' 

i • 

' j4gnxu Dei ' • • • ‘ " 

1 ■ : . • ' • 

* 0- Salvatore degli uomini! voi Rvete 
portato il peso de’ lóro peccati insieme 
coir innocenza e la dolcezza di un agnel-' 
lo sull'altare del sacrificio. Voi che cer- 
cavate il vantaggio dell’ umanità foste- 
tratto a morte dagfistessi che tanto ave- 
vate accarezzati. Ma voi non sapvale , 
che pedonare in braccio ancora della 
morte medesima, ed i vostri uliimi so-* 
spiri non esprimevano' che d perdono* 
de’ vostri nemici. 
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Fate cbe il vostro esempio sia la nor> 
ma di tutte le mie azioni , affinchè io 
giunga a rassomigliarvi. Fatemi pure un 
dono di quella divina pace , che voi 
solo potete donare , e che è l’ unico 
mezzo per compartirmi la salute del- 
r anima. ' 

Mia Comunione 

Se do un’ occhiata , mio Dio , alla 
vostra grandezza , oh come comprendo 
il mio niente ! Per questo esclamo da 
lungi verso di voi : Signore, giacché così 
vi piace, purificatemi ; risanate la mia 
anima ammalata , e preparatevi in lei 
un' abitazione degna di voi. Concedete- 
mi la grazia di farmi sentire la virtù 
di questo Pane ohe dà la vita , come 
se io me ne fossi >in realtà nutrito. 

Daterai forza nell’ adempimento dei 
miei doveri, nel fervore per il bene, e 
nei preservativi contro le debolezze del- 
r umanità. Riunitemi intieramente a 
voi, acciocché nulla sia più in grado di 
separarmi dal vostro amore. 
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All’ Orazione del Sacerdole 


<■ i - - • 

,Gian,Djo d’amore! oh quanto il 
pensare a voi riempie l’anima mia di- 
gioja ! Il’ mio cuore è sempre coiitenio 
e soddisfatto quando penso a voi , e. 
particolarmente considerando , che voi 
siete il Dio della mia salute, ed un Dio 
si buono e tanto benefico. Voi mi unta- 
ste sino dall’ eternità, ed aveste cura di 
me prima della mia esistenza. Voi siete 
che mi avete dati dei teneri genitori , 
degli .amici zelanti ; voi foste che ver- 
saste- loro in . seno la sofferenza e.l’iamo- 
re per me , quando era ancora un de- 
bile fanciullo, incapace di reggermi. 

Voi avete inviato il vostro. Angelo 
dal cielo a; custodirmi in culla , e ad. 
accompagnarmi, e proteggermi in tutti 
i miei passi; Siate in ogni tempo glori- 
ficato , o Dio delia mia salute , per ie 
continue riprove dell’ amor vostro, del- 
le quali in ciascheduno istante della mia 
vita mi ricolmate. Siale sempre beiie- 
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detto tutte le ore felici, e per tutte 
le notti che mi avete fatte .passare iu> 
braccio di un dolce sonno. Siale bene- 
detto per ogni volta , che per mezzo 
de’ raggi del Sole faceste nascere 1’ al- 
legrezza nella mia anima, per ogni sór- 
so di acqua che ha rinfrescato 'là mia 
bocca assetata , per ciascheduna ' vi vàn-' 
da , che ha dato forza al mio corpo 
spossalo, e per tulli i piaceri accordali' 
a) mio spirito ed ai miei sensi. Siale 
pur sempre glorificalo e benedetto , o 
Signore, per avermi dato un 'cuore ca- 
pace di amarvi, ed una lingua per ce- 
lebrare le vostre lodi. 

- < < ' ' 1 1 ‘ .1 ( ,1 

Mia Beiiédìzione del Sacerdote ' 

/ i 

Benedite, o mio Dio , le mie sante 
risoluzioni. Benedite le mie occupazio- 
ni , i miei travagli , ed il mio ituiri- 
mento. Spargete la vostra laenedizionc 
sopra di me , sopra i miei, er.su tutti 
gli uomini , tanto riguardo al corpo,,; 
che riguardo all’ anima, e fate che qhe- 
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sta benedizione 'resti; rcostanteAi^te< so-- 
pra di noi. . . • : • 

1 . *• . i ■ • . ■ • t 

'JlVukimo Ewmgelio ; , 

. ' ■'/ • ; 

Fatemi concepire , o mio' Signore- e 
mio Dio ) che solo mediante la vostra 
dottrina , possono gli uomini giungere; 
alla vera felicità. Fatemi allontanare, da, 
ogni prosperità illusoria, e concedetemi 
la grazia di comprendere, die V amore, 
verso di me stesso , e yerso il mondo 
non fanno che allontanarmi dal , mio 
vero e gran destino. Fate, inoltre che 
tutte le mie azioni siano pure come la. 
rugiada del mattino, e che il mio cuo- 
re si cangi in un tempio degno di di- 
venire la vostra abitazione. 


ORAZlONt PER LA COHFESSKWE.* . • 

O' mio Dio, faterai conoscere tosa già 
la penitenza. — Quel peccatore, che ,• 
dopo aver confessato i suoi peccali, chie- 
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de pèrjono con uh cuore contrito- éd' 
unìilàito ,'se ne‘ astiene in avvenire , e' 
conduce una vita tutta consacrata alle’ 
opere “dell’ amore e della fede, quello è 
che in realtà 'fa penitenza. Patimento» 
colui che conosce il male- che* Si 'trova* 
in se stesso', e se ne pente , 'Si guarda- 
dal commetterne' del nuovo j sfugge’ le. 
occasioni, ed implora a tal efletio l a»-* 
sislenza del Signore, questo è pure* uni 
vero penitente. • • * •> ! : • : 

Concludo perciò, o mio Dio,' che la 
penitenza che da noi 'esigete 'non è la 
penitenza vocale. ' • • • ■ { 

Per esser illuminato nell’esame della coscienza. 

' A 

Dio, autore di ogni luce ! voi cono- 
scete le vie del ' rnioi cuore , e lutti i 
miei' peccati' sono .scritti avanti < di voi.' 

Illuminatemi afllnchè io lii cono.sca , 
e possa rendere a me stesso i un severo 
conto della mia passata condótta. ' 
Voglio penetrare ■ nel ' più piofondo* 
del mio interno senza omettere <:alcuno 
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de' miei peccali , affine di deplorarli 
tutti senza eccezione con tutto quel do> 
lore di cui sono capace. > , 

Datemi la vostra grazia per iscorta in 
questo .personale giudizio ; e fate che lo, 
Spirito Santo , di cui ci avete promes- 
so l- assistenza per bocca del f vostro Fi- 
glio, allorquando la richiederemo, scen- 
da! sopra di me,, e sparga la sua luce 
nella mia anima, acciocché possa com- 
prendere la quanlité e graviià delle of- 
fese, che dio commesso in pensieri, pa- 
role ed opere verso di voi, verso il mio 
proasirao e verso me stesso. ... 

Metodo facile e ragionevole di esaminare 
la propria coscienza. 

# • • t 

r * 

In qual , maniera ho vissuto da una 
tal epoca in poi ? Gome ho i comincia- 
ta, e iìnitai questa giornata? — Fu es- 
sa fra il numero di quelle perdute per 
1’ eternità ? ’ Potrei io in questo' punto 
terminare il consoi de’iniiei giorni ? 
r In qual maniera<! sta < il . mio cuore . 
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con Dio? — Ilo 'io sovente pensato al- 
la sua presenza universale^ alla sua bon- 
tà ed alla ’ sua '-sànta' legge? 'Ne /ho' io 
parlato 'volentieri 'e col‘ri^ttrt con- 

venevole ? Ho' io ‘giorhalmente ptegàtò 
il Signore, ed in quaP mòdo' lo feciT^'t 
Gli 'iio ’io reso le tìOvtite 'grazie per taht- 
le beneficehze comparti feàói ? --'GHé' 'cò»' 
èa liò fatto pel' 'amot' 'éild ? -- Hd' iS tl- 
scolialo e segurto de site Inspirazioni?"* 
*' In' qual' maniera mi' éoiir ^id ^compor- 
tato 'vei’so i’ miei' fiiftellt ?’'lHntib cuò- 
re avrebbe egli'' forse 'a ^ vicenda'' dato 
luogo a ir amarezza,' _air'òdlo,'a!là 'ven- 
detiò,- ài 'disprezzo^ 'ai sospetti, alla sod- 
disfazione di vederli infeH'òi'? È egli' al 
prèsenle''scioltp da tutte qùeke passioni ? 

-Ho' io 'riiolestaio od òffeaiV 'gwba'rnàr il 
mio simile ? L’ ho io maltràttató, in- 
gannato; oppresso? Ho 'fórse' calunniato 
V inòocente o con 'detti, ’ ó' 60I mìo ‘ si- 
lenzio accompag"3to daq^ùàlché maligno 
sorriso', o dà qualchg' altro ’^eko signì- 
iicantc? Ho io' mormorato e ' pubblicati 
i falli d«' iniei '/iimili ? Ho “io ‘pregiudi- 
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.caiq,^ qUpldieJuao, ntjHe sosUuize 
r 4 p?r^to, j^lla mia iugiusiizia ? o ^spup \q 
jjropjbo ,a ripararvi,), ed in, 'nwdo ? 
. , fl^q.ibrse (incitalo gi4alclaedprp,a, pec-»- 
i;e,, 0. g liq ne ^hp pi i irist ra ua j p ^ ua 1 r 

C Ile (' pierai )l.,ocpasipne ? ^ — Ilo, cagipr 
ixaip -dello scand^piip .pofiio 5p^’,p9c|iÌQ 
qualche , cattivò esen^pip ?. Ilo , io „piessQ 
in p|’a|,ica .le' pperp,dii misericordia,’ ed 
ho io,,p|;^sjLalQ ag|’ infelici, ed ai,, poveri 
quell’ e, quel . soccorso,, di,, cui 
aveyapo )bjso&nPi,iO ph’.io, e,ra ili ^isiatp 
fli dar loro, ? i\li soii io.mosirato , sem- 
pre ,cariiatev,ole, ulficjoso,, compassione- 
vole ?!-t- Di, qual ilauQna .aziopeipuq ral>; 
)egr«r?r il, 

' .-Jn qual maniera hpj,ip,,^^gum,| dq? 
yeri d,el;,4pi,a^a,lO|?.,||j,Sign ,spr^;egU 
contento, d^l, .pcpupa^ipne della: mia g^oi;- 
pala,?, Posso esserjp jdi ^nie piedes/ipp? .— 
Coinè, .mi , ,{«^0 condotto' tanto nei, pati- 
uienti ^che; nei piaceri ? ,llp io niosiratq 
la, dovuta pipderaz.ipne,|'urt 4 Ìllà, pazieii- 
e; rassegt^a'zio’ne ? ^Qpal, ^ Stato ,1.’, og- 
getto delu^ ri^ggior parle_ de' iiiiéi peu- 
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siei'i e elei miei, d«sideri ? Oserei di 
svelarlo iu /pubblico ? Ho io commessa 
qualche cosa di cui labbia eniro me stes-, 
so da arroseirq ?, , ' ì> •• 

Ho io corabaitulo la mia passione do- 
minante, e ile .mie cattive abitudini T *- 
Come ho *jO)j mantenuto . le mie risola- 
aioni? — Sono «io. ricaduto per debolez- 
za , per ,;poca. cautela per leggerezza? 
Ho io riconosciuto il mio errore e pro- 
vatone pentiménto i? / * •’ i : 

I Sono ( iò divMiulo fraltantoi migliore 
D più reprobo, clic in addietro? Gbm è 
disposto il .mio cuore ? In quali situa- 
zioni j si trova' la mia anima-? . Se Dio 
in [quest’ istante mi chiamasse, sarei /io 
preparato -a partire ?. 

■ . . ' • V- ‘ ' 

I i : i : Atta di Conlritioiie 

5 1 J ’ 1 

‘ • Conosco , mio Dio ,■ che ho sovente 
trasgredito i vostri santi coniandamenti , 
€ compr'endd quantòi dispiacere vi' ab- 
bia cagionalo , ’e quanto sia degno di 
gasiigOiiO [Dio d’ amore I voi mi avete 
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assisti lo nei 'mìei l)ì'sogni 'colia maggiore 
paterna 'solleciludine j 'mi avete conser- 
vato fino ' a questo 'momento con tante 
successive beneficenze, ed io vi ' ho pa- 
gato d’ingratitudine. •> > ' • 

Voi mi avete promesso; dopo questa 
vita passaggera, una vita eterna, l’ediuna 
felicità che vermi occhio , ' orécchio ed 
intelletto mortale -non< ha mai. potuto 
vedere, intendere, nè coocepire.1 . 

Fu per vostro oomaudo , che il vo* 
stro divino Figliuolo si è abbassato a 
prendere carne umana ,' e voi Io avete 
esposto ad una morte ignominiosa, af- 
finchè io possa godere della vita eterna; 
ti voi non esìgeste per tutto ciò-' altra 
cosa da me, se non ebe :di amarvi, so-^ 
pia ogni cosa , d’ amare il mio prossi- 
mo , e di fare del , bene , su di questa 
lena, per amor del bene , e perchè io 
non posso, fare nulla di .meglio , e che 
mi renda più felice. Tulle le volle che 
ho trasgredito con< tanta leggerezza, e 
con tanta temerità queste paterne leggi, 
senza 1’ osservanza delle quali non po- 
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4iS^e awentiijiroso, uu),UatQ 

tempo, nè per tutta 1’ eterniià^^la,) mia 
coscienza esclamava altamente contro tTi 
me, ed Ì0ìii0iunposso« niiio iSHo, che ri- 
volgermi con dolore verso di voi. 
o) fiSigwwe, aiate .mÌ8er)i(jord,i,QftO| \ersoi un 
.mÌ9^ra(bile,peecatoi'e* <^QP 

!Ìiprrt)a> de’/ dettami deUa <.VQs|t^)j>i,^i,i#syr 
-aia ',!mi *secQndo r.iuliniia ivoatrai uvt- 
’senieordia.' In dono, spio c;QÌpevple jver4o 
(ditivoi, éd’ ho solamente p?ccat,pi,CQiltro 
di' voi'i. canoellatCi dunqnp. i -miei | pec- 
cali,., e degnatevi di .qbliavlii:) . ni-, 

* 'f Voi ' vedete la buona volani^ d^l mio 
■òuoref.ie la sincerità., dq}; mtOi pàntir 
mento ma' tutto è /ini/.mOudehplgi j^d 
imperfeuo^i e, non ho nipnipi )chp,.ftia 
oapace^ ad dar SQddi$|ìjiiKÌQOC|{:alÌa, j fogtr^ 
giustizia» I., La sola olferta prpstmtatà.ida/ 
iial valore del mondo [e. ip grado di . abo- 
lire il (debito de]le , mie iuiquiià. j-Égli 
,è mediatore fra voi p. me., ed^ egli ba 
soddisfatto alia vostra giustizia. 'Gonfie- 
dctemi , 0 , Padre degli ;tiomini,, . che 
piovj r efficacia della sua morte i .me.- 
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'dranlè;la’ nlià riconciliazione ed' il* mio 
'perdOiiow' * ' * ■'- ■' i 

11» o'.’ I':.' •) * . i. jm; ■ > r.vii>)] v.,-.-, 

“Il ‘ l^istjluzioBe <H 'emendarsi i !/> ,'>n 

ih <> ■;''./ • ■.> f.o-) iun'i-lo^ 

“''Dio ’di‘amore,^^uafiie e quanto-.vélle 
'mai' àion ‘ho ‘fatto -proponimenti' di’ le- 
niendaithi V -pure quante > volte ‘di igià 
ho^ loUO ‘mio ^iuraitiento,''e(i<^bban- 
«donaté Ue' vire tracce 'del vòsiFo' amore ! 
‘”^1/’ amóre di fthfé’eteàso e- idei -mondo 
mii hanno isetnpm'JallOntònato da < voii^ 
o 'eterno Crèaiorei’Falerai conoscere, éhe 
<h(Wi Ui' è 'tìhe'd vostro amore,'* che pos- 
Ttì‘if6irrtìàre ik’hnia < felicitai i Padre '-^degU 
ldóiliii^^!‘*iO^nori‘-vógK0!‘ób]iiiàre- la mi- 
‘BdrO ’i^Ite'mìé Equità nè* abusarmi 

J [iià' ’ tungàmètìtó dtìla • vostra > bontà. i>Fc- 
riisolUliJ dii^obbeàirvà-Un • *a vveni- 
"Tèi' e di* eSstìr fedele i ai vostri* comancla- 
nie^iiii'^MàV Sigiare *chó' sono fc mie 
ì'teoluziohi* senza il SOCcoi*so deila ! vostra 
grazia'? •' " >'i" •' t 

''‘•Sostenetemi o Signore, Wr combaiii*- 
wenii ohe ‘fo» alle' mie perverse incUnai- 
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zloni siano le mie , forze 

in procinto di vacillare , accorrete a 
soccoijrerrni solitola fare , 

3)ip. della forza jn, favore 4^» , deboli. 
Vpi siete) h) ,niia assistenza, ed ^,voi 
solo , ,0 ,i{)ignore , ini aflìdo , e sottp la 
vostra divozioue,campùnerò suf, seniierp 
4ella yitó.|. /) |, |^ , ,,j •,tu../u 'MifiM 

M'iln-aM , Dir f vi ti , iVi't'jtn.rn 

.. , Qp^onc 3opo l^jG^nKwtpnf 

•>’ -r»*' /■ * ■* iL>V ‘'LO lI »JI" • tl, '»U j 

■ IJopo^ aver pianto per^^(juantq_ e in 
mio .potere e confessato i luier peccati, 

(>i . . 'rn iti i. n.4 * 

e uopo di essermi somnyesso con , tutta 

i« . *•!, , 1 1! Il*’ O'- ' .1 II III 

1 unurta all imposta penitenza, ripongo 

tutta la.niia liduc'la'iiL V9<».o Sienore, 

c spero che ,1 assoluzione concessami dal 
■ -tl *•> l'.i.'ia.i ••tltu •■'.u;. M r> , 'Ì^'C 

vostro Ministro sara parimente da vot 

4 ‘ ' ,% I '4Ì • *1 1 1 * ' I I >1 • - . ■ . 1 1 « 

conteimata in Laclo. Xia vostra miseri> 

,'• 1 ^,. «: t'i ' / I lo 1 'I .(iti > 

conila c munita ,1 e voi non rigettale 

'mai il pècca lo ré che dall^ abisso delle 
sue miserie innnalza le sue grida verso 
di voi', per òlteuereila vostra erazià. ' 

fif.ii'iin 1^(11 so I » ' >1». i ,ji, fl i 


nu/l .•»|iom i.ii'O/ i ljb i;itr)f!i‘ i'r 111 

< 1 Jii • / ; iv! -j l'i i .'...^1 i 


,34 • •' 
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■ ’ ■ ' ORAZIONE 'Avanti la comunione * 

■ . .> . < ' i • ' '! 

* '‘Prendete, mangiale; ecco- il - mio Cor- 
po , che viene a^voi donalo ; fate ci6 
in' iVieinória 'di ‘me ecco il Calice col 
•mio Sàngue 'per la nuova alleanza ?par- 
'jto 'per vbi; bevetene tulli.’ Io sono il 
Pane vivente disceso dal Cielb;‘Cht‘ ne 


mangeià , viveià ^ternamente , mentre 
questo Piane "^'e la mia Carne. Qu^H 
che mangia la mia Carnee beve il mio 
Sàngue', éòc^crà la vltà' eterna. Egli di- 
mora in mé‘, ed io in un , perchè la 
mia 'Carne 'è il véro n'iilriinehlo, ed il 
iiiid Sangue la vera'bevàndiii' 

' Vérilà etèrna !“quesle‘ sono j le vostre 
paròle ‘j èd‘ è'imix)ssibilé che voi c’ in- 
ganniate. ''Le Vo^re ‘parole’ sono spirito 


e viia| é yoi^ siete il v’érp'pió nascosto, 
il Dio ‘della’ pìié Aitile in “cui pongo 
tutta la mia ' fiducia. 'Egli è sopra di 
voi, che fondo quella' viva lede' ^ colla 
quale 'nii accosto' alla sacrosanti 'mènsa 
in memoiia della vostra morte. Non 


ngeilatc 1’ ardente desiderio, che nutro 
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di unirmi inlimamente a voi;. ma ve- 
nite l>eiisì , o Signore , e colmate la 
mia casa di benedizioni. Se trovate , o 
mio Dio , qualche cosa in mecche mi 
renda, indegno di questa grazia, vi .pre-^ 
go umilmente di purificare , mediani 
1! amor vostro il mio .cuore affinchè 
non rassomigli in verun modo a. quel 
traditore che sedeva alla vostra ^ tavola. 
Inspiratemi 1' umiltà , la devozione , la 
venerazione ed il raccoglimento di spi- 
rito , che richiede la santità di questo 
sublime Mistero. Per quanto la debo- 
lezza dello spirito umano può innalzarsi 
alla vostra grandezza , o Signore , per- 
mettetemi che possa comprendere tutto 
il valore di questa divina beneficenza , 
e penetratemi coll’ abbondanza della vo- 
stra infinita misericordia , j affinchè sia 
degno di approssimarmi alia vostra san- 
tissima mensa. , , , 

' Atto di Adorazione. • • * ‘ 

I . i ■ -, 

. Riconosco , o Signore, c^e. la.mia 
vita e la mia, esistenza non sono nulla 
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per Voi’, mi voi ‘ però ' siete tutlò J)er * 
me. Voi crd vate- Dio avanii -che io esi-* 
stessi ,• e io 'sarete per sempre anche 
dopo che il rtiio' corpo non rassomiglle-! 
rà più à Corpo uinaho. Ilo' percorso tot- ' 
la 'la tèrra -, e vi 'ho alla line trovato.’ 
Se non vengo saziato 'da' vói , non lo- 
sarò mai in lutto Ì universo; sarà' la' 
vita per' me un ‘tormento , 'sospirerò' 
continuamente ; e diverrò* ognora più» 
infelice. A voi è nòto,' o' Signore,' 
il male ed il bene che si trova nel -mio' 
cuore, onde riempitelo colla vostra gra- 
zia. — Ginvinto che 'non possano nè 
gli ùon'iin}} nè 'gl- imperatori * nè 'i re 
assicùrarmi della mhi felicità, ma bensì 
solamente voi y'o mio’ Signore ; io mi 
raccomando con ogni calore per la sal- 
vezza e pel ripòso deir anima miav 'Gm- 
cedeie ad esia qtiesle' grazie , giacché è 
ripiena de’ vostri doni spirituali.- — Po- 
treste forse rifiutare -le preghiere di una 
creatura , .che si umilia e si prostra a- 
vah'ii di vói? O Dio , voi* Che dirigete 
i mòti del firmamento, e che sentile la 
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foglia, elle cado dall' albero • mezzo , 
(1 i I ua bo^co sol ilario, fra itanto , che ,siei , 
te fra i caiuici triourah rio’ vostri An*. 
geli , degnatevi; di ascoltare, 'ancora la^ 
voce dell’ uomo. Voi che date la vita 
ed il nutrimento all’ insetto che va ag- 
girandosi sotto i. miei, -piedi, non riget- 
terete già la creatura , che vi adora, e 
die 'avete! creata, seccmdo la , vostra im- 
magine. ,i, ,■ 

Dopa la Coinanione • - 

I, ■ J ’ r } <■ :.:r. ! .f 

Di qual riconoscenza non, vi sono de- 
bitore, o Signore, per la grazia che, mi 
avete fatta ! Ma quanto^ mai .soiio, ìndU 
gente,! mentre < tutto quello ohe' possiedo, 
è. vostro,, e perfinp.il pensiero stesso. 
che si solleva .entro . T anima , mia, verso, 
di, .voi,, è,opern.,vostr^ , io. non po^ 
dunque allrO/ offerjrvi che un.cuor^pe^, 
neiraio ed .nmiliatp 4^1) sentimento j[|el*> 
le vostre beneficente, ;e , quella fi?de, clip 
mi dà la , sicurezza consolante, che dp-i 
po esservi ,degn^tQ; d* ^abbassarvi con 
tanto amore t\u 9 ,,a..inq non ricuserete 
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di' nccetlarè questa off«’ta.' 0 Salvatore ‘ 
degli' ùorOinì; , ornale il mio cuore di' 
liitle quelle virtù' atte ’ a piacervi , e 
consacratelo' ^ ^rvirvi ' di tempio. 

» ’ ! / l i • ;j .1 :■; > i > •' 1; .. I. . ' ■ 

. (■; (;/ ri' j <)!".' n! ! i.; « ’ •; , ' : ; • • i » 

: . 11' J OFFENDERE DIO 

t ^1 

•« ^ J . Ì< > • ‘ Il » '/ * ■ f ‘ * *' 1 ‘ ' 

•^Clie cosa' mài 'significa' offendere Dio?* 
Sento tutta 1’ importanza di questo sog-- 
getto , di cui sovente ,rai fu parlato, e 
perciò riunisco qui tutte le mie idee 
per Conoscere il vero significato di qtie- ' 
sia ' espressione.’ Già "dà lungo tetnpo era 
la mia'ópinibne che! si pot^se offen-- 
dérvi, o mìo Dio, ’ 1 cóme ‘ si offende un 
mórtalé. Vi Supponeva , é considerava • 
éonie Un-pitdré' che disiribdisce' i suoi» 
órdini nella' suà Casa, -e 'che 'va ini col-' 
lera e si 'disgusta Se non 'vehgóno ese- 
guili 'a' ‘dòvere.'- óra Comprendo' quanto 
éfanò ’failaci 'quéste' idee , giacché voi 
non siete turi uomo ' è perciò oft’eii- 
deinlO vói i non 'può’ifiiai essere un’of- 
fesa simile a quella commessa- verso un 
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fhorlalt'. QiiPslo articolo è Jep;no tlellè 
più serie riflessioni. Che si‘intenile per 
offentlere Dio ? Peccal e e irattg reti ire i 
comandamenti di Dio ; eccone il vero 
significalo. 

Ma che cosa denota questa parola of- 
fesa ? — E un fare ingiuria a qualche- 
duno, onde violando i divini comanda- 
nienti , io fo ingiuria a Dio. Si trova 
la vera precisione in questa espressione? 

10 non saprei mai rappresentarvi al mio 
spirito come un uomo , ma quale voi 
siete,' vale a dire come un Dio, e co- 
me il più puro amore. Voi ci amate , 
i vostri comandamenti che ci avete di- 
stribuiti per renderci felici ,‘ sono lo 
scopo dell' amor vostro , e perciò non 
osservandoli , agisco contro la vostra 
volontà , e per servirmi di un’ umana 
espressione , fo ingiuria al vostro amo- 
re. — In quale maniera potrò render 
più sensibile questa definizione ai miei 
deboli lumi? — Esamino me stesso. Amo 

11 figlio che mi avete dato, e per con- 
seguenza desidero tutto ciò che può ren- 

9 
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dcrlp felice. Dico a mio figlio , non 
toccar questo fruito, il cui sugo è mor- 
tifero, e ne avrai del male. G)n lutto 
ciò r imprudente lo mangia, e ne gua- 
dagna la mone. Ecco die mio figlio in 
questo momento opera contro i disegni 
del mio amore verso di lui , e fa in- 
giuria al mio amore medesimo. , 

Nell’ istessa maniera 1’ uomo agisce 
contro il divino amore, violando i suoi 
comandamenti , non. essendo questi, o 
Signore, alti di dispotismo o di violen- 
ta , ma, bensì di amore, senza il/ cui a- 
dempimento non può 1' uomo essere av- 
venturalo. Riconosco adunque evidente- 
mente , o Padre di tulli gli uomini , 
che tutto ciò che voi ordinate , è per 
la mia felicità. Riflettendo sempre più- 
sopra di voi , e giungendo .vieppiù a 
comprendervi , yi . trovo sempre mag- 
giormente degno di essere amalo. — . 
Tulio ciò che da' noi richiedete , non 
è che per la nostra prosperità ; tutto 
quello che ci comandate , lo sentiamo 
di già impresso nei nostri cuori. 
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'i'Eccone'il motivo per cui dolce è il 
vostro giogo, leggiero "il vostro peso; ^ 
se torno vieppiù a riflettere sul vostro 
amore, sull’ amore di un Dio fatto uo> 
nio / che ha data la sua vita per la 
nostra salvezza , sotto qual mai tetro 
aspetto mi si presenta 1' infrazione de*' 
vostri comandamenti ! ■ 

* Procuro di rendermela più sensibile 
col seguente esempio. Eravi un re, che 
teneramente amava i suoi sudditi come 
suoi propri figli , e la loro felicità eia 
la sua unica occupazione. Il solo amo- 
re dettava le sue leggi ; cosicché sotto 
il suo scettro il suo paese era divenuto 
per loro una specie di Paradiso.- Godete 
di tutta la vostra > felicità , disse' loro, 
ma guardatevi di oltrepassare le fron- 
tiere dello Stato, perchè al di là signo- 
reggia un re barbaro , che, caricandovi 

di ferri , vi condannerebbe alla scbìa- 
• \ * 

Vltu. 

Ma i sudditi del buon Re trasgredi- 
rono le sue savie leggi ;-si allonianaro- 
iio dalle frontiere, dove furono presi e 
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gettati in orribili carceri. > Ad onta di 
ciò , il buon re volle salvare quegl’ in- 
grati , perchè il suo amore in prò di 
essi continuava ad esser sempre lo stes- 
so. Spedì verso il barbaro 1’ unico suo 
figlio in ostaggio ; ma cercossi di più 
chiedendosi eziandio la sua vita., Io la 
darò con piacere , rispose il predetto 
figlio del buon sovrano, purché il mio 
popolOj i prediletti di mio padre sieno 
rimessi in libertà. Frattanto la più nera 
disperazione era penetrala nelle carceri, 
ed i prigionieri erano in procinto di 
uccidersi. 

Il buon re scrisse loro ,> non vi uc- 
cidete , ma conservatevi in vita , tal è 
il mio comando. Plon bramo che il 'vo- 
stro bene. Sappiate , che il mio unico 
figlio va incontro alla morte per voi ; 
onde non rendete inutile questo sagri- 
fizio deir amore. — Ad onta di tutto 
ciò violarono 1’ amoroso comando, e si 
uccisero. Arriva il giorno della libera- 
zione^ muore il figlio del re per gl’ in- 
grati, e mentre crede di riscattarli col 
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SUO sangue , ecco che essi hanno anni« 
chilati i suoi disegni ed offeso il suo 
amore. 

Sembrami che quest’immagine espri< 
ma assai bene la specie di offesa che 
commettiamo verso la Divinità violan- 
do i suoi comandamenti. 

Oh Dio ! sapendo e conoscendo le 
direzioni de' vostri comandamenti , co- 
me mai potrassi aver coraggio di vio- 
larli ? Quest’ immagine resterammi sem- 
pre impressa vivamente nell’ anima ! De- 
gnatevi di rendermi convinto, o Signo- 
re , che le vostre leggi nuli’ altro sonò 
che leggi di lamore , che violandole of- 
fendo me medesimo , e che 1’ offendere 
voi èi'un commettere • un’ offesa contro 
r istesso amore. . • ■ . 

PENSIERI ED AFFETTI DIVOTI 
Dopo aver commesso qualche peccato; 

, ‘ > ,1 - ^ ‘i ' 

Me infelice ! Eccomi di nuovo, rica- 
duto nel peccato ! Mio Dio , quanto 
me Ile dolgo! — Questa caduta sial’ul- 
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lima! E la mia debolezza non mi ren« 
lia pusillanime f ma più umile e circo* 
spetto. Mio buon Dio, datemi perciò le 
forze) opportune ! . . 


NEL MOMENTO DI UNA TENTAZIONE 

• ( I 

Iddio mi vede I Iddio sarà ài mio 
giudice 1 oserò io commettere un 'pec- 
cato avanti i suoi occhi? Dio me ne 
preservi ! . - , • « 

' Qual vantaggio;ne avrò, se soddisfo 
la mia passione ! Quanto caro mi co- 
sterà un giorno questa mia soddis£<zio- 
ne! Quale sarà il , mio ifossore ;i quali 
gli efietti nel .punto.; ilei la mia mòrte , 
iieir eternità 1 .t, .- , „ . - 

Quale sarà allora la mia gioja, se ora 
resisto conv tèrmezzà 1 * ■' •* i 

Chi lo vuole seriamente , lo può di 
certo. O mio bu‘*u Dio, io lo Voglio , 
foi tiiicaterai l i- ■' -j 1 .• ; - 

I ■ * I • • ■ ,»■;'! I i.L i < > i'.;i •; I» f ; 1 • . . 

• '< ! i.t ‘j h'J '• l/'i 
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ORAZIONE PER RIPORTARE LA VITTORIA 
SOPRA LE PROPRIE PASSIONI 

Senza di voi , o mio divino Padre , 
come potrei dirigermi pel sentiero della 
purità ! Non mi abbandonate i 1 nemici 
della salvezza dell’ anima mia stanno in 
agguato. Le loro armi sono I’ alletta- 
mento e la voluttà. Mi riguardano con 
un sorriso lusinghiero e mendace. Mi 
stimolano, mi allettano , e sugli occhi 
miei bevono tino all’ ebrietà al vaso 
avvelenato del piacere. 0 mio Padre 1 
siate voi il mio salvatore; forti fica temi, 
aiììnchè io non mi lasci sedurre , nè 
accosti giammai le mie labbra a quella 
coppa incantala e micidiale. 

Se voi, o Signore, non mi date for- 
za , io non resisto , io soccombo. Non 
mi lasciate in abbandono ,> menirechè 
ripongo in voi' tutta* la mia fiducia. Fa- 
te che io rivolga in' dielix» do sguardo, 
ogni volta che mi si fanno incontro 
degli oggetti seduttori; fate che il mio 
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braccio si ritiri, allorché mi si prese»- 
lano da cogliere fratti vietati. Distrug- 
gete lutti gli allettamenti, della carne , 
se dovessero indurmi ad olfendervi; ma 
risparmiate quest’ anima che iàppurtieue 
a" voi , o, Signore , e che è opera delle 
vostre, mani. Vorreste voi, distruggere 
la vostra propria fattura ? JJJo, mio Si- 
gnore, voi non lo farete, ma al contra- 
rio mi accorderete forza e potere. Ven- 
gano allora i sensi a sliiiarmi a batta- 
glia ; voi- sarete, o mio. Signore, il mio 
scudo ; il vostro nome sarà quella lai«- 
cia, colla quale io combatterò, e la vit- 
toria sarà opera vostra. ■ 

w > . ..I * 

i> A* ’ t :>i » ’ 4 

ORAZIOME per' ottenere LA DIVINA 
- .. . ■ l'u IMISJvRtCORDiA 

• • • I f . . 

O mio. Dio I Dio di misericordia , 
]’. anima I mia- Si solleva sino a voi. il 
Signore «dnir. universo è il vostro no: 
me ,1 db f vostro nome è il .Padre riegli 
uoQiiuii >- .Voi pai late , ed i inondi 
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jBSCouo dal nollii, — ' parlale ed i mon- 
di rieiitrauo nell’ aulico niente. II vo« 
Mio, I rono è circondato da un mare di 
fèlicilà. Ah ! l'ale , che una goccia di 
questo mare bagni, il mio palalo , ac- 
ciocché possa gusiare un saggio di quel- 
la bealilu<line, che proineiLele alle crea- 
ture che vi amano. 

A voi sono noli non . solo i giorni 
che devo ancora vivere, ma ben anche 
ciò che ho pensato e commesso, essen- 
do il tulio scrino nel vostro libro. Gia- 
schetluna delie mie azioni vi è notata, 

£ quello' che mi rincresce si è, che le 
buone sono in picciol numero in con- 
fronto delle cattive. Quanto sarebbe per 
me terrìbile questo libro senza la |Vp- 
stia somma mi^ricprdial Ma yoi^ im- 
biancherete ,il nero cplpre de' miei pec- 
cali co nie la neve , essendo voi , , mio 
Padre , ’ un Padre indulgente, e, mio li- 
beratore,, ip cui pongo , tutu, la rnia 
iiducia e, la mia. speranza .senza il, mi- 
nimo timore di essere abbandonato. La 
miseiicordia ed il perdono sono i VQ- - 
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Stri attributi , o Signorie. Perdonatemi , 
perchè spero in voi ! Quando anche sa- 
rò 'disciolto dalla spoglia terrestre e' ri- 
dotto in polvere, questa stessa non ces- 
serà di avere in voi tutte le sue spe- 
ranze. 


‘ ORAZIONE DI UN PADRE DI FAMIGLIA 

Grande Iddio! Egli è per vostra dis- 
posizione che sono debitore di esser me- 
glio provveduto dalla ■ fortuna 'di tanti 
altri mortali ; lodo la Vosti'a 'bontà , e 
riconosco da voi solo gli agì che godo. 
0';Dio di amore, da voi per conseguen- 
za mi ' furono affidate de persone che mi 
Servono, esse sono Vostre -creature, ed il 
vostro ambre ’ba collocato- la’'loid sorte 
nelle mie mani. Non^ mi vegliò dun- 
que' scordare, o Signore, che sono ' uo- 
mini come me e sebbene agli occhi 
del- rhoridò e stanteMe’leggi tlella socie^ 
tà' mi siano- subordinati', il'mio cuore 
però' li considererà i come miei uguali. 
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Mi sai'ìi sempre vivamente impresso nel« 
]a mente quanto è dura la condizione 
di quelli che servono, ed il. mio amore 
perciò si sforzerà di renderla meno gra* 
.V osa. Sarò indulgente' n^lle loro man* 
canze, e non farò loro mai sentire l’ama* 
rezza del loro stato- Se avranno la dis- 
grazia di divenire ammalati, o di esser 
sopradatti da qualche disgrazia, io gli 
soccorrerò a guisa di fratelli e li Uat* 
telò, come desidererei di essere trattato 
da loro, se mi trovassi nell' istesso ca- 
so. — Dio d’ amore, .inspirate de senti- 
menti consimili nel cuore de’ miei fa- 
piigliari, adìnchè non prendano la mia 
umanità per debolezza, e la mia bontà 
per, imbecillità, e ne abusinp. Fo;,VjC|tQ 
di non ritenere nè digerire giammai, la 
mercede di un onesm artista . q di .jun 
bisoguosp manifattore , e, di. non .esser 
punto, avaro verso tali, uomini . chp , si 
pocacciaqo con tanta, pena il, l,ora pa* 
ne ; e se mai ,nei mieji privati , interessi 
facesse d’uopo d’ una, riforma econo? 
mica,' la couiiuclerò da me, e non , da 
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quelH che si guadagnano la lorO sussi» 
slenza' mediante il sudore della loro fron- 
te. Ecco in qual guisa , mio Dio , mi 
propongo di pensare e di agire ; forti- 
fìcate dunque colla vostra grazia le mie 
risoluzioni, ed i miei disegni. Se anche 
la mia 'buona volontà venisse disprez- 
zata’ dai miei subalterni -, e ricompen- 
sassero il mio affetto d' ingratitudine , 
non permettete che mi perda di corag- 
gio , ne' che’ il mio cuore si cangi ri- 
guardo ad essi. Fate che io compatisca 
la loro condotta, c’che attribuisca' que- 
sta loro corruzione, e maniera di ’pen* 
Saré alla loro cattiva educazione , allo 
alato di servitù in cui languiscono, ed 
alla^ durézza de’ traitaihenti che soffro- 
ho.‘ ' Fate che ' io ■ resti fedele * ai mréi 
pvineipi,^e che non perda 'mai di 'vista 
i*l' Vostro 'gran precetto che è di amare 
tutli gli 'uomini' ; '■ siano' pure ingiusti 
verso di me', io 'però non 'cesserò di 
esser giusto ^verso di loro y e se si «av- 
viliranno pertìoo'àd ingannarmi prò* 
ciu erò di làr loro comprendere che essi 
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medesirni si sono ingannali». vale a dire 
che avranno inganhato' in me il.’ loro 
amico> e benefaltore. Signore, voi' £ono-* 
scete il mio cuore, benedite le mie idee 
e ie 'mie azioni, aflìncliè servano d' istruì 
mento al vostro amore., » .. .. 



'ORAZIONE DI' UN PADRE PEI SUOI FIGLI ! 

1 

.1 . • fi 

- Riconosco, o Signore, iimiei.fìgli co^ 
me un- dono proveniente dalla vostra 
bontà. .Voi mi avete infuso sensazioin 
olle li rendono grati al mio. cuore; an.- 
clie la forza dell’ amor paterno provie> 
ne similmente da voi. lo ve li presento 
come vostri stessi 'donativi ; degnatevi 
di esser loro padre, perchè . io ’iion* sono 
che un debole mortale, che niente pub 
lare in lor vantaggio senza di voi. L'alv 
bero cbe ho piantato si seccherà ia Ila 
radice, se non viene umettato /dalla ru- 
giada del cielo, ed abbeverato dall’ acqua 
delle vostre nuvole. Voi che provve- 
dete i corvi del loro nutrimento, e che 


Digitized by Google 



/ORAZIOHB DI UN PADRE 6C.' "r ) 

conservate 'il Gore che' nasce in mezzo^ 
ai dirupi r o Padre degli uomini , pren- 
dete nell’ istessa maniera cura di queste 
creature innocenti f affinchè divengana 
fdici in «questa è nell' altra vita.! Pre- 
statemi il vostro <ajuto< a coltivare in 
questi miei cari Ggli la bontà e l’umil- 
tà , ed a renderli per mezzo di una 
buona, e saggia educazione utili al ge- 
nere umano. Accordate loro perciò l’ in- 
telletto , é la icognizione del bene uni- 
tamente alla buona volontà , onde di- 
ventino perfetti , e soprattutto vi sup- 
plico ^d’ accordar loro, i tesori celesti ,• 
non 'desiderando io al tra ! cosa in loro 
vantaggio.^ giacché) questi soli sono i 
2>eni i. Decessar i , il . Testo mi è indiffie- 
eente. lo non vi chiedo , o mio Dio , 
'le ricchezze della terra. per loro , ma 
solamente un corpo sano 'e.ròba.sto , 
coll' inclinazione ‘allo studio! onde pos- 
sano 'sovvenire ai loro bisogni, ma so- 
pratlutto degnatevi di conceder loro una 
nobile e ferma maniera di pen.<«HrK, che 
non <si avvilisca e ceda alla violenza 
delle tempeste della vita umana. 
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Concedete Joro; dei lumi tali , per 
poter distinguere la verità , • ed accioc- 
ché non si lasciano abbagliare dal falso 
splendore di questo mondo. « — 'Preser- 
vate il loro cuore da ogni vergognosa 
passione, e proteggete la loro, innocen- 
za contro le insidie della seduzione. Ma 
se mai prevedete , o Signore, die deb- 
bano essere un giorno istrumen ti . di ma- 
le sopra la terra, e che non abbiano da 
vivere, che per isciagura de’ loroi con- 
fratelli, resecateli, o mio Dio,’ nel fiora 
della loro innocenza, e non prolungate 
la loro vi ta per maledizione > dell’ uma- 
nità, e conservateli solo in quanto che 
divengano la consolazione de’> miserabili 
e degli afflitti. > Il piccolo numero d;eL 
buoni sia da essi ediiicato, ed allorquan- 
do , ad esempio del buon i Samaritano , 
avranno dato fine al loro ,vital ' pell^ri- 
naggio in mezzo alle opera di miseri- 
cordia, riceveteli nelle beate vostre se- 
di, aflìnchè io possa, un giornof godervi 
in loro compagnia, ed adorarvi eterna- 
mente, o Padre di tutti gli «uomini. 
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' , , ORAZIONE di' un FIGLIO 

■ • i > PEI 'suor GENITORI. 

I 1 ■■ 1 • . I > : 

Dio -mìo,. e Padre di noi. tutlH Voi 
mi avetei dato i miei amali genitori ; 
sta pure nelle vostre mani di, privar- 
meiije. Accettale i'miei più àrdenti vo- 
ti, e fateli partecipi di una vita lunga 
e felice. Benedite tutti i loro pensieri , 
tutte le loro parole ed imprese.. Com- 
partite loro la vostra divina benedizio- 
ne ,1 e fate cbe nel loro intelletto , e 
nella cognizione del mio bene per mez- 
zoi della vostra santa grazia vieppiù ven- 
gano' illuminati, acciocché dar mi pos- 
sano i una* educazione conforme alla vo- 
stra santa legge, onde io possa arrivare 
un giorno non solo a procacciarmi ono- 
revolmente la mia sussistenza, ma ben 
anche ad esser 'loro d’aiuto e di con- 
solazione , non cbe di utilità al mio 
prossimo. 

. Non permettete che mi trattino nè 
troppo dolcemente nè troppo- severa- 
mente , ma fate bensì cbe m’ inspirino 
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tutta la confìtlènzà in loro, aflinchè in 
qualuiKjue diilicoltà e bisogno ricorra con 
fiiial fiducia ai loro oonsigli ed al loro 
àjuto. Fate, che in c^ni loro castigo non 
abbiano mai altro per iscopo che il mio 
miglioramento e vantaggio, e eh’ io stes* 
so ne rimanga sempre convinto. Non 
vogliale mai concedere che lo zelo e la 
cura per la mia educazione ed utilità 
tornino loro a vóto, ma fate, chej per 
mezzo del vosiro santo ajuto , sotto la 
loro saggia direzione io eseguisca ‘ sempre 
scrupolosamente ogni loro volere , ac- 
cioccchè sia un giorno adorno di doti 
tali, che possa piacere non solo agli uo* 
mini, ma ben anche a voi stesso, mio 
Signore. Concedete finalmente , o mio 
Dio, che la vostra santa benedizione per 
mezzo di loro discenda sopra dì me, e 
ch’eglino possano comparire lieti avanti 
il vostro trono, e dirvi : Eccovi fi- 
gli che ci avete datOy non ve m ab- 
biatm perduto niunoA - ..i-.i'a 


IO 
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, ORAZIONE DI UN MARITO 

Dio mio! Voi mi .avete accordata uoa 
moglie per compagna indissolubile de' 
miei giorni» e per dividere la mia aor- 
te durante questo pellegrinaggio della 
mia vita. Fatemi considerare , ;0 mio 
Dio, che nell’ affidarmi questa creatura 
colle vostre mani , i me 1’ avete affidala 
come un fiore destinato ai mio' piacere, 
ed al mio sollievo. Fatemi considerare 
che il fiore della bellezza , la tenerezza 
e la delicatezza che sono proprie. del ses- 
so femminile , sono anche seggette alla 
debolezza, alle variazioni ed al più ra- 
pido decremento. Non permettete dun- 
que che io sia ingiusto verso di lei nel 
pretender da essa cose , che non > sono 
nella natura del suo essere. Si può pre- 
tendere dalla rosa brillante che ci fur-. 
nisca di fiori anche ab di ■ là .della sua 
stagione e dalla violetta- umileda forza 
della quercia? — Fate che io tratti seni-, 
pie con ogni dolcezza e bontà la com- 
pagna che mi avete accordata, e se mai 
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eli.» iraviassu.in q’ualcìie modo, assiste- 
temi , accioccliè la possa con dolcezza 
far ravV('d( le. Distruggete nel mio cuo- 
re queir orj;o^ìio inumano , e quel di- 
ritto crudele derpiù forte die maltratta 
una povera e debole creatura,’ che 1'^- 
more ha gettato nelle sue braccia, e che 
le leggi vi ritengono anche quando que- 
st’ amore sia estinto. Fatemi riconoscere 
quale indegnità e crudeltà sia T oppri- 
mere un essere senza difesa , e quanto 
è vergognoso ad un sensibile coltivatore 
calpestare coi piedi quel fiore che ha 
formato il suo piacere nei bei giorni 
della primavera. La ragione m’ insegna, 
o Signore, che non essendo lo medesimo 
esente dai difetti, non posso neppure esi- 
gere la perfezione da mia moglie. L’ istes- 
sa ragione mi dice ancora, che essendo 
r errore compagno dell’ umanità, la ve- 
ra opera dell’ amore è il perdonare le 
altrui mancanze, é sopportare le debo- 
lezze. Lasciatemi considerare gl’ incomo- 
di innumerabili ai quali è sottoposta una 
moglie, e fate che tratti con indulgen- 
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za le sue capricciose inconseguenze, che 
spesso provengono non dal cuore , ma 
dalla struttura particolare della macchi- 
na femminile. Fatemi riflettere ai peri- 
coli delle gravidanze, ed agli incomodi 
continui che vi sono annessi, e che so- 
no per lo più la causa di molte biz- 
zarrie e variazioni di umore. Non per- 
mettete mai che io sia si' ingrato, e che 
mi scordi che quei figliuoletti clie vo- 
lano con tanto piacere fra le mie brac- 
cia , e che io stringo con tanta sod- 
disfazione, sono un dono del suo affetto, 
e che è un’ingiustizia di disprezzare l’al- 
bero che ha prodotti si preziosi frutti. 

Preservate, o mio Dio, il mio cuore 
dal veleno della gelosia e dai sospetti , 
e persuadetemi che questi a nuli’ altro 
conducono se non che ad una totale di- 
struzione dell’amicizia e dell' umana fe- 
licità. Fate che ogni mia operazione ab- 
bia per iscopo di persuadere la mia con- 
sorte che essa ha in me il migliore, ed 
il più generoso amico, e se anche que- 
sta persuasione non è bastante a far in 
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essa colpo,' fate che io rinunzi ad ogni 
altro mezzo. L'amarezza e la durez- 
za inaspriscono sempre più' gli spiriti , 
ma air opposto un amore contìnuo ren- 
de sensibile anche il cuore più corrotto. 
Invano un dènso- e solido gelo sospen- 
de il corso di un fìume, quando il dol- 
ce calore della primavera riapre il 'suo 
letto, e réstituisce un libero sgorgo alle 
sue acque. '* * ' ■ 

O mio Dio, voi che siete il diretto- 
re de’ cuori degli uomini , dirigete an- 
che ì nostri, acciocché' una ' santa armo- 
nia tenga unite de Giostre anime.' Ma se 
il vostro Volere è, o Signore, di prova- 
re ' ri mio cuore', non permettete’ già 
che operi contro i miei principi e di- 
venga ingiusto, perchè gli altri lo' furo- 
no verso di me. — Non mi lasciate mai 
obliare che solamente i teneri 'e giusti 
sentimenti hanno fòrza sulle anime. For- 
tificale , o Signore , il mio’ cuore con 
questi buoni Sentimenti , ‘ acciò io non 
renda mai per mia' volontà infelice nes- 
suna di quelle creature che da voi mi 
furono aflidule. 



f.\ j i ' 'r i-i .! • -> 

tfi- > I . 

:. •;;»» i.l j* !.. '. .1. '.! ■ \:<'i > ;, ;. 

jbi{;npr?, voi mi , a vele dato un mari- 
to pei; conipagno de* niipi giorni sulla 
terra,, „p^r prender parte alla, mia sorte,, 
e^ p^r^, guidare,! miei, passi, ne) pellegri- 
naggio di questa vita. , Fatemi coiiside-. 
rare, ,0 Signore, eli’, eg|i ,ò,quello da ,cui, 
t,rag"Q la .sqssislenza,, .iccioccUò, non rat- 
tristi mai i suoi giorni , .e non, sia in-, 
grata jVersO il mio 'SOsU’gnp. ,Fa|.e che io 
sia, sempre^ sommessa, e, conipiacente, af, 
linchè non aggravi le sue fatiche, e uoi^ 
riernpia di.ainarezza quel nulrirpento che 
egli guadagna per ni e e per, i suoi ligli. 
Illuminale, Signore, la mia, ^uiuia, acy 
ciò, 9ppren4a,.a ponosperc tut)Le, le,,,virtìi 
dopiesdche. Fate, che procuri di.conser- 
y,iu e per. mezzo, d’ una ‘Kuona. economia 
piò eh’, egli., ha conseguito,, co 11’ assiduità 
de s^oi la.vori.Faie che mediante 1 ’.ugua- 
gln^iiza, d’ umore, la dolcezza di spirito, 
ed il, mio tenero alletto poi^a coronare 
1 suoi giorni di liori e dispiaceri. Fa- 
temi dividere seco lui, come, .deve una 
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compagna feJélt! , I tatti i coìpi del de- 
stino , tanto neUe felicità che nelle di- 
sgrazie. — Preservatemi da tutti quei 
disordini in cui s’ imnaergono le donne 
che 'non conoscono' il valore di aver'un 
buon marito , e che cercano tutta la 
loro felicità nella vanità ’e 'nelle'’ n»}de. 
G>ncedetemi < di ' |>oter • • formare ' la . mia* 
anima,’ e coltivare vieppiù il mio ( spi* 
viio, affinchè se: anche l'età o le malat*i 
tie mi privassero idei liore 'della 'g io ven-> 
lù , mi resti nuliadimeno un cuore che! 
sia degno .dell’ adelto del mio consorte. 
Accordatemi la grazia di educare i >mieii 
figli ntn principi, della virtù e deir uma- 
nità, e versatele vostre i beaedutioui sui*; 
giorni^ della nostra (Vita^ '» * ir’);'.! ■..> 
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CONO^MZA DEL PROPRIO DESTIND 

iiii ) , . 1 . 1 . . ' I . 1 . . ‘ • 1 > 

I ' ) ■ : J t r. , I I 1 . t ; I . • .'Il t f I - 

• Lo scopo della mia esistenxa è il «O'-' 
noscere' la vocazione!' Iddio mi > ba im> 
presso» nel cuore i dolci sentimenti -per 
la' raiat conservazione e felicità; li^dev» 
estendere per mezzo delle mie azioni al»i 
le 'Creature mie simili trattarle come 
me stesso , accordar loro quello che » 
me fe piacere, ed allontanare quello che 
rai> là pena. Io porto adunque im me 
stesso'il libro delia It^ge sento quello 
che è buono e quello che. è giusto,' 
nosco quello che mi abbisogna per es- 
ser un uomo retto e benefico. Così la 
mia vocazione è di diventar buono. Que- 
sto sia perciò il mio studio, il mio pri- 
mo ed ultimo oggetto, di diventare ii 
miglior uomo che sia possibile. 

Chi mi metterà sul sentiero della bon- 
tà ? L’amore. — L’ uomo buono, è queU 
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10 che'^^ma ^li zaWriiuoflùini^i li t miglio* 
re. è quello che gli amaLpìù.' La mia 
risoluzione adunque si! è idi amare 'gli 
uomini', e di procuriar il- loro bene» • 

ir rinunziare alle, ricchezze, Tagli ono- 
éi, il mortificarsi! senza, termine^ è fort 
seda ivita santa che Dip «esige da noi ? 
IMo, sicuramente i egli ci ba oreati<‘per 
agire. « . .. •• « i 

j Se io mi pongo a contemjdare la vi* 
ta umana, essa mi si presenta sotto un 
doppio .aspetto : la .vita spirituale o mo* 
rale, e la vita civile. La prima vuole 

11 bene,' la. seconda lo 'eseguisce. 

ì La . I^ge del -mio (Dio m’ impone di 
volere, il bene, e di .farlo; •- posi l’azipne 
è riunita talla volontà. «Non siiadempio* 
no adunque i. doveri dell'uomo coleo* 
noscere il ibene .e noni metterlo in pra* 
tica, ma. bensì col volerlo ed‘ eseguirlo. 
Kcco, .0 . mio DiO| da verità, espressa nel* 
le vostre Sante Scritture, ..Quando dite: 
la fede è morta senza le opere. . i 
Ma r adempimento di queste azioni 
non deve aver per iscopo l' interesscj^ 
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£{on «: ili niciniJO),t non,]’. amor proprio,' 
noo i Vantagli che riii debbono isiimo- 
làre ad lofieiluarle^ Sarebbe i.pÌQoiol gua. 
dagno la «lodeld^liruomini^ i) Ja ripa, 
lezione di , uomb benèfico, peri l’ adem- 
pimento da’: miei i dovei't; io continuerei' 
adiesser buono , io lo >£)ssi' /in 'ef’> 
fello, quando aocb'e ‘tutto ili mondo mi 
tenesse per cattivo. Se dovessi io esser 
anche pag'alo^d^fngratitadine porgerei 
ciò non< ostante /soccorso alla miseria al* 
trui; peri quanto ile /miie: forze, siieittea- 

/dono. i::!i; ;'i i.i. ;•:/.> i.l,, ti ;> ,■•/ i 

T u t toj farò f . tulli ài ' miei . stàdi , tutte 
lè i»ie(fbrzè.giov<aniline i le mie (azioni 
i«ipiegheiò'' per >‘tel, ÌJO .Bontà* infinita 
due ;<mi i.hiti idato .tùuii'tgli > uomini <> per 
fratelli. Me fo'qa» una . solenne! protesta; 
fate’ mi^ ’o nifoi Dio^ dheiessa iginnga al 
SUD leifelto^ edi aSqitellai maturità' che è 
necessaria ’ pernia ^ ama i esecuzione. tT*»le ò 
foj tKopo «ie^a , mià i vocaasioiie , : tale il 
mio deaitiiH»,'.) ii\ jc/uu?, 0 i » 

iC'.'.'.r, eJ li* ojr t; : ". .•■! !. 1 i ’• 

^ . 
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Lssendo anco inesperto j nel caparpiuo 
della yita,.ll |niip, cuore giovanile 
air aspetto del le^ prinap^ d/sgra^ie che ,mi 
sovrustanò. 

_ I ’ t I ■ . • iy 

La mia voce a voi s 
^nore, non ^ per lagnarsi, pia per, Le fe- 
dire quella eterna mano die 'percuote e 

* ..I ( 'i.! J I * ■ '* ' 

corregge , c per domandare costanza e 
vigore per ^sienere colpi clip peutlo- 
110 sulla mia tèsta. Io la , piego <a voi, 
o Signore, ed adoro la vostra santa vo-, 
loijiìi ; nia chiedo che il mio ^cqore sia 
uno' scoglio ìmmouìle alle percosse , 'del- 
la tempesta. Voi sapete , o Signore, le 
cagioni di questi avvenimenti funesti, e 
prenderete cura della mia sorte. Se vin- 
cerò le 'prime' battaglie delle' avversità 
in questi miei| verdi anni , imparerò a 
sfidarle io stesso nell’ età più matura : 
coni Imiterò cpn coraggio, co/atro le *af- 
ilizioui dèlia vita, nè, mi lascierò, strap- 
dar di mano^Ia yit|.ona per, mia viltà 
o d( bulezza.: So, che > side voi che mi 

i V l i . * • , • 


. H > x.f,.-. : 

imialfa,, o Si^ 
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f 


avete subordinatolo mio Dió/alle vi- 
cende di questa vita, sono vostra crea- 
tura'i è éotifìdo nella màno potente che 
mi guida e riii; sostiene. Per 'voi resi- 
sterò alle oiwle'' del' torrente rovinoso , 
non sarò t;ome un tronco inanimato che 
si' lància' trasportare , saprò combattere 
è ' vincere'. Armato di questi * sentimenti 
aspetterò il 'nepaico nel campò di ‘batta- 
glia senza’ impallidirè’ in fronte. Quan- 
do Voi vegliate, *0* Bio di potenza, alla 
mia difeàa, animalo da voi, da voi pro- 
tetto,’ che hiai di ' funestò poirii accader- 
hìlj, eh’ io quantunque giovine ' com- 
bìattente, nòn incohtii,' resista'e trionfi? 

ili 1 1 * i . t-.* O t ^ i ■'* * t • ■ « ■ ^ t 

•» ,..••'.••.1.-1 i.'i,’.!. :":*p d ik- ■ _■ 

•>; ; Ili;, i.d •! j.j 

PER AVANZAR NEL ■ SENTIERO . 

i. J ^ * 1* *• . * / .J V - V* ..i-, « * 


( l. 


DELLA ’VlRtU 

t,. .. r • 


''Diò èantoi Sono pe'netràto'dal valore 
della virtù J ed ’ un ardènte* "desiderio 


esiste nel' mio petto d* impossessarrnene. 
Fate che questa brama' del mio cuore 
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non si estingua mai , che io non mi 
arresti mai nell’ impreso cammino della 
virtù, e che, nel travaglio propostomi, 
non nasca nè inclinazione all' inerzia , 
nè svogliatezza nell’ incontro di qualche 
diffìcolià. Riaccendete vieppiù il mio 
cuore con quel santo fuoco dello >spirir 
to celeste, che dà sempre nuovo vigore 
alle imprese umane, e che sì facilmente 
da noi allontana tutte le diiHcolià. In 


quanto a me piopongo di fare tutto- ciò, 
che il mio liliale ardore possa mai giuiir 
gere ad eseguire. Giornalmente ,ìo voglio 
e rinnovare i miei proponimenti, e ri* 
volger gli sguardi a quella meta,' a cui 


mi sono proposto di giungere. Voglio 
misurarne la distanza e accendere il mio 


cuore d’ un nuovo coraggio ed ardore. 
Voglio prender di mira all’ intorno tut- 
to ciò che potrebbe esser . d’ ostacolo * al 
mio progresso, per poter anche da bei 
principio evitare tutti gli ostacoli. Ora 
voglio pensare a voi, Dio Padre, ora a 
vostro Figlio Gesù ; vt^glio ricordar mi 
dell’esempio di quei Santi, che , già pn- 
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ma (li me sì coraggiosamente e sì' fetlel- 
menie batterono la stessa carriera, e che 
ora godono un’eterna unione 'colla Su- 
prema felicità. — Si , in questa guisa , 
ottimo Dio 'e Padre amoroso, eviterò t 
disordini del vivére ; non per qualche 
tempo'sarò buono* e virtuoso, per poi 
ricadere in ti*'pidezza ed ineizia, e jier 
rendermi colla mia volubilità reo di 
nuove colpe, di cui mi era già da lun- 
go tempo conservato intatto. ]No , la 
mia vita sarà nOn solo sempre uguale ,' 
ma ben anche fedele alla virtù.' Cosi sia. 

• . i; . : . "i"" ! ■ • ' 

f • 

' ' ‘ ORAZIÓNE PER LA CONSERVAZIONE 
o .1: , •> ' . • 

( . • 

- 'DELLA SANITÀ 

-.lì- • ; ! . . ! . . ■ ■ , . 1 _ 

'• O Signore e Dìo delle virtù, voi che 
mi avete donato la vita, perchè io pos- 
sa<^^oderc di’ questo vostro 'dono, deh ! 
fatemi partecipe di uno stato di salute 
sano ’e robusto. 

Sarà forse una volta il mio destino 
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<li dover vivere per cento' e cento de’ 
miei fratelli, c di dover «travagliare pel 
loro bene. Ma se doves« ora: rovinarmi 
la salute, die è il fonte di ogni conten-^ 
tezza umana, quanto sarebbe infelice il 
mio stato, e qual creatura inutile sarei 
io pel genere umino ! Con quanto sca«' 
pito mio e degli altri mi ritroverei iiel> 
r età virile invece di forte e robusto' i 
infermo , debole e fastidioso! 0 Dio! 
Qual tristo pensiero ! Ah I si ,< che no 
vi prometto fermamente di osservare ri- 
gorosamente tutto ciò che può esser gio- 
vevole alla 
lunqueco» 
sia dunque 
è sregolamento. Fuggire, isf, fuggir vo- 
glio la lusinghiera voce dell’ infernale 
voluttà , che ci conduce ad essere peg- 
giori delle bestie irragionevoli. Il mio' 
corpo sia da me sempre riguardato, co- 
me un santuario, che s>rve di dimora 
ad un essere fatto a similitudine di>Dio. 
Lo voglio nutrire e conservare' nè tabii- 
sarne mai col disonorarlo , o' malirat- 


mia sanità, e di fuggire qua- 
t le potere nuocere. Lungi 
da me qualu'ncrue disordine 
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tarlo in qualsivoglia maniera. Sia per 
hie un’ infallibil legge i) guardarmi ri- 
gorosamente dalla \erg(^nosa inclinazio- 
ne tali'» ubbriaebezza ; come pure dalla 
detestabile ghiottoneria. — I cibi, e le 
bevande non sono per me che un mez- 
zo per mantenerraù 
■ Propongo inoltre di guardarmi da 
qualunque sia giuoco pericoloso, da ogni 
inconsideralo riscaldamento e da qua- 
lunque nuocevole raffredda mento. Non’ 
veglio però astenermi dal fare dui mo- 
to, tanto necessario per la sanità. Vo- 
glio evitare la leggerezza di es.sere scru- 
poloso nello scegliere i cibi , ed il di- 
sordine nella distribuzione delle ore del 
mangiare e del .bere. Sì caro Padre ! 
sarà mio impegno d' ossei vare con tut- 
ta la più -.possìbile diligenza lutto ciò 
che. in. qualche guisa possa essere utile 
alla mia sanità. Oh 1 allora sì, che po- 
trò sperare da voi la .vostra grazia , il 
vostro ajuto .ed il vostro soccorso ; e 
pieno di vigore di spirito e di corpo 
potrò travagliare con tutta lena per gli 
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uomini miei confratelli , e ' formare ,tli • 
molli' b loro felicità ; ed anco pr me 
non* sarà minóre' il piacere od il con- 
tento di pler ' cogliere, e gmlere i frulli 
delle mie f.uiqhe.‘ G)sì sia. ' i = 

C . .1 il ’l I ■ i." . ? ! ' • ’ , - . , 

•<!(! 'I • I.'! I' ' •' . i;.', ■ • 

I ORAZIONE ’ PEL MANTENIMENTO « . 

-■ i , ODEIXiO /STATO. ! ■ ;tr 

i(i‘l ••• '! ' .'j , ( .• ) ; 

!• Dio pieno* di misericofdia! quanto sa- 
▼ ie sono tuitéi le» vostre disposixìoniJ Mi- 
lioni e<milioni di uòmini- furono tda voi 
posti su questa». terra. Nei loro: cuori ’ in- 
culcaste quella 'Voce; che i loro còmanda 
di conservafe‘)la propria vita,: e; per con- 
seguenza di desiderare ei di godere.. La 
teira intiera 'coh tutti i. suoi. prod<nt li fu 
lóro (la : voi ooncmsiiiperpciteri conten- 
tare questo 'appetito, j ma » non i mancaste 
pelò di soriver iiel; loto cuore :à«oo' queir 
la ‘legge che! 'dice.: jCerca ^ ma 

ìTon privare-pero gli' 'oUri dei loro pro- 
prio bene. Ma' qui noni terniinò già la 
vostra sapienza'^ ■ la i vostra piOHVideuz^ 

II 
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e la Toslra bontà. .Voi lien sapevcate olie 
]' uomo non è capace di astenersi^ daK 
traagrediré colai legge, e die talvolta, , o. 
per leggerezza <li .spirito, o >per malizia^ 
offende i diritti dd suo prossimo. Ma 
ecco die la vostra sapienza non mancò 
di soccorrerci* Voi ordinaste fra gli uo- 
mini delle aidetà,. deste loro costituzio- 
ni e superiori, cbe vegliano sopra l’ese- 
cuzione della prima legge fondamentale. 
Dio- buono ! Qaantougrande..,è t mai il 
benefìzio di una tale < società:! Olii .può 
solamente rappresentarsi !i continui com-< 
battimenti, le fermentazioni, i disordi- 
ni Cigli scx>mpigli cfae regnerebbero nel 
genere umano se voi, caro Padre, non 
ce ne aveste fatti partecipi»? Qual crea- 
tura mai desidererebbe di vivere su idi 
questa terra ? — S4 mk> Dio! pieno, di 
gratitudine riconosce il mio, cuore la sor-, 
té felice che ha 'dii poter . vivere nella 
società , e di godere i- vantaggi di una 
savia e felice costi lazione»^^. Deh !, con- 
servale sempre il nostro Stato, difendete- 
lo da liitli gl’ inimici esterni ed interni, 

1 I 


Digitized by Coogle 



ORAZIOUE'PfX WAWTKNIMBNTO eC. |63 

l'infaniB thrlia dii <|U<?gU 
uoiTiiiii* eli® p<?rcan(y diisusciiar® tnwulti^ 
ribeMioni, ed inimicizie ! — Conservatè 
il nmiro Principe, concedele^li -forza « 
saniià » «e'folefo 'partecipe cU- buMii e 
giusti • coti»glieri -fe di pacifici sudditi.- 
Voi o Supremo, e celeste Pastore ri- 
mirke con 'rtcchioi di Misericordia que- 
sto nostro Piélato , tacciò mediante la 
vostra luce , rendesse '.a noi partecipe 
quella strada di santità e giustizia per 
renderci gradevoli al vostro cospetto» 
Egli qual Pastore della sua gregge fosse 
coronato un giórno coi suoi figliuoli, che 
seppe condu9ere pplatóu ,a^, tributare al- 
r Altissimo onore, e gloria. 

Conservate , tnio; Dio e Padre , il 
mio cuore sempre imniacolato da qual- 
sivoglia *hiiiiitnO Jiensietio’di commettere 
qualche disordine nel 'nostro Stato, lo- 
glieietni dal pericolo' di Wsete ‘sedotto 
dai cattivi ; ,e di farmi reo con opere, 
o con prole di un qualche delitto con- 
tro là’ patria , O’ contro qualcuno dei 
miei superiori. SV, mio Dio l non solo 
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conservatemi da qualunque opera «die po- 
tesse esser di damato alla patria) ; ma' 
datemi bensì - forza e’.vtgore » acciocché 
possa anch’io essere in ^qualche > manti e-.- 
ra utile ai miei concittadini! coi procu- 
rare d’ introdurre tra loro ipace quiete 
e tranquillità. ' • ,< .i- i.if . ;•/ 

Sì , ottimo Dio !! a r questo fìn% deve 
esser diretto il miq studio' e. luitefie 
mie azioni. Così sia.i i. -> , ■ :<, ! 

f.!'. i!’?, 

•. V . ; i.. / . . , ^ 

TRIBUTO DI LODE PER ONORARE 

■' i I .... f I 

• • # . 

la' ss.“* trinità ' 

• . r'ii ) n t { 

■ •■'I; 

j ' ■ ^ . n ' ’ ■ t \ I , » 

Santissima Trinità, ed adorabilissima 
unità Padre, Figlio, ,6 Spirito Santo tre 
persone in un SK)lo,e semplicissirno Dio, 
Re di tutti i. secoli inin^òriale , , ed in- 
creato, siate per sempre, .adorata, bene- 
detta, e glorificata r da ,;tutti gli angeli, 
dai sqiatìni , dai cherubini , e da tulli 
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li Santi xlei Paradiso , da questo mo»- 
mento, e per tulli i secoli hituri. 

E voi o Padre Elenio; Padre santo, 
Padre nostro, che ci creaste dal nulla, 
dandoci un esaere ad immagine e simi- 
litudine vostra, capce di conoscervi ed, 
amarvi, sostenete col iM'accLo \nostro po- 
tentissimo la fragilità mia mnana , e 
siccome mi adottaste lienignmiienle per 
figlio, con infóndermi il vostro Santo 
divino timore ed amore, cosjt fate che io 
temendo sempre di oUendervi, e costali* 
temente amandovi sino all’ ultimo respi- 
ix> di mia vita, ollem»si in eredità quel- 
la vita beata, che promessa e riserbala 
tenete per i vostri figliuoli in Cielo. 

Tre Pater, Ave, e Gloria'. 

‘ * I ' 1 

' Sia sempre benedetta , lodala , e per 
sempre ringraziala la santissioia Trinità. 

Sunto, tre volle santo grani Dio degli 
Eserciti , tutta la terra è piena della 
vostra gloria ; sia lode al Padre, al Fi- 
glio, -ed allo Spirilo SaolOj;, • 
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Santissima Trinila , e semplicissima 
unità ^ Padre ,• Fi|;lio , e Spirito Santo. 
Dio altissimo , irati>enso ed infinito , 
creatore del cielo, e della terra, e di 
tutte le cose Tisibili, ed invisibili asso- 
luto padrone', onnipotente, misericor* 
dioso, e giusto, siate per sempi'e ado- 
rata , benedetta , e ringraziata da tutti 
gli angeli spiriti, e pii ticolarmente dai 
principati, dominazioni e virtù del vo- 
stro Regno beato , da questo inomenio, 
e per tutti i secoli. E voi amabilissimo 
Gesù sapienza eterna del Padre, di Ma- 
ria sempre verginei unico diletto Figlio, 
e di tutto r umaii genere amabilissimo 
Salvatore, Voi die coll' oflerla del vo- 
stro corpo in croce ci santificaste:, fi- 
liera ndoci' dal la eterna morte , e dalla 
schiavitù miserabile del peccalo , rego- 
late colla vostra sapienza iafinita la cie- 
ca mia mente , illuminatela a conosce- 
re il gran prezzo con cui mi ricompra- 
ste ; fate che pui ifici^ nel vostio pi e- 
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ziosrssìrno sangue dalle arttarezze di que- 
sta vita jpassassi alle dolcezze ine^abili- 
del Paradiso. 

‘ Tre Pater y AvCy e Gloria.] 

• Sia semplfe Iddata , benedetta» e per> 
sempre ringraziata la Santissima Trinità- 
Santo , tre volte santo gran . Qio de- 
gli Eserciti, tutta la Lerra è piena della 
Vostra gloria ; sia hode ài Padre» al Fi- 
glio» ed allo Spirito Sànlo. 

III. ‘ 

>• Santissima Trinità » ed amrairablUs- 
slma unità Padre, Figlio, e Spirito San- 
to pelago t interminabile di; grandezze a- 
bisso immenso di tutte le perfezioni , 
intìnitamente amabile, bellezza inelFabi- 
le, bontà incomprensibile sempre nuo- 
va, e sempre eterna. Creatore» Redento- 
re, e gloriticalore di tutte le anime giu- 
ste, siate per sempre adorata » benedet- 
ta , ed esaltata da tutti gli spirili ange- 
lici, e particolarmente dalle celesti po- 
testà, Angeli, ed Aicangeli e dal coro 


Digilized by Google 



TRIUUTÒ Df LODE ec.' 




i 65 


d^li eletti da questo momento , e per 
tutti li secoli , in cielo , ed in terra ; 
e Voi o Santo divino Spirito amore è- 
terno del Padre e del Figlio, Dio di 
tutte le consolazioni, e principio di tut- 
te le grazie, che si dispensano alle ra- 
gionevoli creature ,'spiirate nel mio cuo- 
re r aura 'soavissima del ‘ vostro amore 
divino , purgale le ’ tenebre della mia 
ignoranza colla ‘luce gioconda di vostra 
presenza, rapile gli>a(letii miei all’acqui- 
sto de’ beni eterni. Consolatemi nel mio 
bisc^no, e late colla vostra pulente vir- 
tù , che siccome vi' adoro e credo qui 
in terra' un solo Dio coi Padre e col 
Figliuolo, e tre' volte santo vi lodo ; così 
tre volte santo cliiaramenie vedendovi 
111 Paradiso ,'<vi 'glorilicassi , vi àmassi, 
e con giubilo sempiterno vi adorassi per 
lutti 1 secoli de secoli. Goiù sia. 

Tre PaLer. Ave. e Gloria^ 

,» ,, i ’ 

‘ 1 

Sia sempre lodatai, benedetta se per 
sempre ringraziata la Saiilissima/ii initàr. 

Santo, tic' Njolte-àmto, (giaii Dio de- 
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gli Eserciti, tutta la twfa è piena' della 
vostra gloria ; sia gloria al Padre , al 
Figlio, ed allo Spirito- Santo. 

,1 , PRSG H I SRJ j 

‘ i • à 

i.Oimlpotenlc , e sempiterno Dio che 
avete, dato, ai . vostri servi nella conres< 
sione della vera fede a conoscere la glo- 
ria dell’ eterna Triade e nella potenza 
della Maestà ad .adorare 1’ unità , vi 
diiiiaiKliaiua , clie< nella medesima fer» 
mezza di Evie , fossimo sempre muniti 
in i^iii contrarietà. 

Per lo nostro Signore Gesù Cristo 
vostro Figlio. Così, sia. ... . 


, OUA210NE : DI VOTISSIMA 

I I I 

ALLA SS,“f TRINITÀ 

> ut . . 1 . • » h f 

, Prostrato io miseragli issi ma creatura 
al Trono della Maestà vostra,, Dio^mio; 
Tiiimà Santissima, Padre, . Figlio', e Spi- 
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ilio Santa, veilga nmillato ,'e confusa 
nell’ abisso del' mio nulla, e' vi ricono- 
sco per quel gran Dio ,' che «eie Crea- 
tore, e Signore del tulio, e colla faccia 
per terra per tale vi adoro, unendo le 
mie povere adorazioni con quelle di Ma- 
ria Saiiti^ima ,< del Patriarca San Giu- 
seppe, del Santo Precursore Gio. Batti- 
sta, dell’ Angelo’ mio Custode>e di tutti 
gli Angeli e Santi del Paradiso; vi rin-' 
grazio di tanti e tanti bcueiizì spiri- 
tuali , naturali , e temporali che mi 
avete fatti , e special mente per averrai 
crealo dui nulla, per avermi latto nasce- 
re nel seno’ della Saula Chiesa, per a- 
vermi dato Gesù Cristo per Hedentore, 
che nacque , patì , e mori in cixx:e , e 
per me poi si restò nel Santissimo Sa- 
et amento dell' Eucaristia in corpo, san- 
gue , anima , e divinità , liberandomi 
dalla schiavitù del Demonio, colia .spe- 
ranza , e grazia della gloria beata. Co- 
nosco Signore, che a tante fìnei^ze di 
amore , io sempre ho corrisposto con 
suaima ingratitudine , e sono stato un 
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peccatore iagratO;, erapio>, el temerario* 
Pietà mio Dio* mio Dio vi chiedo per* 
dono e pietà di tanti miei peccati. È 
vero, che in gastigo io meriterei d’ es* 
ser da voi abbandonato, per essere im- 
ineritevole , ed indegno di , provar più 
gli amabili efi'eiti della vostra bontà in* 
iiniia; ma siccome voi siete «Dio di mi^ 
sericordia che non volete la morte de’ 
peccatori, ed invece lor date i mezzi di 
vederli pentiti ai vostri piedi, perciò io 
pieno di conlidenza , ed animato di 
quanto il vostro di vin Figliuolo promise, 
vi domando grazie, e perdono in nome 
suo. Dell voi degnatevi di concederlo ; 
perciò vi prego Eterno Padre per esso 
sommo Sacerdote, vero. Pontefice e buon 
Pastore che si lasciò sacrificare per il 
suo gregge , e che ora siede alla vostra 
destra , e fa 1’ ulfizio non solo di Re* 
dentore, ma d’ avvocato ancora di tutti 
gli uomini, per esso dunque in esso e 
con esso unitamente allo Spirilo Santo, 
vi supplico, acciò vi degnaste darmi il 
perdono de’ miei peccali, la perseverane 
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za finale, -la grazia santificante, e<l una 
santa' morie assistita ' da' Gesù ^ Giusep- 
pe e Maria,' per còsi 'salvarmi^' e godei 
re’ di’ quella gloria celeste, di' che mi ha 
fatto degno ' il' sangue ^ preziosissima ilei 
vostro unigenito ‘Figliuolo-; e siccome 
quello fu sparso tulio per tulio il ge-. 
nere ‘umano cosà , non sia, vi prego,- 
infi ulluoso per me in pai iicolare. 

‘‘ Spargete intanto’ Dio mio la' vostra 
luce sopra di -me per potere io cono- 
scere come voi dovete essere amato , e 
glorificalo; late che sino alla fine della 
mia vita - carni Massi per la strada de’' 
vostri- santi comandamenti, accendendo 
in rne il fuoco dei ‘vostro santo divino 
amore. Deh Padre Eterno, • per l'rnlroi~ 
la vostra misericordia , e per la passio- 
ne agonia e morte di Gesù Cristo, in- 
tbcaiemi ' colla forza attrattiva del vo- 
stro amore divino,' per amare, e leiiicre 
sempre * voi mio Creatore priiiiu imo 
principio ed ultimo mio fine, per cosi 
odiare 'sempre il pccato, abbracciare le 
sanie- vii lù, adempire perfetiamcuie la 
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vostra sania , e divina volontà qui in 
terra, per< farbi.poi ,in /eterno, cogli; An- 
geli e Santi lutti del Paradiso. Così sia. 

lE Voi tantissima Vergine Maria /a v« 
vocata, ; Madre , . e . speranza.! di Jioi nii4 
seri peccatori,' dopo (/Gesù, voi,ìcbe,SietO 
la creatura lai, piu., ataante, del,,8oninaìo 
Iddio, eli© desiderale dii vederlo ida ,tiktti 
amalo,, Regina piissima;, volgete! a, ma li 
vostri sguardi misericordiosi, ,e per d’ a-^ 
more del vostro dolcissimo Figlio mor- 
to avanti gli occhi vostri e' sacrificato 


per la Siilute del cenere umano m unio- 

^ II' 

ne del sacro vostro, cuore martirizzato, 
oileiielefni madre rlel ‘ bell’ amore*! là 
grazia di, sempre amare, e, temere il 
stMumo Dio in questo mondo, còsi 
poi potessi' sempre amarlo, benedirlo 

*1 1 * I 1| ' } ilj ^ 

gioì ilicarlo , in eterno m vostra compa- 
gnia' nella glòria ‘del ' Santo ’ Faiàdiik)! 
Cosi sia. .. 


Tj. 1 Santità di Pio VI concèdi loo giorni d’ in- 
diilgcraa ogni volta che si reciterji la pmlella 
(hiizioiie; inoltre òinccde' l'uKdgen'/ia |ih<iiKVià 'iiim 
volta >alt mese a.cliKgioimlmcute , la .di^ à'.per, A 
corso di un mese. 
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* I. ^ • V I r' '• *. > » ‘ j » I . • ‘ *> * 

• -'•Vergine avventurata 1 Madre dei mio 

Dio, e, coinè tale, degna della più pro- 
fonda venerazione degli Angeli , e de- 
gli uomini ! M’ indirizzo a voi per ren- 
dervi gli ^omaggi dovuti alla vostra san- 
tità e per implorare la vostra potente 
protezione*' • ..; ' - / 

• letti < . ' ti -1 ! ■ • • 1 ■ ! . 

r.it,- Io d saluto, o 


'Olviii 11* * • » !' * I T’.v 

Vi riconosco, e vi onoro in quniila 
eli ''madre del mip^ Dip, é del mìo Sal- 
vatóre. Vi ficónòsep e vi onoro come 
rivesiità della' più potente intercessione 
presso il trono. di vostro ciglio, netlen- 

^ ''-l'i * .» j,. 

iure del mondo , e mi raccomando con 
Ogni calore alle vostre preghiere ed al- 
la vostra proiezione^ 


. . , , , Pieoa, di grazia. 

Dio vi ha ripiena della sua grazia , 
vi ha peservata da ogni macchia, e pu- 
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ra da ogni peccalo, viilià! dotato di 
tutte le pertezioni convenienli/alk Ma> 
dre di Dio.—. Voi dunque o Vergine San- 
ta diiibndete ‘SU ihè le vostre grazie^ « 
preservatemi, da ogni colpa. 

' 1. ’> i- 1 , / 

■ ' H Sìgoore è eoo ' voi. ' ' ; ' > ■ ■ < < 
■■ ' / I 

Egli 'è' stato sempre con voi» nè gìana^r 
mai, si è separato. Durante tàftta la«>vo.t 
sira ! viia> vi ha accompagnatO' colla sua 
grazia, ed affetto >yi ed .egli icpntinm^rèi.ft 
soggiornare per < tutta J’ieterblià .can< voi 
iielb maggior fpiénezza.- dèlia, sua gloria 
e, maestà. wi Ij'ate perciò vai» ch^ip stia 
aempre con Dio >» nè .niaii nut allpotani 
dai lui,, peli. così, la vera la .fuUcitik di: .ani- 
mi rare nef cieli le sue glorie. 

,U. ‘ I • ; I . .Ili' fi f'* ì iti f. ili t J 

Voi siete bcordeUa Ir9 b donne. 

' >li li-'i) .'li't Mlo/K <> f') in f 

, • Dio, vi iha . béuède&ta/ ..e I vi ! ha glsUà 
fra luUie quelle del ViOstro sesso.. pgi'i es^ 
.sere, la raadrei di colui, nel Iqualè. tutte le 
gener.'tz.ieni devono .essere nepedeUe* -^ì 
BtnediiCMVoi .ine, cd .eleggeiliSiiai per, uno 
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de’ vostri’ figli ed aprite il mio cuore 
air amore 'di I voi. t -■ • ! ; 

Il T.ir, : . / O i — o' 

E benedetto èiil A'uHà debvostio vèntre, Gesù. 


• ^ V t* ' ? J * ^ * l' * * T\* t 

Voi cne siete siala benedetta da iJio, 


io l>enedico .con lui e pf; sm» cagione. 
Felice il ventre che lo lia portato ! Fe- 
lice il seno che’ lo’ ha 'nutrito l 'nia più 
felice *qUéHa die lo ha' sempre amalo , 
che ha intesa da parola divina e. l’ ha 
Conservata 'per -' formarne'd.1 regola di sua 
coOdotta.'i-MeUeienlii'O dqlcissim». Ma- 
ria a pai^e délla'vera fel lei là,' vale a dire, 
fate chèda .divina parola penetri. nel. mio 
cuore, 'e mi' modelli^ ,e"itìi tenga ; sem- 
pre '«el> canwinò dellà’fede, eidef^. velila. 

bl i! <ì;) i'Hl ■ . 


Santa Maria Madre di Dio. 


■V’Ulo'j ‘jj fili Lll-jb io / 

Voi che avete concepito Gesù che è 
Dio'i C'cW l’ jaVeÉefiweskM di imondo ; 
Voi , '|a' cut fnlercesèiònedpup WUto 'ap- 
j^e^^ *il { Figlioli e «Jle cui' prcighierd han- 
no tanta possanza 'presso Ìl 'ii^rio del- 
r OnnipotótttCi voi, hit cui bi>nià'’Sr può 
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paragonare alia potenta nei Cie)i| siale- 
mi propizia e dischiudetemi i tesori' 
delle vostre grazie.' : • • 

Pregate per ooi. ' : .■ . > < 

Ottenetemi da Dio tutte le grazie, che 
mi occorrono, per essere a lui gradito, 
e fatemi, mediante |a vostra intercessio- 
ne, conseguire V accesso presso Gesù Cri-, 
sto, mio Salvatore e mio liberatore'. 

Peccatori 

. t 

Io sono addivenuto a motivo de' miei 
peccati indegno^ di rivolgermi à l!)io per 
implorare le grazie che mi sono neces- 
sarie. — Deh 1 voi concedetemi di fare 
una vera penitenza per ottenere così il 
perdono delle mie iniquità. 

Adesso e oell' ora della morte nostra cosi sia. *' 

» i' I 

Ottenetemi la sapienza che illumina 
lo spinto , e che m insegna il timore 
di Dio. Fate che possa ottenere 'una pie- 
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tli. ardente, sincera e costante insieme 
colla grazia d' imitare , le. vostre virtù. 
Rendetemi forte nella fede , nella spe- 
ranza, e nell’ amore, e fate che conce- 
pisca in me un' avversione invincibile 
alla colpa. Ma sopratulto ottenetemi la 
perseveranza nel bene sino al fine colla 
grazia di riconciliarmi perfettamente con 
Dio , affinchè possa morire della morte 
dei giusti. ■ ' 


LITANIE IN ÒKORF. 

’delÌX sÀNTLssiiyiA , vergine 
J,.: ;,MA»RÌb'dI,!dIO ... 

di noi 
)ieià di noi 
Signore, abbiate.; pi^tà di noi , . 

Gesù Cristo ascoltateci 
Gew Cristo esauditeci^ . ; . , 

Din- ^*adre che risedete., nei., Cieli , ■ ab- 
biat«'pielà di,. noi. . 

t ì 


Signore abbiate pietà 
Gesù Cristo abbiate i 
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EKo Figlìor, ^Waioré del móndo |«»b^ 
hiate pietà di noi 

Santa Maria, ^ 

Vergine santa sopra tutte le Vergini wsl' 
Madre di Gesù Cristo ec. ‘ • ; * 1’ 

Madre della divina Grazia ec.! * > > ’ 
La più pura tra Is madri eo.: ' ' ) - 

La più casta tra le madri ec. ' 
Madre senza alcuna debolezza Mi < ( ? 

Madre senza veruna . macchia ■ ec. ' ' 
Madre amabile, ec. • • i 
Madre ammirabile ec. m 

Madre del nostro Creatore ec* ' 

Madre del nostro SalVatot^e ce.-'* > i. 

Vergine prudentissima* ec. '* ■ ■ »• -i 
Vergine rispettabile eo. > • ^ : * 

Vergine degna di* ogni lode ec» ■ 
Vergine potente ec. . - . 

Vergine clemente-ec. 

Vergine fedele eo. ' . 

Specchio di gitializia ec. •;* : - 
sède di sapienza eo. 

Cooperatrice della neutra salute ec. 

Vaso spirituale ec. 

Vaso onorevole ec. 
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Vaso eccellente di deTOsione 'pregate 
per noi. oh 

Rosa misteriosa ec. ^ . 

Torre > di Davidde, ec. i • • < 

Torre di avorio ec. • ! ‘ i 
Casa di oro ee. 

Arca deir alleanza ec. ’ 

Porla del .Ciclo ec.- ' i • ’ . 

Stella del mattino ec. • i • 

Salute degl’, inferrai, ■ 

Rifugio dei pecc.Ttori.€C. , j • . . ' 

Consolatrice degli afiliUi. ec« . .< . ■ 
Soccorso de’ > Cristiani' «c.!: ; I , > *i / 

Regina degli Angeli ec. ,i >!) • 

Regina dei Patriarchi ec.. ri; 

Regina dei Profeti jec.' •'| 'i m;.; i.’*' 
Regina degli Apostoli, ec. t, -h »i; < 

Regina dei Martiri ec.^ e;i 

Regina dei Confessori» ec.'-.i.i.*.- ' ' 

Regina delle Vergini cc.» ‘ 1- ». . n . . >V 

Regina di tulli i Santi ec.^ ,;i . ^ 

Agnello di Dio che cancellale i peccali 
del mondo, abbiate .pietà di noi. 
Agnello di Dio che canctllale i peccati 
del mondo, esauditeci. > 
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Agnello di Dio che cancellate i peccati 

dei mondo, usate misericordia con not« 
Gesù Cristo ascoltateci >' 

Gesù Cristo esauditeci 
Signore abbiate pietà di noi 
Gesù Cristo abbiate pietà di nm 
Signore abbiate pietà di nei. > • 

Pater noster etc. Ave Maria etd. 

0 Vergine gloriosa e benedetta I no- 
stra Madre! nostra mediatrice e protet- 
trice ! Noi ricorriamo alla vostra pro- 
tezione , non rigettate le nostre pre- 
ghiere nei nostri bisogni, ma degnatevi 
incessantemente di liberarci da tutti i 
pericoli. O Santissima Madre di Dìo 1 
presentateci al trono di vostro Figlio, 
raccomandateci a lui e riconciliateci con 
esso. 

Pregate per noi, Santissima Madre di 
Dio, affinchè divenglnamo degni, e pos- 
siamo esser fatti partecipi delle promes- 
se di Gesù Cristo. 

Vi supplichiamo , o Signore , degna- 
tevi di spargere la vostra grazia nei no- 
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Uri cuori , onde ricoootcianio ed ado- 
riamo Y Incarnazione di Gesù Cnsto vo- 
stro Figliuolo, annunziata dall’ Angelo, 
e fate che in virtù di sua passione e 
morte arriviamo alla gloria della Resur- 
rezione , per mezzo del raedestmo no- 
stro Signor Gesù Cristo. 

GRAN DELLA SAKTA INFANZIA 
. DI GESÙ* BAMBINO 

Nel nome del Padre , del Figlio , e 
dello Spirito Santo. sia. 

Aprite le mie labbra o Signore e con- 
cedetemi che la mia bocca annunzi le 
vostre lodi 

Degnatevi o mio, Dio di venire in 
mio aiuto. 

K non mi differite il vosero soccorso. 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo , ed 
allo ^riio Santo 

Pa tulli benedetto il nome sia 
Di Gesù, di Giust'ppe e di Maria. 
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I. Incarnatone 

0 Gesù Bambino dolcissimo, che dal 
seno dei Padre per nostra salute, nel- 
i' utero di Maria Vergine discendeste , 
dove concepito dallo Spirilo Santo la 
forma di Verbo incarnato prendeste ; 
fate che io umile di spirito godessi il 
frutto di una si misteriosa redenzione. 

Ave Maria 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Bambino Gesù mi benedica. 

II. Visitazione 

0 Gesù Bambino dolcissimo, che per 
mezzo di Maria Vergine visitaste Santa 
Elisabetta, ed il vostro Precursore Gio- 
vati Battista sin dall’ u.tero di sua Ma- 
dre santificaste, santificate l’anima mia 
col pregiatissimo tesoro della vostra san- 
ta grazia. 

Ave Maria 

Con Giuseppe e Mona, Madre pudica 
Il Bambino Gesù mi benedica. 
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III. Cspetlaiioae del 'Parto 

O Gesù Bambino dolclssmio che per 
nove mesi chiuso nell’ utero, il tempo 
di nascere aspettaste e i cuori di Maria 
e ‘di Giuseppe d’ardentissimi <lesìdert 
mtiammasie : Deh! infiammatevi prego 
ii mio spirito per sempre amarvi e ser* 
virvi sino al punto della mia morte. 

yéve Maria 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Bambino Gesù mi benedica. 

IV. Natività 

0 Ge.sù Bambino dolcissimo da Ma- 
ria Vergine in Betelemme nato, con po- 
veri pannicelli fasciato, nel Presepio re- 
clinato, dagli Angeli glorificato , e dai 
Pastori visitalo, fate vi prego, che non 
minore della stalla fosse il mio cuore 
degno di ricevervi Bambino, e di ailo- 
rarvi Redentore. 

Maria 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Banmm Gesù mi benedica. 
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V. Qrconcisione 

0 Gesù Bambino dolcissimo dopo olio 
giorni circonciso col glorioso nome di 
Gesù chiamato, e nel nome insieme, e nel 
sangue Salvator del mondo preconizzato, 
vi prego di darmi la grazia di operar 
sìncero, e di troncare dalia mia mente 
ogni vizio,' ed (^ni rio pensamenlo. 

Ave Maria 

Con Giuseppe e Maria^ Madre pudica 
Il Bambino Gesù mi benedica. 

VI. Adorazione di Magi 

0 Gesù Bambino dolcissimo , ai Re 
Magi da una stella maniiesiato, e d’ oro, 
incenso , e mirra misteriosamente rega- 
lato , vi prego degnarvi, di condurmi 
nella vera , e sicura strada del vostro 
.santo servizio , senza mai traviare sino 
alla mia morte. 

Ave Maria 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Bambino Gf'sù mi benedica 
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VII. Presentazione 

0 Gesù Bambino dolcissimo nel tem« 
pio da Maria Vergine presentato, da San* 
to Simeone abbracciato, e da Anna Pro* 
fetessa ai Giudei rivelato, presentate vi 
supplico air Eterno Padre le mie deboli 
preghiere , acciò per mez»> vostro fos- 
sero più grate al vostro e suo divino 
conspetto. Ave Maria 

Con Giuseppe e Mctrioy Madre pudica 
Jl Bambino Gesù mi benedica. 

Vili. Fuga in Egitto 

O Gesù Bambino dolcissimo da Ero- 
de cercato a morte , da San Giuseppe 
in Egitto colla vostra Santissima Madra 
portalo, dalla morte colla fuga salvalo, 
e dal sangue de’ Santi Innocenti glori- 
ficato, liberatemi vi prego dagl' insulti 
de’ tre capitali nemici mondo , carne , 
e demonio, per glorificarvi sempre eter- 
namente. Ave Maria 
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t 

Cm Giuseppa e Maria, Madre pudica 
It Bambino Gesà mi benedica. 

IX. Dimora io Egitto 

O Gesù Bambino dolcissimo che in 
Egitto sette anni in esilio dimoraste , 
ove le prime parole, parole eterne pro- 
nunciaste , ed i primi passi faceste , vi 
prego di concedermi in quest’ Egitto di 
tribolazioni il disprezzo di tutte le vani- 
tà , ed i progressi nell' acquisto della 
vostra Santa dottrina. 

Ave Marìa 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Bambino Gesù nù benedica. 

X. Ritorno in Egitto 

0 Gesù Bambino dolcissimo, che mor- 
to Erode, dall’ Egitto alla terra d* Isdrae- 
le foste richiamalo , che nel viaggio 
tanti stenti patiste, e nella ca^ di Na- 
zaret da Maria, e da Giuseppe foste ri- 
portalo, fate vi prego, che richiamato 
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dalla vostra divina voce, ritornassi alla 
penitenza per T acquisto della grazia bat* 
tesimale , per li miei peccati perduta. 

Ave Maria 

Con Giuseppe e Marìaj Madre pudica 
■ Il Bambino Gesù mi benedica. 

XI. Santa Conversazione 

0 Gesù Bambino dolcissimo, cbe nel- 
la Santa casa di Nazaret santamente con- 
servaste la vita menandola in povertà 
con soggezione ed in fuliga, e crescendo 
in età la divina sapienza a noi mani- 
Testaste , conservate vi prego nel mio 
intelletto, sempre viva la memoria del- 
ia vostra fatigata vita che menaste uni- 
lanienle colla vostra santissima Madre, 
e S. Giuseppe. Ave Maria 

. s 

Con Giuseppe e Maria, Madre pudica 
Il Bambino Gesù mi benedica. 
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Xll. Disputa fra Dottori 

0 Gpsù Bnmbino dolcissimo , che a 
Gerosolimu di dodici anni condono , 
dai Parenti smarrito , con dolore cer- 
cato, e dopo tre giorni disputante fra 
Dottori nel tempio con sommo gaudio 
ritrovato, vi pi ego d’’ infondermi ' la vo- 
stra Santa sapienza acciò non fossi mai 
lontano dalla vostra santa fede, e dalla 
Cattolica Chiesa. ; /rr- Ave Maria 

^Con Giuseppe e .Maria, Madm pudica 
Il Banibino Gesù mi benedica. 

Qui si diranno tre Pater noster in 

onore delli tre Santi Pastori , e poi si 

conchiude con la sesruente 

o 

' y . ^ i 

ORAZIONE . .s I . \ 

I • . ^ • i .' ? , * * 

.Gesù adorabile Signor. nostro che con- 
cepito dallo Spirito Santo vi siete de- 
gnato di nascere da una Madre Vergi-, 
ne per nostro amore, deh fatemi, la- 
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Vgo 

grazia, che onorando io per. un conti- 
nuo culto, i dodici misteri’ della vostra 
i^ntissima Infanzia, divenissi pargoletto 
secondo lo spirito, cioè degno d’ imita- 
re la umiltà , la purità e l' innocenza, 
e tutte le altre virtù , che da voi, o 
amabilissimo Infante furono esercitale in 
questo' misero stato. , Così sia., 


« 



à « • < > A • A 
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DEÌ SETTE nOLOUl E DEI SETTE GAUDI 

»k*V f ’• J K K 

DEL GLORIOSO PATRIARCA SAN GIUSEPPE 

\ ■ V r 

J"''' • 'V 

■••• i . » 

Gloriosissimo patriarca , e sposo de- 
gnissimo di Marra Vergine, per il gran- 
de afiànno del vostro spirito , quando 
VI accorgeste delia gravidanza della Bea- 
tissima Vergine, senza penetrarne il mi-' 
stero, vi prego ad assistermi, colla vo- 
stra santa protezione ne’ miei affanpi , 
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ed impetrarmi, che ad ‘esempio rostro 
io sappia essere paziente , e rassegnato 
in ogni avversil^i, ed angustia.,, 

Vedi 'pregna la tua Sposa « 

Entra in forse il tuo pensiero 
Ti rattristi ^ l’ Opra ascosa 
^ Ti si svela, e il gran Mistero, ^ 
Ed oh quale è il tuo gioir ! 


Pater, 'Ave, e Gl, 


,n 




IL 


j. Gloriosissimo' patriarca , e . sposo de- 
gnissimo di Maria Vergine, per la gran- 
de angoscia, del vostro dolcissimo cuo*. 
re, nel rimirare Ge^ù bambino nato in 
somma povertà,, e,j nel ^ contemplare le, 
pene estreme , che dov^, soffrire^ nella 
sanguinosa, pacione, ,^vi prego d’ ottener- 
mi col 'Vostro ptrocihio un intero do- 
lore, e vera contrrzioiie 'di* tutti i miei 
peccati.' ; *' “ ■{ ■' 

• ■ ■ i< I i . ; I ■ t 

Diiolii assai, che io grotta vile j 
jVascer vedi il Re del mondo 
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Quale abietto aei’vo umile ; ' . "f * 

Ma de^li Angioli il giocondo . ' 

Canto addolce il iUo dolòC; ‘ * , - 1 , ' 

■ > tf s»' i rsifift fi.I 

•v-ii'.-- » ■, ,y '.1/ O'. •••■.• 

Gloriosissimo patriarca '/‘ e sposò de- i 
gnissimo di Maria' Vergine,? per 1’ acer- 
bissima pena, che provaate nella" circon- 
cisione del bambino 'Gesù' ,' vedendolo • 
ancor tenero pargoletto; Spargere benché 
poche gocce di sangue , primizie del 
nioho, che doveva poi ^ versare sopra' il 
Calvario, vi IsuppltóO a 'degnarvi di'nho’. 
aguardo ainòreVolfe' soprd di**'ùie'^' im- 
pélratemi'clie VI mio' cùóre'sijalieni da' 
ogni piacere' ‘ìerrChoV 'C*^ Sólo' ‘as|liri a’ 
beni ‘celesti' ,'* etì' 'etterato : 

I •< . ,Ti ; jf .Od'; I I? ;{ .ff T ;.L; 

..Aspra pietra {tbil fere. il Figlio» ... , 

, E, Tu svieni al Suo dolore , .. 

Fai di pianto molle il ciglio : . , . 

,1, ludi a gioja t’apre il core , . , 

n i J1 bel nome di G^ÙJ - , , 

1-7 r.f Pater., Ave , « G/., 
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* ’ Gloriosissimo patriarca , e sposo de* 
p[fjÌ3simo^ di’ Maria 'Vetrine, per l’ acer- 
bo dolore’, che provaste nell’udire dal 
santo vecchio* Simeone la dolorosa > pro*> 
fezia degli obbrobri, e patimenti di Ge- 
sù , degnatevi' 'd*' impetrai mi un vero 
dolore della Uua passione , e per l me- 
riti di essa una intera remissione di 
tutte le mie colpe^ e delle pene da me 
meri late* ■ ' • 

• 5 • ’ * « ' 


Simeoii , che vucd predire 
De’ tuoi Cari i fier tormenti , 

Ah qual duol ti fe' sentirei 
Ma il riscatto delle genti > 

- 'Tu membrasti , e il. cuor gioì.’ 1 . 

' ' ” ' ' Pater, Ave f e di ' 


; : I 1 : . 


’ v; 




Gloriosissimo patriarca , ;e sposo de- 
gnissimo di Maria (verginei per il som- 
mo cordoglio, che sentiate, quando per 

i3 
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fuggire la crudeltà di Erode doveste 
condurre il bambino Gesù ' con Maria 
Vergine in Egitto, paese straniero, ed 
idolatra, impetratemi con .la vofAm prp< 
lezione' la fuga da ogni vizio , e peni^ 
lenza salutare de’ peccali' commessi. 

. Con la Madre, .e il Divin Figlio , 

■ Per fugarli all enipio Erode , 

Tu sostieni il duro esigi io , , 

Dove miri, e il cor ti gode, 

Gl’idol franti al suol cader. 

Pnlefy\ e > G[, 

I'MgI/! <J> >> ì'-eìi y 
1 i ‘ I j C»lO /‘>'u 1 1 :> ..I. jn; 

Gloriosissimo patriarcan^j eispnm de- 
gnissimo di I Mariaé Veargitieva pef li ama- 
ra angoscia, che sentiste oullfimei ri tor- 
no. dall’ Egitto nella j Gindeapovei regna- 
va Archelao tirannOt nl>nlsanei!t' crudele 
di 'Erode , pregate jdiigiaBÌa r.jper' me-, 
ed *> impetratemi , che 'adiescnipio della 
TOstra> pronta obbedieni» ai divini vo- 
leriy: io sia sempre / pronto ad incontra- 
re qualunque travaglio, cziandiojia stes- 
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sa morte con perfetta rassegnazione ai 
voleri del 'cielo. ‘ . '• ‘ 


• L’ A'ngeì quindi i luoi'ttmori ‘• 

•'l' M Sgombra, e riedi in Nazaréttè^ 

> godi i casti '«mori 
Di queir Alme pure elette 
Sino al dolce tuo inorìr. 

' ' *"^\P^ater, Ave^ e GL 


V:vii. 




Gloriosissimo patriarca , e sp(*o de- 
gnissimo di Maria Yergine , per il do- 
lore acerbissimo del vostro paterno cuo- 
re , quando per tre giorni Con ‘ la me- 
desima ^vergine andaste cercando- il vo- 
stro benedetto Figliuolo , che di dodi- 
ci- anni crasi' smarrito , e lo ritrovaste 
finalmente nel tempio, impetratemi, vi 
prego la maggiore di tutte le grazie , 
qual è di ‘non perdere giammai Gesù 
per mia colpa in' questa - vita, e di go- 
derlo per sua misericordi»* eternamente 
nell’ altra. ^ v* ■. 


V 
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Cerchi ,U Figlio tra , 

Ahi noi trovi! il cuor non regge 
f Poi nel tempio a.Supi^/i^ u 
< „ L’ q4i , oh igioja,! .di,*^a, legge ' i r, ^ 

o 4li senfl 4isy^lgr.,! ,,i;. ,,.j oji-. 

• , te/. "-; 

- oi:’.)i'j O ‘ (ijJi* .l'iji mU •■)..“.).! 

/r 'i! r'i:t ■ jjj'u iy;rjfts/i . 

PREGHIERA, . 

/ *’>fl / tDV'lVi -ó >^>1 ’• 


0 tra gli uomini ihpiù GiustOjj^, j 
Di Maria Cu^ode e Duce, 

,r,j ^ Che Viicino,al irono ^gusto jou) 
,r.l. i;Dél.gran .Veri» jn laoifi; . 

o;r) rPL^eder prt haiji? '; 

->!.i .‘ì®t^i.«^^Sg9 i? yjl3 tCaÌo mprLe, 
.ori, MjP;So3L?gnd e «liUi 


-;!ol) il) ‘■ri:; ,.. {<v I ’t-.ii'/fWld» (WjjO. 

' s^j.Gw.Jia §pow e,il jillw 
ivr. i„ A^iepi.a ine ,j?^)ji,^oraj 
, Querulo, al l;-^^»i,4’,eii|ft,e^ÌgÌip 

rej' ) roiai pàlpita^jt^^il W» 

il>Tu la^r^ggi e la.rmcpr^,^ , ^ ' 

'. jn.oiTtt k iwpen^J’alf a^lore^ 

Onde voli al suo Failor,^ , 


/ 
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-> ' ave in onore DI 'S. GlUSEPPEvir.,,. , 

<.-il ;f r-“‘ n,- I ii:i r| | ■ 

'-••Dio ti salvi, Giuseppe, pieno di gra- 
zia, il Signore è con ta , > ta eei > bene- 
detto fra tutti 'gli uomini^ perchè solo 
fosti trovato degno Sposo di Maria >, c 
benedetto il frutto , che portasti nelle 
tue braccia, Gesù. San Giuseppe, -Padre 
putativo di Cesili e vero Sposo di Ma- 
ria, sempre Vergine, prega per noi pec- 
catori ora,' e nelT'ora della nostra mor- 
te. Cosi' sia. ' ■ 

, • , . i r-Tuci f,.c 'm. I • . . ■ 

- PENSIERI dÒNSO^ANTI^ SULtA morte ' ‘ 

V, i: fu VI /,J. . ; 

Che cosa'. kv> mài la morte 'di «cotan- 
to terribile? Perchè mai dovrò temerla, 
se mi cóndù^ ‘Snèlle ‘vostre braccia-, o 
Dio diamorèrf -ii."i>oVrà dunque il fan-- 
cjullo tremàrh aUòitihè ritorna nella ca- 
sa .paiernà^'^DeVe iP lattante pargoletto' 
piangere alioàchè sua madre, se lo avvi^ 
cma al seno? Non sietei voi ilf'fìio! di 
amore che non odia verana delle itw 
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creature;?/. E- dovrei io tremare, aUor- 
quando mi chiamate a voi ? No, Padre 
degli uomini , e per conseguenza anche 
mio Padre ; non posso aver io timore: 
di voi, se il mio cuore vi ama, e spe*- 
r» in I voi con piena fiducia. Se voi ave-, 
te, *0 Dio, profusi tanti piaceri sulla' 
vita umana ; se la vostra saviezza ha. 
tatto si egregiamente disposto per la fe- 
licità delle sue creature, senza dubbio ‘ 
la bontà vostra continuerà pure a segna-' 
larsi nei punto 'della * morte , ed il vo- 
stro amore risplenderà 'fino nella distru- 
zione delle cose creàte. —♦•'Cesselo 'io di 
esistere per mezzo di<- questa morte ?■( — 
No ; all’ opposto 'io entro iwi un mondo 
migliore, mi avvicino a voi> e mi spo- 
glio solo di questo corpo màteriair, che 
mi teneva da voi 'separato/ La morte è 
al certo più spaventevole per quello che 
contempla il moribondo, che per quel- 
lo che muore, giacché es^ è il ‘fine da’ 
nostri mali , e ci toglie alle ingiustizie 
degli uomini, ed alle persecuzioni dì uu 
mondo ' corrotto. / < < .< .* 
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'NI un dolore opprimerà questo cuore,- 
la di cui pulsazione è cessata , e nes« 
suna < lagrima ^bagnerà più questi^ occhi 
chiusi per l’eternità. Ritorno- a voi^ o 
Signore,» ohe la mia anima adora, e vi 
pi'f^o ra prender Jcura del mio destino. 
‘-‘(Il verme fila e tesse la sua abitazio- 
ne, vi si rinchiude e- muore, ma rina- 
sce qual farlalliaiduGoicante e lieve nei 
bei giorni di ' primavera. Quello che per 
]' avanti strisciava -come rettile sulla poU 
vere, ora sen vola e scherza nella re- 
gione odorifera de’- fiori. Il semplice e 
debole granello.di, frumento sepolto nel 
seno delia terrei si '.sviluppa e diviene 
una spiga maguiiìca. Tutto ha la sua 
ntc^amorfosifoe si riproduce sulla .terra; 
ógni, cosa sa solleva gradatamente ad una 
maggior pai feBÌooe^->ed io , uomo ,i vo-; 
sira crCatpraxCoUo impronta della vostra 
iijunagirke, < do vrqii .essere più, abbietto) di 
un grano di Rumento, e meno favorir 
to di un verme? Oh > Dio, padre, degli 
uomini , che ingiurioso pensitiro- ab v/)r 
suo amore ! *7 Voi amate, la,} riuniOMC» 



QOO 
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1,' unità V è r essenza . dell! amore. « Il > pa- 
dre non desidera e^H sempre il/ritorno' 
del figlio ? La madre non / piange essa 
di continuoi dietro ai suoi.ifigli ?• L’ UC' 
Cello non copre egU con ogni cautela 
il<>suo lenero nido colle sue «ali ? E, voi, 
ohe siete più di un)padi<e verso di Noi, 
e che ci amate più teneiamenie.di una 
madre/ vorreste essere 'indiirer ente- verso 
òli uomini? Quanto mar vi conosce ma- 
le chi ragiona cosid-'Si dice ^ che* voi 
comparirete come* un giudicenisevero , 
che mi chiederà stretto* conto nlel le azio- 
ni della mia vita. 'Si voU compaviv^ie 
come giudice, o* Signore •, -ma n«on esi- 
mile *ai giudici degli ^uomini* <{URÌi, 
aoimàti' per lo più' da vergognose* pas- 
aioni^ cercano* con ardore* ài idehitito per 
poter gastigare il colpevolé poM»ovando 
«glino un vii godimento "tval. male , e 
pascendosi’ del dolore de^*'p<wiei4'ii , si 
credono migliori degli :*altri,' perchè so- 
no 'Costituiti sopra di essiiper giudicar- 
lii/ rio;* voi* non siete punto, Q Signo- 
rCj' unt*giudice. di questo genere* f>men- 
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. ti^e idÌTsnendo ' iljgiudìc» da. rabrlaii i noa 
c cessate di: esser loro ‘ padre.- ì • • • / •> . ì 

tu-'u Tremereii io: daréoti' a mioi padifèii» 
-'8) e^ii divénisse ili mio giudice?— E se 
) io i'isaiio tanche co!pavole-)agU occhi, vn*. 
.sirij» noinusiéte voi- ugualmente miseri*, 
oordiofioi- quanto giustOi? i lo stesso ini 
accuserò {.davanti a .voi, .confesserò lutti* 
i- >peocaù chs. dmyicommessi .quando <era 
ancora lini queatan terrèstre' prigione , e 
Voi^iEse Ikpérdomerete. coma un padre 
. perdonata tauo ligi io i, che ha erralo- per 
debolezza. JN^on siete forse simile al buon 
L^ paelore., eh® j scorre i deserti, » sale sul- 
- Je imonli^ne, ' e ,si/ arrampica sui dirupi 
.[pec «icondm'ireiaL suo gregge la pecore! - 
'^las smarca E se, questa, pecorel la / ritoi - 
I xia<el>hi: atessa^iell' ovile, dovrà il , pasto- 
re*; seannarhi'yvO, lasciarla , in, .preda agli 
animali feroci ?n Qual ■ pensiero, mai-, iti- 
degno di.voi,!0 Signore! Voi non. .siete 
un. Essere, ripieno di passioni,,, giacché 
non somigliale agli uomini die, sono su- 
scettivi cU odio. Oh come aveva mai giu- 
dicato .male, di * voi nella mia ^gioveuiù! 
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Io vii<credeva 'simile ai. deboli mortali 
che si vendicano, ed (uccidono nell’atto 
delia vendetta, e solo da ciò nasceva il 
mio timore della morte. >— O Dio d’ a- 
more, perdonatemi di avervi così mala* 
niente conosciuto. Voi siete lo stesso 
amore , e nessun uomo ha mai amato 
come voi amate. Il più puro amore de* 
gli uomini non è che una debole «:in* 
lillà in paragone dell’ amor vostro ; que* 
sta conoscenza, o Signore, mi conduco 
nelle vostre • braccia , ed < incatena per 
sempre a voi la mia - anima. Ella sola 
mi dà un , sincero e perfetto pentimen- 
to di avervi amalo così poco sino al 
presente, mentre voi mi amate ìniini* 
tumente. Eccomi pronto a morire vo- 
lentieri , se voi r ordinati , anche, in 
questo momento , ed in qualunque sia 
maniera che disponete.'- ÉsteAd0‘ certo 
die il vostro amore non solò imi’ servirà 
di sollievo nelle mie angospiCf ma lien 
.«lidie mi sarà di consolazione nell’. at- 
to della morte. Degnatevi all’ opposto 
di prolungare la mia vita, ma solo af* 
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finché abbia luogo eli riparare i peccati 
commessi, mancando- di un vero amo- 
re, e concedetemi un tempo • sufficiente 
per formare il mio cuore e la mia ani* 
ma nel modo che volete che siano qui 
in terra. - - 

Ma se poi la vostra volontà è che io 
termini la carriera' mortale', accordate 
il veltro perdono ad un debole vivente 
de’ suoi errori mondani,) e non ricono- 
scete in me che vostro figlio che fa ri- 
torno nelle braccia del pih tenero de’ 
Padri , e che implora la sua grazia ed 
il suo perdono. 



ì » 


• Dies irete etc^ < 

. Il 

. Giorno (la di sdegno, e d’ ira 

Dai Profeti già ^previsto ; ,, 

Giorno tristo, — in cui qual pira 
Tutto il inondo in fiamme andrà. 

Qual spavento, e qual tremore , < 

Mon darà dal G>el disceso ‘ . 

Quell’offeso — Redentore, , , • 

~ Che qual Giudice vàn'à’. 
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Lo squillar deir alu tromba , , . , 

Sa ‘i sepolcri in ogni parte, 

< i sparte' io. :o^ni tomba ' ' ' 

. 1, . Al ,^ap solioi chiam^^a. , , . 

... Stupirà Morte e i, nc;i ; 

A mirar l umana gente ,j 

‘ . 'Risorgere in suà figura i''- '■ ‘ 

Il giudizio ad incontrar. -.<7 ' ' ‘'- 

Aprir^ssi qu«l(, letale , 

Libro, in CUI ,g,ià tutto è scritto t , . , 
Onde .di'itto — 'il, bene, e il' male * ' . 

'' • Nel giudizio ii'vedrài ' ' ‘ •' '• 

Stando. Ciista< io traino assiso ^ . .. ! 7 ; 7 li 

Ogni ^cqlpa ;:^a, palese . .. •; . 

Dalle o|^se jil reo conqui^, I ^ 

Nulla inulto .resierà ’} ‘ '' 

Che potrò mesebino io, diré ? ' ■ 

Chi farà la mia difesa ^'i i !i 
Se anche illesa — in mezzo all' >fe 
L’ alma- giusta- tremerà ! jj, ,,.i 
Re tremendo e maestoso,, ^ u?c}.- '■ 

Che fai salvo chi a té piaccj i,, / 

Salva in pace -rv«ne ^P^ÌPSO»R-,q 
O gran fonte di pietà. ,, 

— Deh rammenta, o D 19 pieÌD|Oju,^(| 

Che tu fosti a mio' Xanta^gi^ 

Nel viaggio -, dolòr«Md:*^j,, 

Non dannarmi in quef^gran, , 

Ma cercando stanco mòrie,^,. ^ ~ ^ 

M’ hai redento in, su la , ciorà ' 

Morte atroce, o mia' giah ',spiffe 
Non fia vau si rio inaftir. ' 

■ ij J I i.;. 
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Gia»to Dio della Tcodetta^'tinn;:;!^ i|/k 
Deh! perdona ad i.an>riegratO;|Hfl ' 

Il peoéalo. j — ^.ideh! ti 
Pria di render conto a ite r t) O' 
^^^Son.pUV reo, io tei confesso: 

Il rossor m’ ingombra il volto : 

D' uno stolto — or eh’ è sommesso 
Abbi almen. Signor, pietà. 

Tu assolvesti penile^ 

E Maria , e ’l buon ^drone. 

Con ragione — o Dio clemente ^ 

Da te U de^ifi Wiicli’'ió 'tpferkf*.""’ 

Nullà' ▼algbho ^.‘riilèV prie^hi'!’' 

Ma^ùf accetléìi ptefOèb‘,'“ 

Se atTOroso —, npn, mfil„iiiegbj,„„ |j 
Fra ,i^danngfi io «f ; \\ 
;P|-a,le «elle pe^o^iW,! lijii , oiQ oiW 

Da’ capretti separato, 

Ed a ila;?"-., sempre a , quelle, 

eh. io. resti , o liuou^Qcxù., o,n.niV, 
Rifi^as^ r maledetti,, , „ 

, . Alle ^8«n,e coadnqnatì;^ „ :>ì, ,uI,^ì 

Fra *t, Beati -„?pinti Elptli. ..yj 

^ chjamB,.,0,piio Si^ In Mio) 

iioii , flloi'j Oli.) 

,Con poi, uq,.lf_ a concito, 

•>n‘ '•S.RTVf® •. iqci.a.3 lU. 

Fa,,dh io,:,gipn^ ,a hetq fin, 

- Lagrimevol .sip'ifiuei giorno,, ,g,„„ 

Che, per g>uf|,iWlq ^1 

'•«lo taTb ^?.“9l!ran,,SMrH9,^ 
yi,.,L, qi^q .rpp, rf?ot^«i»>*!>ic»g j\ uwdmPD 
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Ah Signore-, ttil il perdona s - '.t»;. ,i 
Dagli etei’no'in le riposo. » ' 

Deh amoroso ^‘>tu gliel dona i< 

0 Clemcinte mio Gesù. ' I ‘i> r s*i 

: ' ' ‘ • ' Così' Sìa, 

■ ''■j.v V il ‘ ■ • . j 


De profundis etc ‘<i ■ " 

, T' 1 j t ) , 

r- • , . ' * * 

Dal cbpo baratro pietà gridai t 

Mio Dio, soccorrimi, ft'a tanti guais^ " 

Abbi di un misero. Signor,' pietà. > 

» f ' » 

1) sQono (lebìic de’ miei sospiri, 

L’ aspetto orribile, de’ miei martiri , 

Mio Dio, deh! muoraoo'ia tua bontà. 

* '• ' I 

Se giudicar, se 'condannar mi vuoi' 

Scampo non be': le colpe mie son^certe t 
Tu sei giusto e polente : ove poss’ io 
Appellarne , o Signor ? Vèngò A" te stesso , 
rie appello a te : dal giudice severo 
Corro ai pdre amotoso. ló ti f 

Che pietà , non rigore , hai tu promesso 
Con noi di usar : e la tua legge, o Dio , 

Di esempi è piena : in questi esempi , in queste 
Promesse,' che soggette esser tion pooao> ' 
Delle umane vicende all’incostanza, , 
lo ^ fondo e con ragion, la mià speranza. 

ÀI rosseggiar’/ all* Imhrùrrir' del' cielo 
Canibiao le guardie f 'e il po^lo in' dttene 
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Allo stridor delle ferrate porte 
Solleva i lumi; a ogni rumor die ascolta’, 1 
Crede che il suo Signore i. _ - 

^Venga già trion&nte e vincitore. , . ’ ; 


.Vincitore, e trionfante . . . 

Si verrà, verrà tra noi ; . . , ^ 

E da’ lacci i figli suoi , 

Trarrà tulli in liberlà. 

Tergerà pietoso ei solo < 

Quella macchia, ancor funesta, ,> 

Quella macchia, che ci resta 
Dell’ antica reità. 

Gloria ai Padre , e gloria al Figlio “ 
£ all’ Amor divino ancora • . . i 

Come pria del tempo, ed ora, 

Come senjprc'si darà. , , 

E' in'quel còrso,' che 'non mai ' ' 

Può sentir del tempo i danni, 

Piè diviso è in mesi ed anni, > 

E-*itìsui"a ' non avrà. ~f 

ut 'ih !' J V , , . 


(Il 


U'iavof r j'’ it • <|.( ■ . 0‘ 

;VIS11?A al SS. SACRAMENTO , 


- 'Il f i ì ^ li; * , 

, Eccolti anima rmia alla presenza elei 
tuo 'Dio : su quésto altare trovasi Gesù 
iSacraméntato : quel Dio che si è fatto 
uomo. per amor, tuo Anima mia, rac- 
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' ' 1 i -J'-' ' 

coglili in leislesséit lascia da pai?to Ogni 
terreno pensiero, perchè ti aeoosti a'par^ 
laie con Dio/'Ì- 01 i^qlianti'Seì^afirii 'Stili- 
no qui intorno adorando' il Ss. Sacra- 
mento ! Oh quàliti’ Aogeli, vi 'aleggiano 
d’ intorno ! Anima'i mia adora’ Con essi 
il tuo Signore, quel J)Io d’ infinua mae- 
stà, che fa ' beato il rParadiso I ' 
Gesù mio^fche posso rendere io^a Yoi, 
a Voi, che .tutto ayelè, sagri ficaio' per 
me? Vi offero tutto me stesso;, a Voi 


consacro l’anima mia', ‘le mie pbt'enze^ 
i miei sensi, e quanto è in me. Sia pur 

' r. (*! I ;i ,.»• Il ri'. I . < * I , 

tutto 
cuore. 

Vi 

fabilis: 

Sposa; il somnio Pontefice, cTie! ne è il 
ca|>o visibile 4 cl il «c^^ro'^^ Ve^r^hdò 
Prelato : riempitegli dal' tóV^rb‘‘‘ spirilo 
per la di loro, e nostra *?sa*ntÌficazione.; 
^ Vi racctìmàndo 'gli' eretitì e gl^ infedeli, 
'affinchè una volta dallè; tenebre da 'Cui 
' stanno abhiijQti,'passa^rò alla duce del- 
•la ‘vera' ivosira credenià." — " Vi^ rdòco- 


vostro, e non rpio. qpesio povero 




U/ f 


raccomando ‘quindi , o' niìo a,do- 
sirao Sienore , la Chiesa ,* vostra 
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Trt'aiiilq me nei miei bisogni spiriluali e 
itrnponili , e tutta la intera mia faniir 
glia': (laicci-jl necessario sostentamento, 
e fate elio regni sempre con noi la pa- 
ce. — . Concedete suffragio alle anime 
Sante del Purgatorio , soccorrete gli a- 
gonizzanti in. quegli estremi i momenti , 
in cut hanno bisogno di Voi : 1 consola- 
te gli afllilli. , - t 

' Vi prego poi per i miseri peccatori, 
che dilungati dai vostri altari , si giac- 
ciono in contìnui errori ; Deh Voi il- 
luminateli, e fate con la vostra grazia, 
che convertiti ritornino a Voi Padre 


amoroso , che siete sèmpre presente ad 
accodi ier li 

\i prego ancora pel nostro Sovrano, 
e per la Ueal Famiglia. Vi prego per 
tutti coloro 'che ci governano : .per i 
miei parenti, benelatton, ed amici ; e 
specialmente per.i nemici, perchè Voi 
così comandale.' Vi chiedo (inalmente 


lo spirito buono , e per mezzo vostro, 
o mio. dolcissimo Gesù, io chiedo dal- 
r Cieruo^ vostro divin Padre. Datemelo 

*4 
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écciò io possa amlarvlr per sempre;: da- 
temelo acciò mi renda io forte ,e. Ire- 
niendo contro il demonio : datemelo 
acciò io con questa honià di spirito, e 
-con qualche grazia «possa perseverar mai 
sempre nel bene, e lino all' ultimo re- 
spiro delh mia vita. •— Esaudite, o Si- 
gnore, i- pianti miei, e le mie preghie- 
re, e così mi avrete soggetto alia vostra 
Santa legge-, e così sarà quesia sempre 
impressa nel mio cuore, e Voi ,> Oio 
delle misericordie, 1' unico obietto dei 
suiei santi pensieri* •— Così sia. , 1 

* ■ ir ' : . . , : . . ' .'.7 • . : ' ; 


INNO > 


ss. Ambrogio, ed Agostino. '' 

, „j o • . r Te Dtum laudamus, eie- , ; - 

Te libi Ibdiftmó,; o Dib,'Tc coiiftssiamà' » '>i 

') SigIKM' dell’ universo. ;,i>- ; . r,-> 

i-, Xe, eterno Padre,,, .il rnoodo, luterò onere 
A T« gli Angeli, e i'ciel/, • ' ' ' 

E inaile tue Porcsià r^lestr ' 
'Kìbfeiubftu, t i Seratim <aid«»ti .■l' iiCj''- <■)) 

-hCou lor -èanorfe, ci,l uit essa wu, voci [. ,, 

, Ta^id, Santo., : /.) J 
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5 ant(> Sakjto ,-Signtìr'j Dio; deglt'eselrfM.*’ 
E lena, e ciel l'iempie ‘ ’’ ■' • 

I,a nhapslà della tua gloria ’cccélii. ■ “;* "‘’l 
Te il' c'Oid' gloiib«(ó * ‘ ‘ 

Degli Apostoli loda: 

Te il candidato esercito de’ Martiri 
Tc f)^r la' teha' tutta i' '' ' ' * 

La santa Chièsa tua sole, e confessa''”* *',• 
Padre d' iuimèn'ra ihaéstà lipienò t *'* 
Confessa il venerabdoi ■ | ' '• 

Tuo Tero unido ‘Figlio ^ 

E li Santo Spirito' d' ogni gioja fonte. ’* *'■ 
Tu 'sei, o Cristo J‘ della gloria il Reg«.'* 

Tu sei d’ eterno Padre, eterno Figlio s 
Tu , ra^uiatav vol^udo; i ^ _ 

Air uum la iibertade , 

, 1*100 'isdegnasti umile ’ uj 

Di chiuderti nel seti di Vergin pura: 

Tu della.'.vinta> morte 
L'acuto strale infranto, , 

At tiroi fedeli apristi ‘ 

La chiusa porta' del 'celeste regno:' 

Kella gloria del Padre > ‘ ^ 

Siedi di Dio alla destra': .. 

Ognun li crede,' e teme ' j, : " ' 

Suo giudice veuluib . • 

Te dunque supplichì'am’ j che a)uto,pot-ga 
Ai servi tuoi redenti ' ’ ‘"'’-f 

Col da te apparso prci!io$o sangue. < ^ 

Deb, fa che sìen anuovesali un giorno 
Nella gloria iinmói tal coi santi luoì. ^ 

Selva, o Signor, il ’popol tuo divotò, 
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' ■ 

G sa gli eredi tuoi tua grazia spandi ; 

£ li reggi, e gli innalza . 

Fin che a mirar giungan l’eterna luce. 
Tutti i giorni cantiam tuoi pregi eccelsi 
E senta fin lodiamo , ,i„ f tì/l , 

L’ adorabil tuo santo augusto nome. I 
pietoso in questo di, Signor, li, degna; 

Di custodirci da ogni macchia; mondi. . v 
Pietà di noi, di noi pietà ti. prenda. ..' 

Di tua misericordia apri,i lesuri , 1 
A noi. Signor, che, solo, in , te spetiamà 
In te ho posta, mio Dio, tutta la speme , 
Nè fia per ciò, che mai confuso io sesti. 

. » ' I )/■. S . ' ' 

INNO DI S. tÓMMASO 

•/.Jf » , »• Ji.'f * X 


lo Lode del SAKTlSSfSfO'' SACRAMENTO 

I ■ ■ i. ' I it t;, •' >i '• i 

Pange lingua gltmosi’ eie. 

Canta, o Ii;igua,‘ del^ glorio^ 7* 9Ì»..à 

Unpo d gran mistcrio, , 

E del Sangue prezioso 
Lhe del mondo, in pwioi, i, d 
Fratto di sen generoso. , 

Versa il Re degli uomini. 

A noi dato,,. e per nói nato. 

Dall’ intatta Vergine , 

Dopo aver qui conversato^ ^ 

•La dottrina a spargeiV,' ’ ’ 

La sua vita ha terminato 


Con mirabil ordine. 

I -• .<»wr«a >« -s. «• 


;j>- 'V ,t / ■ 

, .1 /I 


Digilized by Google 



Y»S1TA AL SS. SACRAMRNTO 3 

• Slando'in I' aitima sera • 

‘tìoi fràt(4IP a' ta#nta'^ ’ ’ 

'Br la legge osserva intera 
NellN)rdrii Mosaico, ' • “ 

De’' Discepoli alla ' schiera ' • ' ' 

Uà' se stesso in pascolo. ' ' *i • » 

Cai nd' il'' Verbo, il pane vero ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ' 

■ • Carne- aT detto fn'inasi : ‘ * 

Passi il vino Sangue vero ; 

£ se i sensi ‘mancano : 

’ A , fermale un cuor sincero 
<<-La Fè sole l'>astàfie. ' • 

Or sì grande Sacramento 
' Ad(^nan(u:a..umiti : . . * J h 

£ l’antico uocumento 
Nuovo l'ito . ! - li' .1 

' ‘ ' l.)a Fé purga il supplimenlo, 

- Ove i ,se(|!|i mancano. 

Ed al Figlio, e al Genitore 
Ixide venga ', , e giubilo : - 
Virtù sia, sàìuleì e onore/ * 

. Sta ti ibato il cantico ; • , T 

£ d’ eiiti’^rébi al santo iainore > • r 

l’ari diasi gloi‘ia Coiii sia. * ' - ‘ 

, , 1, • ,,UU'i(V I . . • . : ■ r 

■:,;0 , A-» ;T 1 F O N,A 

. O' sacro f»nvit.o.> .ìiQjcut si riceve Gesù Crì» 
sto, si rinnova Ja ^memoria, della, sua passione,». 
SI riempie' di grazia Jà meutC| e si dà a noi un 
pegno della gloria fu tura. ' . / >' 

^ Voi deste |ioix>dl Fane.cele<^e.'> 

]^. Che in sé ogni diletto contiene. 
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0 Dio, che sotto, m) fj^al^Ie Secrimntto » 
lasciaste la nicmoi ia ihsya,,jVQSti'^.if^sM)*ie • vi 
supplichiamo a poncciiei^ci veqci;Ai<! t > sacri 
MiSteii del vostro Corpo , ^e,',d|il ypstro Sangue 
IO tal mtxlo, clie^ prpv!a^^|u^)pre^ll frullo del- 
la voslia Redenzione: Concedetecelo VoiiClie con 
l)iO Padre nell’ ,uui^à.deJJo, Spinto.^Santo .vivete, 
« regnate Dio per I^ll’ i/^tKg«^>,4«':tieviilK'Coù èia.. 

** I ' I 
jniaa i '.l 

’ t -u.nu I u y<; c ■ ì /. 

AIJORAZiOìSi '^ : 

t riv'.nr.'i'Md ‘..1,1111, l'j 

ALLA BD. VBliGL^K.oillAlllA ■ 

i;..'), l.cji:), • di 

1.N MEMORIA DB'^SeOt <Stel^Ìt'DUtlORr^ 

.l'i.'i Il c^r.Hj o’ 111 ' 

Non V è dolor chè‘ì(}é;^ud^li''it.mtò\ / 

. l'.j .,)•-» i:P%^ 

Io vi adoro, ò ' la*’ Diti, qs.'h fin le 
AiaLin^ ed ui 

simo coltello , che altamente il cor vi 
iralisse, quandb' clàl' vi^céliSo Simeone vi 
(il 'i iveUitt, dii aspra; 'passkOtèo,'« <yrnlié!is- 
moi^e dél'^vosird‘”c{iro' èd^'amatò' 
Oesu*', S’t'^preco , la iJi'a’^ 

zia, che iqspgjìiiii-j.pèr iiseiMprt^abliOri rte. 


» oliii 


,'v? V (j> Cn 


n 
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Cfideiiesiare:Ia gravi4à« delle; rais, «olpe^ 
per essere .state 'esse cagione, die il St« 
gnóre; dovesse ignorai niosamente morir# 
sopra, un f duro /tronco di Croce. ,j 
/ • )i i^ r/| 1'- ; •.Ave Maria, 

M 'SECONDO • DOLORE 


Io vi adorò' o soflferentissiraa Regm», 
e<l in rirnerabifinza di quello estrenso 
dolore clié' voi sénliste , quando per 
avviso deir Angelo di Dio fuggiste in- 
sieine al vostro ca$lissinio sposo uiu- 
séppe \lalla Erode i e 

cbr»' làiilò 'disagiò riportaste in Egitto , 
UJiiilraenié vi pregò Ui tenermi lontano 
dagli 'alteiti terreni, e dalle cattive còra-‘ 
pagiile , e ili Tamii da grazia di' esservi 
cóiiipagno 'ili'' questo doloroso cartnuino 

* I • •• I ■ ■ ' ’L' \ I 1 • 1 , ■ J 

auiaraiucuie piuiigeudo le mie colpe. 

‘‘ ’ r: Ave Mtria. ' 

. I<»., I : t. O 7.( li . ( • , I, > . . j 


TERZO' DOLORE ' ‘ * 

Io vi adoro , o clementissima Vergi- 
ne , ed in memoria di quell’ immenso 
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'ADORAZtOm: 


dolore die < per lo spazio >di^ tre giorm 
continui sentiste per aver perdntojsen* 
7.1 vostra colpa l'amato vostro ‘Gestii 
umilmente vi prego di volermi ''conce^ 
ilere , che' io mai non perda il fervor 
dello spirilo, acciocché possa co.^ meglio 
impiegarmi nel sanio servizi'oi «li’ Dio. ' 

Ave Murine 

, - I .ri 

\ ‘h ’ 


QUAR'IO dolore; 


t»'i. 




lo VI alloro, o glonoiissima' Vergi in*, ì 
e tenendo prtsciUe il Vostro graVe do-s • 
lore, in quel inomeulo iiHCoi,^Coròiia>p'^ 
di spine vedeste il proprio _ figlio* 
croce sopra le spalle , andine verso il 
Monte Calvario , ^spietatanienlf! battalo 
dagl' infami giudei , db- C0«tèdeimi vt 
prtgo, che a«J imitazione di Orsù Cri- 
sto, possa aneli’ io portalo» V^IjOlieiT da» 
croce della conirarieià, dèlie ben lazioni, 
e 'de' travagli <Ji questo naomlo^ 

■ 'Ave Moria» 


« / li . . • 


* r» . • . • • » : . i I 

. . IO (Il . I j . V.'/ 
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/« quinto < dolore • ' "•» . 

‘S'-'f.’ •nini I I > r 'i. i ■• ■ ' »i; . , -iì-j 

ji ;^CHrp, o (Vergine Immacolata, 
e.|-«flMarnap*lp,.^a)la meiite )’ aspro dp.lPì 
re flftivCi -sentito al, piè della . Goce,, ai, 
dstri colpi de/ chiodi, ciie con pepavano, le 
mani t^d/i piedi del vosiro sospiralo Ge- 
sù, e che spargere dalle feriie facevano il 
preziosissimo sangue risia ntemente vi 
prego, che siceprne riceveste in quel tem- 
po. .per vostro figlio. Giovanni, cosi vo- 
gliate<i^vei^,?i|tfiO m?, per.ypstrp unirle 
»ei]yd,;m«olr9: qu^n|p -più j ne sarò; ia4«1 
gr^p,.jUiUO pÌÙ,in.,q«pstp, risplenderà 1» 

Maria."] 

/ : frifcl'Ot <- ■ < tu 

Ili, -• )I( ••.«1 «vìls^Ol. ■*.!) O i IV : . ■ .. ,.» >/- 

■i,l .„..,.,i,$BS’rQ_,pOI,OKE .. ; ... 

• il» ■' »_•'.■ . n. i 

. ‘do («iiadPrPjdOnPWSeripordiosiiislm.H Ma? 
drc*;e, per: i' aCei.bo ,dojme, .che. paijs^tp, 
quando, KÌc<j vendo. fra le,. braccia il .,vo- 
atro motto Gesù dalla croce levalo, ve- 
deste la sua sacratissima iàccia lutta la- 
cera, & insangaiiiala, illividiti, e deforme, 
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umilmente ^i^yrolefpi accor- 
dare, che nell’ ora uliima della mia mor« 
|è possa ‘saritahietì le A'iétevéfb 'tatti i W- 
ci'araeh ti i' fe ictìli ' ’ctiéré* contrito' 
dnnli'ò perdóno e pi^tà pbàsa ''«ph^ró4’a)^ 
iiima mia nelle’ ♦óslrè plt'tdfiiiiteiii;ló'fcfàteh 
o'^hviV l'W) iMi/vtti'-'fri 


eia? 

il C-, 
;7 


(■'li 

ì»!uì!j yrf:* » ,U2 

■J ’• “SETTTiMO ■>'D0'lkORE2i'!'io ix j iq 

-lift) I /-p ni i:rr‘»v^>')ii nrnnooia ìmIo ,OIJ'J^q 

•o Io' adortìi^o’ vhiti!!MÌi(JlF'é addolótlate',; 
èd'’xn ^rh'enTforial (#ir‘’qóéW^iiaÉ¥rtfeft«>t>‘'i(lcU( 
‘ iclió 'aveile,^qiirfddo‘^i^ef ibàro; Piglio 
Gesti’'’sep'eÌtrlò iV^saófìtti&feittiCf G^rpó,«<^eiU 
6las^.,priva,,^eir unico ^lósti^cbonè i poif 
lo spazio di quaranta ore' continue ; 
umilmente vi prego di volermi far la 
grazia, clie' io privo del- 

]' elTicacissima vostra prateziontf:i»< e pa> 
trèciiiió’'^'-è détla* v'okvaodoteifaitiii» 
iievol’t'óz^-,' acciò tón «esseovifendp/ipos-) 
,sa' ■'ddppoi’ Vénirii à: ‘ lodarvi'^;' ^benedur*»!-) 
C-’ 'ri-ngi’rfziarvi ’ *per'‘ tutti' ' l’ eternità ornr 
Pìiradisói GosV *>»'': f.l oJH >h 

0 , Mari(f*i tì 
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Stava KemeboRcjA .accanto k - lij 

Al tronco imataii , 'dl onde pendeva.il 
r^lidiiolb imiiiersa .ed iii^ amaro, pianto. 

Avea 6D»a;i‘i;ito il bel coloi- veimiglio.,- ■ . ' 

E da spada crudel trafitta il ooi*Or <■ i J! 
Pare^ («ivei^aU qaal>caiididP(giglio'}') ' 

SI capo e intenso ed asproi fu il. dolore , i 

Che pecd! OOiCO -suo Figliuol diletto , r. -I 
Vinse qiwH’talma id’ inimortal candore*, o. 't 
Penava), abioquantol. net ;H>irar. di' aspeittd: \ i. > • 
Di Gesù yiiCuatralTikUo io bi’ticcjoi .a ^ morte » ! j / 
Tra spasmi , e angosce ,,«he ?a»tia neL> petto* 
Che fia (|oeil’. uoitt di tempra .cosi, forte d ' I 
Che I.«i> veggendo iti) sì fatai cinwntó u.ii’ I àI 
Non vtrvsiidi |>ifinlo. dalle dagii smorti^ ?t ; > 1 / » 

Chi m;y‘.msiiiibra^ido qugliipictpso.i cv^entA * 

Nell’aliiyi, ìL ^olo del.doloi’ npn sente' i ( 1 

Da trì^telia: compresa gl da, spavento ? i i . ' 
Per rieoin[»rar' la ,8a»i.diletta. geni©' «i !il 

DaUj«»ale()i lùugf dd nf- 

Ge>ù vid’-^ddliV U'atnbas(;iaA;,daogu,eute ^ .-i I 
Agoiiiìzar , morir. id’ joleiiso al^an.no, i 

11 doli^.i'r.uUn del 509 ,s «0 .pudico , ^ i.i c.i .,0 
E pmilftì* lutto ideila colpa dl,dacmff»(.! 1 l'i 
Deh ! fa,, Madre dlamor, che immcRrCU’ ip il, dÌ<Of 
.tSdi-jljrapassi jl , dolor .gon forcai tale, , ,< .ad 
Che teco io pianga sul mio tallo antico. 
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ADORiZtOai ALLA BB.' Y£RCIMB 


Vibrami al- cor di carità lo atraie 

Si che d’amore io mi consumi , e possa 
Piacere a Cristo in questa spoglia frale. • 

Del Crocefisso con robusta possa 

r^e piaghe in cor così scolpir ti piaccia,' ’ 
Che la forza ne giunga iiisinoi MI’ oàéi.« I 
P«l tuo Diletto lai sformata -faccia, i o; . «i t,i ;.<■ - 
Veggo, c r ampie ferite, e oh Dio{ vorrei 
Che teco aneli' io d’alto dolor ini sfaccia. À 
E fiebil piiiito o dolorosi omeì ' ' •'> 

Trarrò dal'ciglio'e dal protbndo petto 
. Fiochi; vita vivranno i sensi miei. ■> lè 

Della Croce- star presso è il mio diletto:' '' ; 

Tuo compagno -salò , nu fia >glammai 
^ Che il dtlol rattempri alenò '■soave afiéttO. ’ '1 
Vergine^ eccelsa , che sps^zfcar iiòn sui ' > >1 ■ > : 
Un <»r devoto , a me benigno -il -guardo* > v 
Deb II volgi , e ascolta gli amorosi lai,. , ■ ^ 

Del mio Gesù' lo scempio éd il gagliardo 
!. Lungo*^ penar -tu- ottienimi che ognora t 
..Fusse lo spirto a rimemhrarr nten *«Kvdok 
Ecco le piaghe , ecco la croce, gi^ora 
Ed ecco il Figlio dell’ ebreg donsellà', ' 

Che salma e legno cfel sUO'Bai^Vi\‘rort.*‘"*‘‘? 
Ah.l nel gran giorno , Vergia ifMòa id^baUa’jU 
Dalle ulu-ici mi salva eteme>|Sta^^O>-d'>-* 

Ove sepolta' sta la' gente fella. ; i • 
Quando il coi‘|)o morrà , l’alma divampe '■ <• 

Di lieto amore,' c là nel Gel sua 'stanza 
l'Kilrbvi ov* ella eternamente aceampe,. 

Per le, gran Donno ^ alta dell’ Uom speranza. 

.< . ...li V -1 (. ,ii . r . 1 . ■ V . ,.i ) 

•0 * 
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'■ ORAZIONE all’ ANGELO CUSTODE > 

_ Angelo (li Dio, mio cuslode, mia gui- 
<!a , mio avvocato, io quantunque non 
degno dì appresentarmi a Voi ad im- 
plorare ii vostro ajuto, pure mosso da 
queir ardente carità, die Voi infiam- 
ma , e dal desiderio die Voi nodritc 
per la mia prospera sorte, io vi eleggo 
per mio protettore, e da 'Voi ogni mio 
bene attendo.' Voi dunque deh acco- 
‘gliete queste mie preghiere , guidatemi 
in tutti gli alti della mia vita , impe- 
tratemi grazia da Dio , e formate nel 
mio cuore in modo,’ che io con i miei 
pensieri , con ' le mie parole , con le 
mie ojpere • mai • non olfenda il Divio 
r Creatore, è' Voi.’ Così io possa negli^ul- 
timi ^toini?nli,d»_.mià vita essere da Voi 
assistito ed avere il gran bene di ioda- 
te Iddio oe’ cieli. Cosi sia. - 

”■ • 'fi . ’f- 1. . 

.1 * • ' • 

, » 

r ■ * . • . 

/ FINE - ; • 
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Le laiuli di Maria 


» IO a >4 

— : htti i ■ ' 

» i D a 22 


~ Q«'azioni a Maria" 

ilNgve giorni di Preghiera a Maria 
^^ci'a Lettera. — jL Oioiog, A-'nhojffrg. ^ 3 
li! Giorno , Peste . ” 
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53 
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Raccolta di scelte Prégliiere.,— Avver- 
timenti neces^arj che ilo vi ebbero spes- 
so essere meditati con attenzione . ’^pag. i 
Divozione per la mattina. — ^ Orazione » 
Invocazione per la mattina 
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